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INTRODUZIONE.

i conſiderazione di quegli Animali, nei qua

. K il la fecondazmne delle uova ſuccede,quan

‘Ãflèſſ ` do già ſono uſcite del ſeno materno , ha

riſchiarato tanto il Sistema della generazione degli ani

mali, e tra questi dell’ Uomo , quanto non l’ aveano

le copioſe carnificine di vivi animali , l’ iſpezione di

umani cadaveri, e la rofonda meditazione dei Filoſofi.

Questi fatti che ſotto degli occhi degli Uomini ſi ag

giravano , ſubito che furon preſi a trattarſi da rnàno

filoſofica, han verificato il Sistema della preeſìstenza dei

germi; ed anno nel tempo steffo confermato una verita

ſcientifica; cioè che nelle coſe naturali tanto ſappiamo,

quanto poſſiamo oſſervare ; perchè ogni coſa eſiste da

ſe , ed ha la ragione intrinſeca di-eſistere , posta Oltre

la penetrazione del nostro intendimento. Era quaſi di

ſperato il poter venire a certo lume ſu queſto artico

lo della generazione negli animali , quando ~come~ ca

none eraſi ſtabilito , che affatto in animale vivente fe

condazione non ſi faceſſe fuori del corpo materno: eppure

g ognun ſapeva che gli amfibj,e ſegnatamente le Rane di

queſto privilegio godeſſero ; mentre -in tempo degli

amori il maſchio cavalcando la femmina , feconda la

’ A z rende:
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rende: era riſerbato ai Filoſofi il conoſcere, che allora.

quando il concepimento ſi fa,le uova tutto quello con—

tengono che al feto compiuto ſi può appartenere;eche

perciò il ſeme non- aggiunga alcun organo al germe ,

ma ſolo gli dona. il principio‘ della vita; mercè- il qua

le ſviluppandoſi , può giungere al termine del ſuo ac—

creícímento.

Da. che io leffi 'Ia ſèríe di uesti fatti , e confi

derai' la feConidita delle utili ſcientifiche conſeguenze ,

mi acceſi di brama di volere estenderle , ſe poſſibile

ſoſſe fiato ,. ed altro genere di animali. Rifietteva che
`ſipíù nelle acque, che nell’ ariaberano a farfi~i tentati

vi ; erchè abbiíögnando che le uova così fecondande ,

molli ed umide fi manteneſſero per ímbeverſi di ſeme

›maſchile ; nell" ariav , che i corpi aſciuga , non era.

poſſibile ciò facilmente avvenire . Ai Peſci io rivolge

va il penſiere; poſciachè per :luci che ſi ſapeva ,. non ‘

` avendo elfi organi esterni per ’uffizío della generazione;

altrimenti non potea Ia fecondazione ſùccedere, che fuori

del corpo loro.- altronde certa coſa era , che per queſi

sto fine tra. loro operar doveſſero; perchè nei’ diverſi in—

dividui ſi trovano poste parti diverſe , non‘ ad altro

dcstinate che alla generazione .. Creſceva oltremodo in

me l’ardore di conoſcere il procedere di qucsta ope

razione in coſiffatti animali, perchè nei moderni Scritto

ri, ſiano Filoſofi, fiano Sistematici, o trovava una ſchiet

ra confeſſione di perfetta ignoranza ; `ovvero ſchicche—

rati paradoſſi, che il buon ſenſo, non che l'a ſiſica ana
vlogia ributtava . Confiderava dall’ .altre banda il poco

felice eſito che queſta .ricerca prometteva ; perchè lnon

leve

\
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lieve ſentore avea , che chi egregiamente trattato avea

l’ argomento dei diviſati arnfibj , ad 'altri riſerbò que

fio dei Peſci; forſe perchè in mano ſua. fornito non

era di quella copia di verità che ſi stimavano neceſſarie.

Su tale punto rifleſſione mi conduſii a ſcorrere

ARISTOTILE nella ſua 1"um 'mp- Zuu-w, per vedere fin

dove le cognizioni degli antichi ſull’argomento di que

.sti animali ſi erano eſteſe . Con mia ſoddisfazione -, e

ſorpreſa inſieme trovai in quei libri tanto di materiale

di ſolida verita filoſoficamcnte: trattato, che non-porci

ſare a meno di non corrucciarmi contra dei moderni ,

i quali maſſime ſull’ argomento dei Peſci , laſciando le

tracce ſegnate da quell’ inſigne Uomo dell’ antichitä

e perdute di mira le più belle viste filoſofiche , ſi ſono

intrattenuti a ricercare il numero delle ſpezie di tali

animali , notarne le differenze , ed allogargli in ordine

ſiſtematico; le quali ottime coſe ſenza dubbio eſſendo ,`

rieſcono poi rincreſcevoli , e poco ſruttuoſe , quando

dalla filoſofia vadano diſgiunte. Nè petea altro che un

capo d’ opera riuſcire quel libro, pel quale un Uomo di

tal fatta applicò i ſuoi talenti per meditare , e la ſua

induſh-ia ad ofiërvare’, e raccorre fatti da altri veduti,'

quando per comandamento e col favore prima di FkLIP

Po,e poidi ALESSANDRO (1)21 ſiffatto lavoro ſi accinſe.

- o non oſo dire che quella parte del libro di

ARLSTOTILE relativa alla Storia dei Peſci, per le

-mie fatiche abbia preſo lume ; giacchè veggo quanto

(1)' Buenos Var. Hifi”. Lib. IV. cap. 19. Pumvs Nat. ›

Hifl. Lió. VIII. cflF- 16.

i' A
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la povertà dell’ ingegno mio , la poca destrezza

nell’offervare ſia diſadatta a farlo . Poſſo dir ſolo che

qualchedun fatto da me ſia stato posto in un punto di

nettezza tale,che con certa ragione poſſa vindicare una

tale verit`a 'come per me diſcoperta.Tra queste annoverar

debbo il diſcoprimento di due Peſci del genere degli

ſ inoſi, i quali ſono per lor natura perfettamente erma

jgaditi in quel ſenſo che ciaſcuno individuo abbia in ſe

gli organi, e la facoltà di operare per compiere tutto

il lavoro della generazione. ll vero ermaſrodito ( che

una volta ſervì al divino PLATONE (i) per iſpiegare

nell’Uomo la cagione delle varie amoroſe inclinazioni

per lo steſſo,o pel diverſo ſeſſo) dai Naturalisti era ri

putato un vero ente di ragione: e la difficolta di veri~

ficarlo ſi stimò tale , che il Sig. Bnemius come og

- getto di arduo.problema,il propoſe ai Fiſici nel 1733.

in questi termini (2). An indubitate demanstrari pqflît ,

in rerum natura, genus' aliquod animalium *vere audi-og]

num , id cst, quod jim: adminicula mari: ſui generir, o‘vzz

in, (9' a ſe ipjò ſwcuna'am parere , adeoque ‘/òlum ex ,

(D' a ſe ipfi) genus ſuum propaga” Poſiît? Al quale pro;

blema nè le mostruoſe combinazioni dei due ſeſſi nel gene

re vaccino,e ,pecorino,nè dei Peſci medeſimi, nè la ſco

perta degli Afidi, o ſian pidocchi delle ipiante,ſeçondi ſmo

alla ſettima generazione , anno ſoddis atto: mentre le con

dizioni di quello richieggono,che per propria natura gli or

digni della generazione ſiano congiunti in un medeſimo in

_ divi

(I) Nel Dial. Il con-vito; T. III. p. 189. con Serrano.

(2.) Nova aéîfl Erudítorum. a”. 1733. pag. 170.
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dividuo , ,e qùesti ‘tra loro ſoffi-.ro operanti ': Per.

chè ſe questa reciproca azione nel ſoggetto medeſimo

non ſi foſſe richiesta, allora ~al Problema avrebbe ſod

disfatto la tanto famoſa ſcoperta nelle lumache fatta

dal REDI: O finalmente ſe ſenza azione di organi ge—

nitali il concepimento fatto ſi voleſſe , al problema

ſoddisfacevano le, mie ſcoperte ſulle Gorgoníc, Madre-i

‘ pare , Serrature, ed altri Polipi marini; 1 quali i ſe

ti cacciano fuori, ſenza che ſi poſſa comprendere che

dentro del loro ſempliciſſimo corpo, alcuna operazione

ſucceda pel ſine della generazione.

Dalla Claſſe dei Peſci ſpinoſi, stimai paſſare ad

un altro ordine di animali affatto diverſi, e che nelle

acque ancora ſanno la loro vita;` quelli che gli Auto

ri han chiamato animali Crtstacei;ed i moderni Siſle

matici anno allogato tra gl’ Inſetti.La generazione in

alcuni di questi animali, e propriamente nei Gamberi,

era _stata anatomicamente oſſervata da alcuni dotti Uo

mím; ma. non era nata confiderata in tutta quella

estenſione che richiedeva la ſcientifica cognizione della

di loro generazione\ In altri di questi animali , e

propriamente nei Grancái, o niente era stato veduto;

ovvero gravi errori in luogo di verita eranſi prodotti.

Il conoſcere dunque tutte le parti inſervienti alla ge

nerazione loro; comprendere la loro vicendevole azio

ne, era lo ſviluppare questo articolo della generazione

di ſiffatti animali; i quali al modo medeſimo dei no

minati amfibj, e dei Peſci, fuori del corpo ſi rendono

fecondi . Sicchè per le mie oſſervazioni, a queste due

claſli,cioè Peſci, ed alcuni degli Amfibj, questa terza

- ` .ſ1 aa



8

"N7… ‘ì-K

lr."

"‘«n

ſi aggiunge, in quanto concerne la maniera del gene”;

rare. - p ñ

E nel ricercare in due ſpezie’di Granchi, il pro-`

greſſo di questa operazione, mi ſi è preſentato un fat

to, che per .l’eſſere di straordinario, e di nuovo, non

otra ſe non riuſcire di gradimento agl’ Indagatori del

ia Naturale Filoſofia. Due ſpezie d’ Inſetti marini ,‘

uno dentro il corpo dei nominati Granchi,l’alt’ro este—

riormente, e ſul budello di questi,depongono la loro

covata; la quale ſi innesta , e mena come radici nel

corpo del Granchio,dal .quale prende nutrimento ſino

al totale ſviluppo ; allora che il parto di quel ani

male che entro il corpo del granchio è stato deposto;

arreca la morte al granchio medeſimo,dal quale è

ſlato alimentato: e così per l’una che per l’altra, la

generazione propria del Granchio viene ſoſpeſa ed in

itrattenuta . ° . ‘ , .

Tutti questi fatti inſieme raccolti, formano il corpo

di questo ragionamento ,vile ora al PUDDllCu preſento.

Non pretendo io che-a miei detti ſi dia quella cieca

fede, che a leggitor filoſofo non ſi conviene : il mio

ſoſpirato deſiderio ſi è,che taluno bene istruito nell’ar

te di oſſervare,rivegga nella natura originalmente quel

lo che ho narrato : perchè allora rilucendo aſſai vi

ve le verità, di cui ho fatto un rozzo ritratto, ſenti

rà altri quel piacere che provai allora che le diſco~

perſi; e ſi accreſcera in me viemaggiormente, quando

per opera altrui le vegga molto dippiù esteſe ed auf

mentate.

“ -ó--ó— ——
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La generazione dei Peſci ſpinoſ .‘

 

att/ì“ ‘Se-.L—
“/äM’MííC-né;

éià 3 t‘a . . . . .
;Kg g Peſci detu ſpmofi , a differenza dei car

ena-@affina nlaginofi,(1) ſono fiat! quelli che ho

preſo ad eſaminare relativamente a

' queſto articolo della generazione: perchè

eſſendo eſIi a-vipari,cioè cacciñando dal corpo ifeti ancor

ſotto la forma di uova, può cader dubbio ſul modo come

B in

(I) .ARISTOTILS distinſe le razze dei Peſci in Amöww ,cioè co

pem' di [quam,- ed in ”Mx-”Tn , coperti di Pelle _lifiìa ,e lu

cm”
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in loro ſucceda la fecondazione , cioè ſe dentro,o fuori

del corpo; mentre l’anatomia ſebbene dimostri nei loro

ì diverſi

cente: e perchè i primi , cioè gli ſquamoſi anno lo ſcheletro

di oſſa dure, acute; ſono stati dagli Autori ancor detti ſpina/ì:

ed i ſecondi poi cartilagínoli,per avere lo ſcheletro di pezzi di

cartilagini. ARÌSTOTXLE rilevò molte delle differenze che paſſa-r

no fra questi due ordini di Peſci; e la più rimarchevole ſu

quella,di figliarc i primi, cacciando uova dal corpo; i ſecondi

feti vivi: le altre non poſſono dirſi vere differenze , onde ſe

parare in diverſa Claſſe gli uni dagli altri. Se ſi riguarda la

maniera del camminarcpcr via delle Penne negli ſpinoſi:la circo

lazione del ſangue nelle bruna/;ie poste libere ſotto le membrane la

terali del capo , in luogo di polmoni: la maniera di cibarſi, e

’l progreſſo della digestione prima nel veutriglio , e poi negli.

intestini; ſi troveranno eſſi uniformi ai peſci cartilaginoſi , i

quali 'con picciole penne della coda , e coi laterali del corpo

ſpeſſo allungati in forma di pennc,fanno tutti i moti neceſſari

per camminare nell'acqua: e riguardo alla circolazione del ſan

gue , ſi troverà nei cartilaginoſi il cuore ancora fornito di una

ſola orecchietta, per la quale ricevendo il ſangue , il tramanda

per l"aorta alle branchie ſeppellire nel maſſo del corpo, e che

ſi ſpandono al contatto dell’acqua,che viene ingojata dalla boc

ca, e ſuora poi eſce per 'alcune rime, i cui margini apronſi e

chiudonſi a guiſa di valve; che in ſomma da quelle degli ſpi

noſi non differiſcono ſe non perchè e le fogliuzze ſono tra lo

ro collegate; e tutti inſieme gli archi branchiali nella perife

ria attaccati agli esteriori tegumenti : e la digestione finalmente

ſi fa nel modo steſſo degli ſpinoſi per via di ſucchi ,diſſol

venti ; avendo io trovato nel membranoſo ventriglio dei pic

cioli cam' la corteccia delle ſquille inghiottite ammollita inſie

me e diſciolta la carne : Tutto ciò oſſervando io in molte ſpezie

di cam', e di razze , le quali formano le' più numeroſe famiglie di

questo ordine . E queſte ragioni non leggieri ,.nè equivoche , perchè

' ' tratte
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diverſi individui,partixcostituenti ildoppio ſeſſo;ciò non

ostante non laſcia vedere per quali mezzi eſeguir ſi poſſa

il commercio tra corpo,e corpo.I Peſci cartilaginoſi ,co

me il genere dei Cam' (t), delle Razze (2),eſſendo *vi-vip::

ri , ſanno penſare neceſſariamente eſſere stato tra loro

il commercio. Inſatti l’ anatomia ha dimostrato che le

parti genitali in queſli cartilaginoſì ſiano più adatte al

la copula: mentre nell’ uno ſeſſo,e nell'altro,ſiaprono

nella cloaca aſſai dappreſſo all’ ano , il quale è molto

ampio e patente; e che la parte maſchile vi ſporgel per

ñ B a 'or

rratte dalla natura della coſa , non dovevano ſu questo punto

farci allontanare dagli Antichi, e ſar dire che i peſci cartilagi

noſi ſiano compreſi nell’ ordine degli Amfib} , come Rane , Lu

certolc , Serpi . Il perpetuo domicilio che i cartilaginoſi ſerbano

nelle acque,dovea farci comprendere che la loro ‘costituzione non

permetta di reſpirare l'aerc: al contrario delle Tartarughe, e

delle Rane , per cagion d’ eſempio , le quali vivono in ſecco ,

,e nel fondo, delle acque; perchè un terzo ſolo del ſangue paſ

ſa pel polmone in ciaſcuna circolazione, e quivi ſoffrela neceſ

ſaria preparazione; il polmone perciò azione non riceve dall’ aria,

ſe non quando piaccia all’animale,'o per neceſſità della vita , cioè

per la perfezione della ſanguificazione ; ovvero pel ſecondario

biſogno del canto . Che poi ſi trovi animale che nel tempo

steſſo abbia i polmoni , e Je branchie , e che mentre gli uni

agiſcono, le altre stanno ozioſe; noi non potremo aſſeverarlo ſe

non coll’iſpezione del ſarto ; giacchè l’ analogia , e ſorſe an

che qualcbe canone fiſico, ce ne vorrebbe dimostrare l’ impoſſibi

lità: ed allora questo animale potrebbe destinarſi a fare il vero

anello tra 'queſle claſſi di Amfibj , e di Peſci .

(I) Squalur: LlNNJEl

(a) Rajfl:L1NNa—:r
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Ql’ ordinario in forma di papilla , che perciò, l’ eiacula;

zione del ſeme può ſuccedere comodamente; a ciò con

ferendo la forma. del corpo loro, ordinariamente ſpiana

ta nella pancia; e ſuccedere al modo medeſimo che ne

gli uccelli, ed in molti degli amſibj. '

La via che poteva_ condurci allo ſcopo , ſi era il

conoſCere ne’ Peſci ſpinoſi le parti genitali, e quelle con

ſiderare in tutte ſe, relazioni, che aver poſſono colle re_

stanti parti del corpoq Le conſeguenze che da una tale

ricerca ſi ſarebbero ortenute, dovevano poi eſſere rinvi

gorite dalla oſſervazione; poichè ſiccome la prima stra

da era ſicura di menarci a certe conſeguenze ; cos`1 non

era valevole a renderci ſicuri,e pienamente di eſſe per

ſuaſi. Or ſebbene l’ Anatomia dei Peſci per alcuni prin

cipali punti ſia stata illustrata da. valenti uomini; pur

tuttavolta ſi può dire naſcente, e che ſollecita cerca

mano inda-gatrice per iſchiarare fatti ancora oſcuri dei

la fiſica animale r Non eſſendo intanto nostro intendi

mento di fare un trattato anatomico dei Peſci , traſce

glieremo una ſpezie più ovvia_,nella quale eſaminaremo

di paſſaggio la struttura delle viſcere, per quindi venire

ad una cognizione preciſa degli organi della generazione.

Lo Scorpione (r) è un peſce comune tra- gli ſcogli

cos‘t littorali', che di alto mare ;e quivi ſi aggira slan

ciandoſi per terra merce_ le ampie penne pettorali ; eſ

ſendo ſprovveduto dell’area ve/Z'ica,colla. quale ſi poreſó.

ſe nell’acqua innalzare: tra gli erboſi ſcogli è,cheinta~

nato e fitto fa la caccia ai peſciolini , alle ſquill-e , ai

gran

A

(x) Fray-piena parte:: Lumet. Stai-fano de’PeſCatori.

n. ~J<"`d
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granchi, dei quali tanti inghiotte da divenire gonfio mo

flruoſamente. Tutto il cavo del ventre è diviſo in due

regioni dal diaframma; cioè nel prua, e nell’addomínc:

il petto rinſerra il cuore coi canali a quello appartenenti:

l’ addomine chiude i viſceri naturali, e gl’ istrumenti

della generazione: Il petto perciò non rinchiudendo

che il cuore, e l’origine dei vaſi del ſangue , è aſſai

angusto, e non arriva a stenderſi oltre la ‘gola

Il cuore custodito dal Pericardio , di robusta mu

ſcolare teſiitura , è di forma priſmatico allungata;

nel baſſo della parte inferiore gli' è attaccata l’ uni

ca orecchietta , la quale riceveil ſangue dal gran

ſacco -vmoſh che le è ſottopoſio. Dalla ſuperior parte

del cuore naſce l’arteria narra, la quale ſalendo manda

un ramo per ciaſcuno degli archi oſſei brancbinli, il

quale diviſo in altri, ſi adatta preciſamente alla baſe

del doppio ordine di fogliuzze triangolari posto nella

parte conveſſa di detti archi: e da questo tronco arte~

Îioſo ſi diramano le arteriuzze , ciaſcuna delle quali

è posta a giacere ſul lato interno di ciaſcuna fogliuz—

za : nella cima di queste acute ſogliuzze è , che ſi

combacia la punta della venicella, la quale è poſta nell’

altro lato esteri'ore del triangolo; e quivi ſucchia il ſan

gue, che inſieme nelle baſi loro raccolto, forma un

tronco, di un ordine ſecondario di arterie, che ſcorrendo

per la lunghezza del medeſimo arco oſſeo , ſi ſcarica

per le due estremita; cioè dalla parte ove è l’ infe

riore origine delle branchie , tutti questi tronchi rac

colti in due, ſcorrendo trai muſcoli posti ſÒtto del cuo

re , vanno a depoſitare nell’ anzidetto ſacco venoſo por.

' ’ Zion@
.7_
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zione di questo ſangue *vi-vificafo nelle brauchie z dal

la ſuperiore parte, ove è la baſe di eſſe branchie, que

sti tronchi, dopo avere dato ſangue al capo , vanno a

formare i tronchi diſcendenti, che nelle viſcere, e nel

resto del corpo ſi distribuiſcono. 7

Tutta la pelle che veste la faccia interiore del

palato , e della lingua, diſcende pel'collo , stringendoſi

a formare groſſe rughe,e quando è giunta nel ſito del

diaframma , il perfora , e PO! cammina per alcun po

co in forma di cilindro, e quindi ſi ſpande a formare

un ſacco, come un piccolo otre, che nel fondo termi

na in forma acuta . Questo ſacco è il ventriglio, ove

i cibi ſi digeriſcono: eſteriormente è levigato, nel den

tro tutto rugoſo: le quali rughe ſervono a poter uello

acquistare una capacita molto grande,quando la biſogna

il richiede . Tre ſono le tonache che formano questo

ventriglio: l' esteriore muſcoloſa; l’ interiore membra

noſa di color foſco; e l’intermezza nervea: e ſono poi

ueste tonache fra loro collegate per mezzo di cellu

loſa . Radendo con un coltello la faccia interna rugoſa

di questo ventriglio , ſi alza un tenace muco , che è

quello che impaniato coi cibi , ne produce la digestio

ne: i cibi trovati in questi ventrigli,ſono stati gambe

ri, e peſci: ai gamberi la crosta ſi era dal corpo distac

cata , ed ammollita; la carne ſi diſcioglieva: nel peſce

ſi vede-va lo ſcioglimento per tutta la ſuperficie del cor

po; ugualmente era conſumato nella parte che toccava

il fondo,che la ſuperior parte di eſſo ventriglio, eccet—

tuandoſi quella porzione del peſce ingoiato che talvolta

era obbligata a rimanere nell’ eſofago,o veramente ſpor

ta

A* ~~_—-""
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ta nella bocca. Questi cibi cos`1 conſumati niente puti~

ſcono; il che dimostra che questa operazione ſi faccia

per mezzo di questo ſucco diſſolvente.

Mercè della forza muſcolare del ventriglío avviene,

cheil cibo ridorto in una polta ſia ſoſpinto, e rimenato

ſu nel budello,ilquale il ventriglio perforapreſſo la ſua ori

gine,più dal lato destro: queſto budello ſi apre nel ven

triglio per un conico canale, craſlo, e rugoſo a lungo:

questa membrana rugoſa proſegue poi nel corſo dell’in

testino aſſai ſottile , e futta forata di boccucce , per

ſucchiare l'umore animalizzato dei cibi. Questo arresto

ſuccede innanzi a quel ſno ove è posta la corona dei

ſacchetti 'vermi/armi , i quali sboccano appunto nel

budello dove ha cominciato ad eſſere vero budello .

Ciaſcuno di questi ſacchetti ha la ſua apertura ovale

in eſſo budello: e ſiccome quel tratto del ventriglio,

che forma quel canale pilorico,h‘a delle rughe— a lungo,

che tendono ſempre ad impicciolirlo verſo il budello ,

per cui più facile è l’ uſcita dal ventriglio nel bu

dello, che per contrario ; conſeguenza è, che il giallo

umore di cui ſono turgidi i ſacchetti avviſari,non deb

ba portarſi nel vèntriglio, ma ſcolare ſu i cibi già uſcen

ti di quello, ſciolti in polta; ma tale polta però, che

’per eſſere in parte animalizzata nel tratto del budello,

ha biſogno di nuova giunta di gastrico ſucco , quale è

quello che gli avviſati recipienti le ſomministrano. In

fatti ho trovato mai ſempre le ſostanze ſciolte nel trat

to intestinale eſſere tinte vivamente di questo giallo

umore; il quale ſcompariſce poi nelle feccie cacciate

dall'atto . Ho parlato di questo giallo umore,comed'tëm

` 1 e
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differente dall’umore che gocciola nel ventriglio : tolta.

picciola differenza del colore, ambidue anno il medeſi

mo ſapore: la tonica del ventriglio compariſce reticola

ta di ſerie di glandoline,come 'la-faccia interna di que

ste appendici . ll budello intanto proſegue ſino all’ ano,

dopo aver fatto una gran piegatura , raddoppiandoſib

fino alla ſua origine. La ua ſostanza interiormente

ſi vede eſſere di una tela rugoſa, e puntata per boc

cucce che bevono il chilo; non avendo i0 ravviſato

villi di ſorta alcuna che foſſero i ſucchia toi , quali ſi

trovano in altri animali.

Il fegato di mole conſiderabile , di colore giallo

gnolo ,è posto a giacere ſopra del ventriglio, immedia

tamente ſotto del diaframma. E’ diviſo in due lobi ,

dei quali il lobo ſinistro maggiore, ſi adatta coricato

ſu di eſſo ventriglio. Tutta questa maſſa del fegato è

ritenuta dai due grandi tronchi venoſi , che vanno nell’

accennato ricettacolo ; e viene fermata da un pleſſo di tre

arterie che ſcappano dal lato destro per ſotto dell’ avvi

ſato ricettacolo , e che ſomministrano il ſangue al re

sto dei viſceri addominali; e finalmente viene ſoſpinto

da tutto quel ſangue chein lui recano le vene che

in folla dal ventriglio, budello,.ſue appendici, e dalla

milza partendo, introduconſt nel fegato per quelle ſcri

me che ha nella ſua parte concava, e propriamente nel

ſuo mezzo, e nell' ala destra . La ſostanza di questo fe

gato è di quella medeſima pasta , di cui è formato il

fegato degli altri animali. g

Alla punta del lobo destro, e ſopra il budello,per

mezzo di una tela èattaccata la veſcica del fel: di co

lore
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lore verdastro, talune volte' di mole confiderabile: da

eſſo parte il dotto cistico, che costeggia il lobo destro,lo

penetra poi in quella ſcrima, dove s’ introduce la mag

gior parte delle vene che vengono dalle viſcere . Da

queſto condotto, nell’ introdurſi nel ſe-gato,fi ſpicca un

ramo che 'penetra nel budello ſorto la corona delle pilo

riche appendici, e vi ſa piovere la bile amaretta, co

me in tutti gli animali. i

Dove il budello riſalita fa una gran piegatura , è

posta la milza ſotto di quello, inceppata tra cellulare,

c coi ſuoi vaſi ſanguigni comunica col fegato: la ſor

ma ſua è quella di una lingua , ſpeſſo ſmarginata nel

baflÎo: il colore è quello vivo del ſangue: Tra quell’

intreccio di vaſi che è alla cima della milza, ſ1 trova

un corpo rirondo glandolarc; ſpeſſo ed altri minori.

La membrana del peritoneo destinata a ſoderare l’

addomine , ,ſi stende a coprire ancora le viſcere che

contiene, e così ſerve a _loro di reciproco , e comune

legame ſulla ›_ſaccia steſſa dell’addomine .› Il venrriglio

dalla _parte di ſotto, ed il resto -dcl budello , quanto

dalla punta del venptriglio fi stende all’ano, viene lega

to col fondo, dell’ addomine per la direzione della ſpi

na., col raddoppiarſi che di ſe Fa questa membrana.,

_stringendo fra’ ſe i vaſi del ſangue: resta così il ſon-:lo

dell’ addomine diviſo in due porzioni, una a destra ,

l’altra a ſinistra: ed in questi due cavi è posto un vi

ſcere di principale nostra conſiderazione, cioè l’O'vario.

Nel cominciare della primavera, quando la mag

gior parte ’dei peſci già ſuole eſſere gravida,lo Scorpio

ne non lo è ancora, ed ,il ſuo ovario non contiene che.

.i Q i gere
.\
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i. germi delle; uova, che. nella. state- avanzata: ‘devono ci:

Tav.). ſere. mature . Nel. primo staro ora io deſcrivo questo

Pig* I* viſcere. E quello dunque un ſacco in due diviſo b , cia-

~`_—-
~`__

uno. posto in. ciaſcun lato dell" add’omine- ,, ma uniti

ambidue preſſo la -vul-va, che è un 'forame- ſottoposto

all’ano, f;,e fornito. di una picciolaconica papill’a- in fuori

ſporta.. La. figura di. ciaſcuno di- questi- ovarj è- cilindrica;

il loro‘ colore roſeo t -e- ſono ligati col fondo dell’addo

me ,, e col: ventrí'glio per mezzo del ligamentoñ che vien

formato. dal' peritoneo, il‘ quale [igamento- comprende i

vafi. del ſangue ,. e‘ ſegnatamente Ia gram Vena., che dal_

capo di ciaſcuno. ſacco partendo, riporta il ſoprabbondan*

te. ſangue. nel' ſeno -vemfl, Questi due ſacchi’ Poi' cos*:

flrettamente: ſ1 uniſcono , e camminano ,, che eſſendo

alquanto.` vicini al loro- termine , quaſi vuoti, rap

preſentano una lista i, la. quale viene per mezzo a lun-ñ

go. diviſa. dal’ ligamento. che ritiene ſopra, dí- effo- ova-`

rio- l’ intestino- retto . Aperto ciaſcuno: di questi‘ ſacchi*

che abbiam- chiamato ovarí',~ fi. vedrà che dalla parte

ſuperiore. con larga. baſe attaccato-pende :nella cavità

diî ciaſcun. ſacco, un. corpo' allungato, e punture., tutto

formato a rughe aſſai profonde:- le quali.- tagliate- e

firuace ſu del vetro piano.- del'mibrofc'opìo- in unagoce

cia d’acqua, perchè ſiÎ dila—taſſéro,rcomparirà eſſere quel

le pliche un’ a’mmaſſo di! riconde- veſichette, traſparenti
come la gragnuola-, e: tuttez't'ra loroìstreſitramente colle-

gare,… ed in molte di: eſſe comparire nel- centro. come

un. nocciolo. Si? cercherà ſapere* come,… e per quale; mez

‘5 zo q-ueste veſiche-,. che poi. devono riſultare uovaz’fiano

collegate .i Radendo colla punta degli' aghi,e cacciando—

" le
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le dai loro incavi, {i vedrà che il loroſi più forte lega-ñ

me ſia mediante i vaſi ſanguigni che tra efſe ſi dirañ

mano . Oſservata al microſcopio la pelle del ſacco, fi ,

riconoſcerä eſsere una pretta membrana. Sicchè è da

conchiudere che questi ſacchi contengano le vere mam

ci del peſce: e che poi facciano l’ ufficio dl ureri , in

quel. ſenſo che le uova dentro di eſii ſi ſviluppano`

fino a quel ſegno -da eſſere atte alla fecondazione del

maſchio . ,

La -veſìca urinaria è posta nel ſondo dell’ addomine

ſotto dell’ intestino retto e degli ovarj , ed 'imbocca

nelle *bui-va deſcritta: da ſotto nel mezzo viene perſo

rata dall’ urerere, il quale er Picciolo tratto ‘cammina

tralla duplicatura dell’ avviato ligamento del retto, e

poi penetra il fondo dell’ addomine per incontrare il

rene, il quale è un gran corpo piramidale di foſco co

lore roſſo,posto colla cima in baſſo ſotto del peritoneo

tra i muſcoli, -e la ſpina.

Data un’ idea dei viſcerì dello Scorpione , ripiglio

ora la deſcrizione del cammino del ſangue, che dal

cuore, per l’ arteria aorta era stato condotto fino all’ estre

mira delle branchie: e tanto più volentieri mi tratten—

go in quella ricerca, quanto che dopo DU VERNEY il

vecchio(1) io non ſo chi abbia poſlo mano ad un eſame

cos`1 malagevole, e per la multiplicitù delle coſe, e per

la diverſit‘a grande coll’ economia degli aerei animali.

Il cuore a mercè la forza di contraerſi, ricevuto

avendo il ſangue dalla ſottoposta -orecchietta, il traman
C ſiz da

(I) Mem. de l’a/{Md- Raf. da: .ſciences. 170!. P. "2.2.6

Fig. I':
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da'nell’daì‘fáb, la quale uſcendo dal cuore, ſi dilata'. iti

maniera che ne copre tutta la baſe ; indi' ſh‘ingendoſi

forma una ſpezie di cono, nella ſostanza aſſai fitto , per

comparire bianco a differenza del cuore, che compariſce

roſſo: e nel dentro è guarnita di parecchie colonne car

noſe , le quali fanno s`t che questa porzione della aor

ta,raddoppiando l’ urto del ſangue,lo ſpinga fino all’e—

firemit`a dei ſuoi tronchi . Siccome quest’ arteria ſale

dritta fin ſotto il labbro della maſcella, così ſeparando

la pelle, ed i muſcoli che la coprono, ſe ne oſserverä

il corſo: ma per meglio capirlo , neceſſario c': che ſat

ta un inciſione all’aorta nel luogo ove dall’ uſcire del

cuore ſi dilata, e per detta apertura introdotta la pun

ta di una ſciringa di vetro, ſ1 faccia una violenta in

jezione col mercurio , la quale , ſe il peſce abbia il

ſangue non ancora rappigliato, penetrerà non ſolo nei

tronchi ‘grandi, ma fino nei ramuſcelli postì nelle fo

gliuzze branchiali. Allora ſi Vedr’a che quest’arreria do

po della deſcritta dilatazione prende un corſo dritto, e

divien cilindrica , e poco dopo manda da un medeſimo

punto quattro rami, dei quali due lateralmente vanno

alle Penultime branchie; ma altri due naſcendo in ſot

to dell’ 'origine degli avviſati, e penetrando nei muſco

li ſottani , vanno nelle ultime branchie .- proſegue

l’aorta,e dopo altro ſimile tratto di nuovo manda due

rami a parte opposta per animare le due altre branchie;

ed in questo ſ1to l’arteria aorta par che ſ1 arresti : fi

arreſta infatti, ſe come un nuovo tronco non fi allun

gaſſe avanti all’ emiſſione di questi due rami, e cos`1 pro

- ſeguen
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ſeguendo manda nel ſuo termine altri due'rami ſomi—

glianti per le due ultime branchie. .

L’injezione' del mercurio quando ſia felice, ad.ur

tratto non ſolo farà comparire i deſcritti tronchi , ed’

aorta, ma imbianchira ad un. istante medeſimo le fran

gia che nella parte conveſſa ornano eſſe branchie: e

queste frangie eſaminando, ſi conoſcerà eſſere quivi pO

ſte a doppio ordine, e ciaſcuna di eſſe avere ricevuto

dalla parte interiore' un filo di mercurio,rirnanendo ad.

eſſere roſſa da ſangue dalla parte esterna: Si comprende

rà. da ciò molto bene che il ramo dell’aorta che viene

ricevuto dall’ arco branchiale in un canale in eſſo— ſcol

pito, mandi tanti ramuſcelli,quante ſono le fila di co

teste frangie ; e ſl vedrà che questi tronchi abbiano il

lor fine nel termine dei medeſimi archi branchiali, men

tre il loro ſangue viene ſucciato dai canaletti avviſati.

Così ſ1 comincerà a conoſcere la differenza fra la circo

lazione nei peſci e negli animali aerei, nei quali l'

aorta porta il ſangue dal centro alla circonferenza ’di

tutto il corpo; mentre in questi animali altro tratto

non percorre che dal cuore fino all’ estremitä delle

branchie. _

Ciaſcun ramuſCeIlo di arteria che ha ercorſo il la

to interiore del filo delle, frangia branchia i, per tutta la

lunghezza del ſuo cammino ſi ſcarica del ſangue che

porta, per innumerabili canali posti ſul margine di al—

trettante laminette,p0ste per traverſo ed a piombo_ſul~

la lunghezza delle fila di eſſe frangie. Oſſervando ſotto

del microſcopio con acuta lente, alcuna di, queste fran

gie tagliate destramente dalle branchie del peſce ſeimi

vivo,

\
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vivo, e poste in una “goccia d’acqua, {i vedrà, e per-T

arteria, e per la vena irregolarmente ſalire, e diſcende

re‘la corrente ;del ſangue, 'come un cumolo di piccioliſ

ſtmi ſolidi 'ovali corpi; ed in queste ſalite, e diſceſe ſi

vedrà uesto “fluido .imboccare ancora .in innumerabilí

canali .che -obbliquamente ſono nella ſuddetta arteria in

ſeriti; e ſalendo ‘per una curva, diſcendere ~pci a ſcari

carli *nella vena posta all’altro lato; e questo filetto di

ſangue -cos"1 .interrotto ſcorrente per tali capillari canalet

ti mostrera pochi,e distinti ovali corpicciuolicomponen—

ti il filo del ſangue. Queste ‘lam'inette decreſcono,come

ſi stringe il filo branchiale, il quale ſ1 è detto di eſſer

fatto a triangolo, e `verſo il vertice di questo le lami

ne più ,picciole, ſono più affollate.. -E queste lamine

aventi nel margine queſto canale, battendo .al ‘contatto

dell’acqua, accreſcono forza al moto del ſangue. Non

è dunque , come pensò il DU VERNEY , che l’ arte

ria ſt inoſculi colla vena;maèche perla ſualung’hezza

del ſangue ſl ſcarica. In questadilicata offervazione però

l'oſſervatore ſar‘a non poco imbarazzato dal corſo del

ſangue in un tronco che cammina ſulla lamina del filo,

più accanto alla vena, e che in 'ſopra ſ1 ramifica; il

corſo , e l’uſo del quale in altro luogo ſar`a dettagliato.

Il ſangue dunque paſſa dal ramo arterioſa in quello

venoſo: e tutti poi quefii rami venoſi a piombo ſcari

canfi del ſangue in un groffo vaſe ancor venoſo , co

--ritatp accanto del tronco arterioſo , nel canale mede

ſimo ſcolpito nell’oſſo 'branchiale,

Eccoci giunti a portare il ſangue in tanti canali,

quante ſono le branchie , collocati ciaſcuno nell’ incavo

ſcol~L

__. ` ñ`-`4`-`---‘



2;

EolPiìto a. lungo nell”oſſo loro~.Questi canali~ che il ſan-

gue ricevono-non. per‘ alcuna delle estrem-itä, ma. per' la

Eoro lunghezza nella. quale imboccano: i rami‘ delle ve*
nicelle, e* perciò per' le'lſioro due estremitäv eſſendo aperññ

ti, ſi devono per eſſe ſcaricare. del ſangue ed? ecco c0-—

me tutto- ciò fix eſegue‘.

Il ſangue‘ portato ne" vaſi posti' ſulle~ filax delle'

frangier branchialí ,, venendo ad. un; quaſi immedia

to- contatto coll’acqua', e~ coll’aere* ancora, che- o` nell’

acqua. è rinchiuſo ;ovvero copioſamente' bevuto( il che

fanno la. maggiorparte dei' peſci‘ forniti. dell" aerea ve

ſcica', venendo a' galla ), quel ſangue' da'. nero= , ed

olioſo, divien lucido- rurilante- vermiglio, e pieno di

moto, e' di: vita:: E di questo- ſangue immediatamente

ne’- ritorna: una; rzione- nelì ſacca venoſo- ſortoposto-all"

orecchietta: del— cuore' .. Quelli; canali: che* armo- ſuccia’

to` il: ſangue: per~ le? venicelle’ branchiali: ,z dalla‘v parte

anteriore: ove è il cuore', eſcono> dalla‘. ſcanalatura della‘

branche’, e conſervando.- ancora la'. tonaca venoſa, ſeb

bene' ripieni‘ di ſangue' arterioſo, camminano ſottodell’

aorta‘, tra' i. muſcoli della. gola‘,v ed. uniti in' un'. tronco

vanno- a'. forare~ diì ſottoñ il' ſacco` venoſo-,2 i’n cui immer

diatamente' depongono- una' porzione‘ del ſangue* arterie-

ſo: ed ecco- come-li ſearicano- dii porzione: del'. ſangue'

per; l’estremitä. anteriore‘.- _

Questi' medeſimi ‘tronchi uſcendo poi' per l’altro

capo` degli archi. branchiali, formano il vero fistema. ar-

terioſo, che diſtribuiſce il’: ſangue‘ a‘ tutto` il‘. corpo: Ed

è ſi'ngolar` coſa. come queste- vene- che* nella: ſcanalat'ura

branchiale per'- la. loro- tonaca erano- vene ,,. ſebbene: pie-

ne:
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.1,.

ne `diſangué arterioſa, uſcendo da quella per la Pat-fé

deretana, acquistino non ſolo la tonica, ma le funzioni

proprie di'arterie . Quattro ſono le branchie nei peſci

ſpinoſi, a parlare propriamente: ma pure due altre ve

ne ha aſſai picciole, ed attaccate in faccia ai coperchi

branchi-ali. ueste ricevono il ſangue da una diramazio

ne dell’ ultimo ramo dell’ aorta, la quale diramazione

cammina ſotto della pelle che fodera detti coperchi, e

tra i piccioli muſcoli di effi: e poi il ſangue per l’av

viſata meccanica ſi depone dalla loro parte inferiore all’,

occhio, nella cui cavità diſcende per un corriſponden

.t-e tronconcello . z

Dovendo… poi riconoſcere il corſo grande arterioſa

che ſi forma dalle quattro vene branchiali,conviene ta

gliare a lungo la gola del peſce per la direzione dell’

aorta , e quindi cominciare a distaccare la pelle che

copre il palato ,` e cos`1 destramente ſcoprire il luo

go che è avanti l’ eſofago , ove ſono i due corpi

granelloſi , perchè ſulla diſceſa'dell’ oſſo :del cranio

è appunto collocato il ſiſtema delle arterie . ll tron

co che eſce dal primo e ſuperiore arco` branchiale ,

tende dritto all’ angolo del cranio , dove lo perfora

e diſcende a dare ſangue al cervello : Dall’ altro lato

manda un 'ramo , il quale ſi uniſce …coll’ altro tron

co uſcente dalla ſeconda branchia , e così ſcorre per

altro picciolo tratto , quando incontra l’ altro tron

co formato dall’ unione della terza , o quarta bran

chia. Questo è un centro comune ancora per le arterie

che vengono dalle branchie dell’ altro lato, le quali

procedono nel modo medeſimo, dando cioè ancor ~por;

- Zione
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zione di ſan-:ue al cervello I Questo centro non è pe*

rò ſituato nella linea di mezzo dell’ Oſſo 'del cranio,

ma più dal lato ſinistro, guardando il peſce ſupino; e

ciò per provvido conſiglio della_ Natura , perchè i cibi

diſcendenti per l’ eſofago non stringeſsero ſull’ oſso del

cranio il capo del ſistema arterioſo, oſſia della vita.

Da questo centro parte un tronco, il quale diſcen

de dritto ſulla faccia inferiore della ſpina, e dopo aver

poco camminato, incontra nel mezzo di quella una ſca-l

nalatura, che ſempre più profonda facendoſi, rinchiude

e naſconde eſso tronco il quale ſi stende ſino al termi

ne del corpo . Il cammino dunque di questo canale ar

terioſo ſi fa per ſotto del rene per tutto il tratto addo

minale,e poi per diſotto della gran vena inferiore,che

dalla punta della coda conduce il ſangue rÎel ſacco ve

noſo al cuore ſottoposto. E questo tronco arterioſo è

che conduce il ſangue al corpo, e gli da la vita; e

così fa l’ ufficio di arteria aorta diſcendente degli altri.

animali.

Da quel‘centro medeſimo ſi dipartono tre tronchi,

i quali ſ1 ſtendono a ſinistra dell’addomine, perforando

il peritoneo. Faſſa adunque un’incifione in quel centro,

e preparato il pezzo convenientemente,vi s’introduca la

ſciringa piena di mercurio, e ſigaro con filo ill canale

‘ſulla punta ñdellaſciringa, ſi faccia una iniezione, la

’quale riuſcendo felice, manifestera il corſo di questi

tronchi, i quali camminando ſotto dell’ eſofago, distri

buiſconſì ai viſceri. In origine i tronchi ſono due :

‘ ma pocordopo il destro ſi bifurca ( ſuppongo il peſce

‘ſupino -colla coda all’ oſſervatore ) e’l ſuo ramo, destro

K,… ` D l fi 3P‘
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fi applica al lato destro del Ventriglio,ſcorſo che è tral

la duplicatura del peritoneo, e ſparpagliato d giunge fi

no alla punta di quello: e così camminando nel ſuo

corſo manda moltiſſimi rami all’Ovario, così destro che

finistro, mediante l’ attacco del comune ligamento:

per le quali diramazioni il mercurio, comprimendo l’ in

jezione , diſtintamente ho veduto ſcorrere.

Il ramo ſmistro di questo biforcamento poco dopo

ancor ſ1 bifurca, e di elfi il ramo destro aſſai grande

ſcorre per l’altra faccia, cioè per la ſinistra di eſſo ven

triglio, ed al ari dell’altro ramo ne giunge preſſo la

punta. E’l ramo ſinistro poi di questa bifurcazione ſi

allunga molto dippiù e fi- distribuiſce in tre rami, che

fi dividono agli intestini.

Rimane l'altro tronco che dal comune centro ab

biam vedth dipartirſi, cioè il ſinistro. Qgesto tende

dritto ſulla corona delle deſcritte piloriche appendici del

Ventriglio, e prima di penetrarla diviene più groſſo,

quando un ramo ſi ſpicca il quale poco dopo ſi bifur~

ca è penetra nel fegato in, due punti, quelli nei quali

le grandi vene lo perforano.

Il ſangue, e con eſſo la vita così fi distribuiſce a

tutto il corpo: e dopo di averlo reſo vivace, e nudri

to, il ſuperfluo per un. altro ſistema di vaſi aſſai più

voluminoſi, ma di teffitura molto men fitta, il ricon

ducono al cuore per farlo rinnovare, e ſervire di bel

nuovo al giro univerſale.

Due ſono i grandi tronchi dellevene nelcorpo dei

peſci ſpinoſi , posti uno di ſopra, l’altro di ſortole vertebre

della ſpina: ed oltracciò vi ſono Le vene che vengono

… ‘ ' dei
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dai viſceriſſ addominali. La vena ſottoposta alla ſpina

cominciando alla .punta di quella, giace tutta ſopra il

`tronco arterioſo poc’anzi deſcritto; cammina innanzi ,

e giunta alla punta dell’addomine, ſi rialza,e poi cam

mina pel fondo di questo, allargata in un ſeno tra il

peritoneo, ed il rene ſottoposto': e proſegue finchè in

contra il ſacca venoſo ſottoposto all’orecchietta del cuo

re. Questo è un recipiente ben largo che poggia ſul

diaframma, e che con due rami ſi stende fin ſotto l'

orbita degli OCchi. Quella vena nel ſuo corſo riceve

ancora rami dalla parte ſuperiore del corpo , i quali

rami di ſopra della ſpina ſi veggono paſſare traverſi: e

quando è diventata ſeno nel fondo dell’addomine, ri~

ceve le vene dall’una faccia, e l’altra di eſſo.

Dalla unta medeſima della coda dalla parte ſupe

riore della ſpina -nel canale ſcolpito nelle vertebre,ove

è osta a giacere la midolla di eſſa ſpina, ſcorre, e ſ0

pra della midolla poggia l’altro tronco venoſo, il qua

le ricevendo rami da ſopra, ciaſcuno dalla parte 'inte

riore dî ciaſcuno oſſo'ſpinoſo , ſi termina avanti l’

articolazione dall’ultima vertebra coll’ oſſo del capo ;

dove facendo un ſeno ſotto dell’ultimo oſſo ſpinoſo, ſi,

ſcarica dai due lati del ſuo ſangue nei due nominati

rami del ſacco venoſo. Ecco dunque come dal tronco

del peſce il ſangue. viene ricondotto nel cuore.

Dai viſceri addominali` il ‘ſangue ancor perviene a

questo medeſimo luogo. Dagli intestini, dalla milza, e

dal budello, le vene vanno al fegato ſotto la ſcrima

dell’ala destra; e queſto poi per due breviffimi, ma
groſſi tronchi ſe ne ſcarica nel ſacco-avviſato. i ‘

-D 2 Gli
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Gli ovar) poi nello Scorpione, ed in thtti ‘quein

altri moltiſiimi peſci, che l’anno biforcato, o doppio,

anno 'per ciaſcun ramo una gran vena che ſcorre per la

Pig' 16_ ſuperficie della loro facua interiore. Il corſh dl queste

`vene 4,4 può oſſervarſi nell’ovarto della Canna: e ſ1 ve

. de che in questa vena decorrono e mille tronconcelli per

dentro al maſso delle uova , e per la loro ſuperficie r

e questi due tronchi venoſi poi camminando tralla du

plicatura del ligamento di eſſo ovario vanno- a finire

nel ſopranominaro ſacco venoſo. E queste vene inſom

ma riconducono nel cuore quel ſoverehio del ſangue ,

che abbiam veduto portarviſi dalle diramazioni di que!

-tronco di arteria che feriſce la faccia ſinistra del Ventri

gli0.E’coſa veramente degna- diammirazione,che questi

ovarj che in altro tempo non: ſono che due cordoni,

quando è il tempo della gestazione, ſ1 accreſcono stra

Ì bocchevolmente di volume, che ſi stenta a compren

,ñ ‘ dere come ciò accada.Allora il ſangue per quelle dira

,i mazioni arterioſe, e ’l vapor vitale deve venirci colla

maſIima rapidità ;ed‘allora questo viſcere ſviluppandoſi,fi

danno a comparire voluminoſi ancora,e di ſangue turgidí

.i due tronchi yenoſi, che prima non erano manifesti.

Questo è il meraviglioſo delle macchine animali , che

in certi tempi alcune parti ricevono tale commozione

che le rende atte a pervenire al loro destino ; e nei

peſci, ed altri mOltlffiml animali ciò accade in certe e

determinate stagioni dell' anno riſpetto agli organi ge

nitali . A

Dopo questa breve, ma neceſsaria idea della cir

colazione .del ſangue nei peſci ;dellastruttura ed eco

' nomi;
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Honda delle matrici delle-loro' üóvá paſ’so' ä ſcorrere'

per alcune altre ſpezie di peſci ,oſservando e la— c0

struttura dei loro ovarj, e le mutazioni che in quelli

avvengono nella ſërie dello ſvilu po delle uova.

Il peſce aſino degli Antichi (i) abita in alto mañ'

re' , e nel c‘ominciar della primavera è gravido ; e

fuori di questo tempo mostra i ſuoi ovari come due

bianchi cordoni attaccati a-lungo nel fondo dell’addo

me: aperti questi cordoni, compariſcono come due ca

nali, nellafaccia di ~dentro-coperti da alte rughe ,. diſ o

ste a formare una foglia pinnata: le quali rughe ſotto a-l

microſcopio ſi veggono composte di una denſiſſtma folla di

traſparenti veſcichette, lequali cercando cogli_ aghi di ſe

parare,ſcrepolanoe ſcompariſcono.Ma questo Peſce mede

ſimo offervandoſi in Marzo ,ed Apri-le ,il ſuo ventre ètu—

mido- oltre modo, e ſi conoſce questa tumidezza provenire‘

dall’ingroſsamento degli ovari deſcritti’.Non già- due cor-

doni ſi vedranno ai lati dell’addomine, ma due groſſicilin

dri di colore giallo roſso— che ſi stendono più in là- dell’ ano

dopo eſserſi in un corpo ſolo uniti nell’attacco che an

no colla- vulva,. la

glìante, ed a quello ſottoposto. Ciaſcuno-di questi due

tronchi ha il ſuo l-igamento . che il connette al fondo

dell'addome; i quali dopo dell’ unione nella vulva,. ſi

uniſcono a farne un ſolo , il quale chiude la* veſcica

urinaria , che parimenti nella vulva ſi apre . Aperto

queſio ovarioñ, ſi riconoſcera. eſsere un ſacco divenuto

aſsai fino per eſsere traſparente, e tutto l’ammaſso con

tenu

(L) Gad”: Mariuccia: LlNN-EÎ . Merluzzo dei Peſcatori

‘ ma“ ñ.
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tenuto eſsere di innumerabili globetti alquanto ſolidi,

collegati, e fra di loro ed in 'faccia alla pelle che for

ma il ſacco: 'e maneggiandö quèsti globettiſt vedrà che

eſſi oltre del viſchio che l’inviluppa, anno qualche al

tro mezzo che ancor concorre a ligarli inſieme. E que

sti granelli ſi vedranno ſerbare una gradazione nella lo

ro groſsezza: e nella conſtstenza poi eſsere abbastanza

-ſolidi, formati da una melma gialla che tende al

roſso: e tutta questa maſsa di ovario, che da fotto al

fegato ſ1 stende nell’ ultimo fondo dell’addome eſsere

tutta della medeſima condizione . '

La Tri‘glia :barbara (I) è un peſce non raro fra

gli ſcogli, ed in tempo di state ſi prende alle naſse .

Nel meſe di Giugno oſservato, gli ovarj erano avvizzi

ti, e piccioli, ed aperti per lo lungo davano a vedere

-` le medeſime pliche;le quali tagliate, eposte con goccia

Fig. 2.

Fig- 3.

di acqua ſotto del microſcopio , facevano vedere un

confimile aggregato di veſciche , diverſamente ſviluppa

te. Le maſſime aveano acquistato due contorni c, c, e

nel centro chiudevano un- nocciolo tutto puntellato :

altre meno mature erano ancor traſparenti, ma erano

tutte nella ſuperficie puntellate [7, [7: e finalmente le

minime traſparenti erano, ed ancora ornate dei punti

medeſimi a , ſi.

La Che-pps): (a) compariſce nella primavera avan—

zara nella ſuperficie dell’acqua, non lontana dai lidi :

nel calore estivo fugge in alto mare; e nel verno ſi

na

(I) Mal/ur ímóerbjr LINle :Cara-:ina roflb dei Peſcatori.

(a) Clx-pen emmficbolm. LINNIEI . .Alice dei Peſcatori.



e

naſconde nel fondo. Il fuo cibo diletto ſono i piccioli

gamberi. Nel principiar della ſiate comincia ad eſsere

gravida: Ha due ovarj posti ciaſcuno al lato dell’addo

me, i quali aperti nel tempo del loro ſviluppo,` ed un

pezzetto del rinchiuſo maſso guardato al microſcopio ,

ſi oſserva una gradazione dello ſviluppo delle uova.` Le

più imperfetta a, a ſono quaſi ritonde,_ed anno un n00.

ciolo anncbbiatozaltre ſono diventate i-ù lunghe [7-, b,

ed anno più opacaro il nocciolo: e finalmente le ultime.

r, c, a ſono diventate bislunge come un fagiolo, e tut

te opache, con un contorno ſolamente traſparente.

Il L1:er Giulia'e (I)è un 'eſce di statura picciolo,

ma ſingolare per le dorate gialle e bianche faſce che.

a lungo il ſuo corpo ornano :abita tra gli ſcoglí,e col

le picciole reti, e con naſſe ſi prende.Per tutta la pri

mavera fino all’ estate ſe ne incontrano gravidi . La femmi

na dunque mostrando il ſuo ventre tumido, dark. a cono

ſcere lo stato dei ſuoi maturi ovarj.Sortodell’ano dunque,

ſëpoco il ventre ſi comprima,ſi oſſerverà la vulvacome

una/ ſemilunare feſſura chiuſa da una ſottile membrana,

la quale rotta colla punta dell’ago , ſi vedrà immedia

tamente ſgorgare fuori un ſemífluido traſparente viſchjo,

come una bianca gomma diſciolta.Aperto l’ad-domine per

lo lungo, ſi trova nel mezzo il budello,ed a un lato, q

l’altro eſistere un corpo che in porzione ſivede giallo

gnolo, e nella parte di baſſo traſparente come lagomma,

avviſato.; inoltre quella parte giallognola eſſere varia?

' I.

(I) Laórur Juli: LINNM Minchia di' Rc dei Peſcatori;
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Pig. 4.
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di più macchie dìaſane L Veduti questi corpi colla ieri-ì

te eſploratrice , ſ1 conoſce eſſere due maſſi di globetti.

di .grandezza varia, dei nali alcuni ſono divenuti dia

fani, e poi ſa parte inferiore di tali maſſi da diafaniglo

betti eflere tutta composta .- e tra questo maſso ſcorrere

móltiſſimi vaſi ſanguigni, e tutto poi quest’ammaſso di

uova eſsere chiuſo_ da una fina traſparentiſlima tela .

Staccato col ſuo ligamento il -budello, ſi vede che quest'

ovario naſcendo ſemplice attaccato alla vulva , poi ſi

rende doppio,e giunge fin ſotto la regione del fegato,

rimanendo ad eſſer più corto quel ramo che *è ſortopo

sto al Ventriglio: ſ1 vedr`a come per doppio ligamento

fia'rìtenuto ſulla ſottoposta aerea veſcica ; e come per

’ ciaſcun ramo` la vena vada nel ſacco venoſo.

Tagliata la pelle di quest’ ovario ed una porzion

cella del maſso delle uova eſposta al microſcopio in`una

gocciola‘ d’acqua, ſi vedrà che questo maſſo ſia collega

to colla vestiente ſua membrana : ſi vedranno tutti i

globetti diaſani ſepararſi dal maſſo , e per l’ acqua di

ſcorrere, e rimanere il resto della maſſa tutto bianco

opaco. Imputandovi ſopra l’occhio ſi oſservela una gra—

dazione nello ſviluppo delle uova: ſi vedrà come tutto

il maſſo ſia ritenuto dai vali ſanguigni a a: e le più

immature uova 'ai eſsere comeritonde traſparentifiime

sferette, nel cui centro ſlCClC" un nocciolo ancor traſpa

rente: altre poi divenute maggiori b à avere un. noc

ciolo opaco, abbastanza grande _e tutto_ formato di pun

ti: e finalmente in altre c questo nocciolo eſſerſi ſpaſo

e giungere fino al bordo : ed in questo stato fi oſſer~
varannoì'di 'variata grandezza .L' ' '. ff . - L

Oltre_
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..da due opposti punti, come dai poli, ſ1 oſservano poste

Oltre a queste uova che ſi devono chiamare im~

perfette , ‘le diafane mostravanotutt’ altra ſtruttura, per

chè oltre all’ eſsere le più grandi, quaſi eran tutte tra loro

uguali, aventi il tuorlo configurato in un globo riſedente

nel mezzo di un biancoliquo-re: allorchènelle uova im

'mature il tutto èopaco , ed in confuſo. Queste uova non

éíà‘ffi perfettamente sferiche; e queste varietà di ~poliedra

figura endevano maſſime quando inſieme molte ſi toccava

no: i- `che avveniva per eſsere la loro buccia una mol

le cedevole membrana . ll globo del gialla nuotante

quaſi nel mezzo di eſse uova, era perfettamente sferico;

ed eſsendo ſemitraſparente,cornpariva forato nel mezzo:

coſa che-avviene in tutti i globoſi traſparenti corpi.

guardati a lume `n'fratto: e ciò in forza delle leggi ot

tiche. Fra queste uova però ſi notava un diverſo grado

di ſviluppo : le più perfette n , n aveano 'il tuorlo

netto; e ſolamente ſulla esteriore corteccia ſi notavano

delle leggere ſcrepolature: le meno perfette m , m ,-m

aveano come una nebbia attorno il tuorlo col ſuo conñ

torno; la quale nebbia ſpeſso ſ1 ſtendevav fin preſso il

contorno esteriore -dell’ uovo in alcune ancora meno per

fette a’ . ' ` o

Io mi metteva a conſiderare ſeriamente queste uo

va le più perfette ſotto del microſcopio; e notava che

non preciſamente 'nel centro del uovo ſedeva il tuorlo,

ma ſempre più da un lato. Impuntava lo ſguardo ſu questi

tuorli,e faceva uſo di lenti alquanto acute; e non oſserva

va altro che questo globo ſcuro liberamente nuOtante , ma

fiſſo, nell’ bianco : e quelle intortigliate membrane che

ſu

Fig. .4;
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ſu i tuorli degli uccelli,chiamate,,Cal.-me (xanax-n ),j°

affatto non ravviſava: e ſe in quelle uova degli uccelli

ſon posti quei cordoni, come h`an penſato valenti Fiſi

ci, per mantenere fiſso il tuorlo tra gli umori e mem

brane che lo circondano, ſ1 potra dubitare ſe altrimenti

accader doveſſe nelle uova dei peſci .* Ciò mi impegnava

ad un tentativo.

Avendo di queste uova ſul piano vetro che forma

il porta oggetti del mio microſcopio, cominciai, men

tre l’ occhio era ſul microſcopio , a comprimere que

ste uova colla punta dell’ ago, perchè la loro buccia

eſſendo cedevole , il tuorlo ancora dal ſuo ſito ſi.

J'Qſse, per cagion della con'ipreſſtone, dimeſſo. Fatto fu

che non ostante le variare compreffioni, il tuorlo ſem

pre nel ſuo ſito ſi mantenne. Ma da taluno ſi potreb—

be obbjettare che in tale stato è difficile concepire

movimento , perciocchè tutto il cavo allora è pieno ;

èquesta mozione di parte accaderä allora quando comin

-ci a farſi qualche vuoto. Io riſpondo che questo vuoto

ſ1 potrà concepire nelle uova degli uccelli che ſono nell’

aria, ed accadeinfatti nelprincipio della covatura; ma non

gi‘a nelle uova dei peſci, le quali non poſſono ſvapora

re nell'acqua, in cui devono ſempre permanere: ſicché

la neceſſità che di questi cordoni ſi riconoſce per le

uova degli uccelli, in quelle dei peſci ſcompariſce .

Un’altra ricerca mi conveniva fare ſu 'questi tuor

li di uova che maneggiava:Se cioè ſulla ſuperficie di eſſi

ſi oſſervaſſe la picciola cicatrice , quel unto dove co

mincia ad eſſere viſibile lo ſviluppo de futuro animale.

Per quanto aveſſi cercato guardare con acute lenti questi

A tuorli

t"` _



33

'tuorli' d’intomo, io non horiconoſciutoluogo che di

chiarato’ -rni aveſſe t'al coſa . Riflettei però che il

n’on oſſervarla provenir poreva dal guardare 'l’ oggetto

a lume rifratto ſotto al microſcopio: perciò , ſiccome

il lume che avea ſul mio tavolino era ſufficiente, tolto

lo ſpecchio ſotto osto al microſcopio, tornai a guardare

le uova'. Vidi' al ora, e'con piacer ſommo, che quei

globi formanti il tuorlo , ed apparenti forati a lume

rifratto,comparivano come tante sfere ſolide, e colorite

di una tinta che inclinava al roſſo: li guardai pertutti i

verſi , nè mai potei veder coſa che m’indicaſſe la cica

trice. Da questa oſſervazione però non 'deve tirarſi una

conſeguenza: Dunque nelle uova dei Peſci non eſiste la

cicatrice: perchè il dovere riconoſcere ‘una macchia ſu

di un corpo sferico guardato coll’istrumento, è coſa non

di facile riuſcita .

Io veggo il mio leggitore impaziente di ſapere ſe

finalmente questa cicatrice eſiste , o -no nelle uova dei

Peſci. Confeſſo il vero che la riſpoſta non mi riuſciva

facile,perciocchè tra i peſci grandetti che gravidi ho eſa

minato,non ho alcuno incontrato, che come il nostro

Labbro, conſervi per certo tempo negli ovarj le uova già

ſviluppate: dirò quello che ho oſſervato in una fingo

lare ſpezie di Peſci, e ſecondo il penſar del LINNEO

della razza degli amfibj, cioè nelSerPc-nrello marino (I).

Di questo animale ARISTOTILE ſcritto avea un fatto

E z ſm
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ſingolare, cioè. che nel tempo del parto aprendoſi i!

diçfotto del ventre, fuori eſca' la covata , tornando a

-Iammarginarſi‘e chiudere l’apertura ſottoaddominalefl);

.e tal meraviglia copiando anche il LINNEO, ma poco ba.

dando alla forza del testo greco, che dice: v‘m m 70‘.

l'1’pr non ra mp”: dinotando così. non gi‘a l’ addome, ma

_la parte che è ſotto a quello; e poi appropriando ciò

a tutta la razza del ſuo Singnflto , dice : Fri-:mini: pm

gnanrióus Mme; aba’omen pane anum, debiſcitque longitu—

dina/itcr duabur -vfll-vzdis (2). Importava verificare que.

sto fatto. A 28 Maggio colſi un di questi SerpentelLi

nel punto di ſgravidare: l’addome dalla parte di ſotto,

cominciando da quel punto che corriſponde al principio

della penna dorſale , eraſi aperto per lungo per la

lunghezza di un buon pollice e mezzo, i margini del

la quale apertura, erano in dentro rivolti; e per tutta

questa apertura ſi vedeva uſcire uno stuolo immenſo di

piccioli ſerpentelli, groſſi come un ſilo- di reſe , e luna

ghi un pollice e più; e’ chi- col capo innanzi, e chi

colla codazed uſciti nell’acqua erano cosl perfetti come

la loro madre: aveano compiute le penne, e. ſa evano

divincolarſi per l’acqua , e ven-ire a. galla , e ſimciare

il benefico fluido- aereo mercè della lor bocca chiuſa

da quella valva . Cavato che ebbi il peſce cos`t arto

rente dall’acqua, nel dimenarst che il medeſimo aceva,

e storcerſi, il rcsto del ventre ſi sdruci fino alla diſtanz

za

(r) Hífl. Jním. Lib. VI. cap. 12.. 2”. p. 691. Toloſa:` 1619»

(2.) .ff/Z. Nat. pag. 417.
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'ze di due polli-ci‘e meno dalla punta della coda, e da

quella cavità uſcì un’altra ſchiera di ſerpentelli; e nel

fondo di questo cavo ſi vedeva una ſostanza mucellagi;

noſa con molti vaſi ſanguigni,nella quale era stata'irſ~

viluppata la covata, come placenta. Inſomma questo cz?

vo aperto non era affatto l’addome, ma una borſa ſor

mata ſotto di quello tra i muſcoli, e la pelle.

Nel punto medeſimo di tale oſſervazione , `io mi

trovava avere un’altra di queste marine Sei-pi in cui

questo luogo del corpo, ove abbiam ravviſato quella

guaina, era cos`1 ſaldo e duro, che eſſendo quella fem—

mina, era difficile concepire come ſucceder poteſſe il

formarſi quella borſa: e femmina era infatti z. perchè

aperto l’addornine ſi trovò che avea l’a—vario biſorcato,

il quale ſi univa a formare un corpo ſolo nelle vicinanze

della vulva , che è un forame ſottoposto all' ano e_

strettiflimo, e, fornito di una pinniforme appendice. Le

nova ſi vedevano traſparire in questi rami, che ſono

due cilindrici ſacchi: e comparivano ſcreziate di macchie

roſſe; ed eſſere di varia groſſezza ; alcune liberamente

nuotanti nei ſacchi, eſſere groſſe come un acino dicana

pa: altre molto minori eſſere attaccate alla faccia in

terna di eſſi ſacchi. E viste le maggiori e perfette vuo

va, e conſiderate .co-lla lente eſploratrice, aveano il

tuorlo aſſai grande quaſi come l’uovo steſſo, e ſu questo

tuorlo io oſſervava molto bene una macchia ſcura ,

che non ho dubbio di aſſerire eſſere la cicatrice .

Par che questo fatto avvenga i _corali Peſci appun-’

to, perchè i tuorli delle loro uova ſono aſſai grandi a

riſpetto dell’ ,uovo steſſo; coſa che accade non ſolamen

te
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te in questo genere, ma in tutti ſcartilaginoſì ,perchè

in Cffi le uova 0 ſi maturano negli uterl, o custodite

da qualche invoglio ſono cacciate dal corpo.Della raz

za del Serpentello è il Cavalletto marino (1). La ſua ova

ja è biforcata, come nel Serpentello; ed eſſendo mez

za matura, ha il colore delle ciliegie amarene. Ape:.

to questo ovario ſi veggono le uova fra loro strette, e

concatenate , delle quali le minime ſono ritonde , ed

apache; le mezzane anno acquistato una figura pirifor—

me: e le maggiori ſon divenute ovali, ed il tuorlo in

eſſe riſiedente eſſerſi ſpaſo , ed occupar quaſi tutta la

cavita dell’ uovo: eſſer poi mezzo traſparente , e tinto

di roſſe macchiette, ed aver la~ macchia ſcura , come

le uova del Serpentello :é poste quelle 'uova nell’acqua,

e dopo qualche ora vedute, ſi distingueva aſſai bene la

buccia protuberante, come una molle membrana, fra la

la quale e ’l tuorl-o un bianco umore ſi frapponeva .

' Da questa matrice per la vulva diſcendono le uova

in una borſa che ſi forma immediatamente ſotto eſsa

vulva fra la pelle ed i muſcoli: e questa borſa alle pri

me mostra a lungo un ſolco pel quale ſi dovrà aprire,

e nel ſuo capo avere un forame ben grande , all’ ano

ed alla vulva ſottoposto: ed in questo luogo le uova in

una maſsa collegate ed inviſchiate eſistono: dove penſo

che la fecondazione ſucceda col maſchile ſeme,che per

l’ ampio ſorame della borſa ſulle uova può penetrare .

Oſservando ad occhio nudo, e poi ſotto al microſcopio

que

(r) Syngnatlmr Hippxampm-,LÎNNEL
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queste uova, ,fi vede che"anno. una macchia' biancastra

formante la porzione di un cordone che cingendo s’in

tema nella ſostanza dell’uovo . Ho queſto riconoſciuto

evidentemente in tutta la covata , e non“h'o dubbio a

credere che questo cordone ſia la cicatrice dilatata,oſſ1a

la prima comparſa del feto . .

Taluno potrà opporre, che posto l’ accadere ciò in

questi peſci vivipari , non è neceſſaria l’ illazione pei

feſci ovipari: perciocchè ſi deve penſare che in quelli

e uova `ſiano ſecondare fino dentro le matrici per po

tere quelle uſcire dichiarate in feti . Io riſpondo elſe,
reſi veriffima l’ aſſerzione della fecondazione della uova

in c0tali peſci ancora efistenti nel materno ſeno, e ciò

non ſolo ſull’ opinione di ARISTOTILE, e dei moderni,

ma ancora per quello che dimostra il fatto costante :

Ma riſpondo che in questa razza -di Serpi marine la.

fecondazione ſ1 farà quando le`uova ſono dall’ ovario

paſſate nella deſcritta borſa: ſiccome ſ1 farà ancora in

faccia all’ addomine in un altro di quefli Serpentelli

marini (x) il quale avendo l’ovario biſex-cato.“comelnel

la Sei-pe ſopradeſcritta, cacciando per la vulva la figlia

ta, l’ attacca come corazza in faccia all’addomíne ñmedeſimo,

dove molto più comoda può riuſcire l’ aſperſione del ſeme

maſchile per la covata intera. Comunque ,però ’fia, cioè

‘o che queste uova della ſerpe marina fecondare, 0 no

erano ſiate in quell’ovario, offervandoſi la cicatrice in

eſſe, mentre tutto il rimanente d’ accordo ſx trova c0—

gli

(l) Syngnarbu: opbidíon LINNBI;
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gli altri peſci , è da dirà , che' nelle uova degli altri

ancora eſista; per la ragione che nelle uova degli'uccel

li fiano state , o no gallate, la cicatrice ſempre ſi oſ

ſerva, fin dalla loro prima origine nell’ovaja.

Ritorno ora alle uova del Labbra Giulide , che

aveva preſo ad eſaminare. Tutto ciò io oſſervava ſulle

dette uova laſciate in una gocciola d’ acqua ~ſul piano

vetro del porta oggetti del microſcopio .Cominciaidun

que cogli aghi ad aprirle : era ciò la coſa più facile

che mai, perchè la loro veste era una membrana che

colle punte degli aghi facile era ſquarciare. Il bianco umore

che prima uſciva in gocciolette rappigliato , ſubito poi

coll’ ac ua ſ1 meſcolava. Il tuorlo poi obbligato ad uſci

re per l apertura fatta all' uovo e tralla ſua caduta membra

na, nell’ angustia dell’ uſcita ſi storceva ed allungava ,

ma ſubito poi nell’acqua ripigliava la ſua sferica figura.

Se cogli aghi cercava di rompere il tuorlo, uestoſi di

videva in più parti, delle quali ciaſcuna toſto prende

~Va la figura sferica; e cercando ulteriormente di opera

re 'cogli aghi ſu di quelli pezzi di tuorlo, quelli ſi ri

ſolvevano in globettini, che non avendo coll’- acqua af

finit‘a, per più temporali duravano.

Su di questi tuorli così uſciti dalle loro bucce, io

non_laſciai di fare le medeſime rifleſſioni che ſulle uo

va intere.: e dopo averli guardati, e non avendo ad

eſliçvedu'teattaccate‘ le calaze.: cercai di vederli a lu

me rifleſſo; e li oſèervai del modo steſſo che quando

erano nella buccia rinchiuſi, cioè sſerici , e ſolidi, e

tinti di un colore roſſigno.

Questo fatto di oſservare nelle ovaie dei Peſci le

uova

_ `.ñ_.~`__<`i4
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uova gia compiute , è fatto; ſiccome ſopra’ ho detto ,

non facile ad incontrarſi . Nel _ſopranominato Giulidc

però l’ho trovato non raro, maſſime nel meſe di Giu

gno, ed ancor mi è avvenuto di oſſervarlo in un’ altra

:ſpezie di Labóm,.che per la ſingolarità delle ſcure faſce ed

azzurre traverſe, come denti di pett›ine,Petti~ne dai no

flri Peſcatori ſi chiama.Nei primi di Giugno incontrai

di questa ſpezie una femmina col tumido ventre , e

quello comprimendo, ſi oſſervava ſotto dell’ ano la ſe

milunare feſſura, fuggellata da una ſottile traſparente

imc-ne“; ma tale però che compreſſo il ventre , non fi

lacerava, e fuori deſse il paſsaggio alla materia conte

nuta . Non biſognava fare altro che colla punta dell’

ago rompere quella membrana, per vedere uſcire fuori

.come una bianca gomma diſciolto tutto -il maſso delle

nova. Queſta gomma ricevuta ſu di un pezzo di cri

fiallo ſi diſponeva a formare` un piano di traſparentiffi

mi globi z aventi nel centro un punto bianco opaco ,

viſibile ad occhio nudo. Aperto ’addomine, ſi vedeva

l’ ovario biforcuto, e nella parte di baſso cos`i diaſano

come ‘la nominata bianca gomma, e nei due rami ſu

periori era ancora opaco.

Così è stretta e ſuggellata nei peſci la vulva fino

al momento dell’ uſcita delle uova: ſebbene vero ſia che

questa uſcita in più volte ſi faccia duran-te la Ragione

medeſima: e queſta strettezza accade anche in grazia

della configurazione della steſsavulva,clie in molti dei `pe

ſci è terminata da una conica papilla aſſai acuta . Me

rita quì che ſi ricordino due ſpezie di Labbri forniti in

tale luogo di queſta appendice. Sono due ſpezie volgaíi

(l.
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di piccioliLabbri (I) che abitano fra gli ſcogli, e colle

picciole: reti ſi peſCano :- Il primo che èdi colore bianchiccior'

ſporcato di macchie ſcure,ha la: vulva allugata in una

papilla conica nera aſſai grande, che: ſotto dell’ ano sta

ritirata in una foſſetta dell" addomine, e poi ſi- rialza ;

e quando le- uova della matrice devono fuori uſcire , ſi

erige questa papilla, ed apertaſi in un punto della cima,

le uova ſcappano fuori ;_ ed in altro tem 0~ poi questa

papill’a è così stretta in cima ,. che col offietto intro

dotto da dentro ho ſolo potuto in. detto' punto per forza

aprirla: Mi è accaduto più volte in questo Labbra ve

dere che compreſſo il- ventre‘, le uova come gomma ſia-›

no uſcite: ſuori,ma non- compiute a quel' ſegno che aveſ—

ſero ben formato il tuorlo.L’altra~ ſpezie di Labbro è di

un colore olivastro, con una; macchia nera alla baſe del

le penne pettorali, e della. coda :- questa` @ezi’e- ha ſi

milmente la ſuddetta conica papilla- aſſai grande con‘due

nere macchie, ma minore di quella della. prima ſpezie.`

Però` l’eſſere- la vulva nei? peſci terminata- da ſimile- co

nica: papilla non è fattov ſempre coſtante; mentre ve*

dremo che nel deſcritto Giulide, la femmina abbia una-,

feſſura, ed il maſchio una papilletta nell’ uſcita- del fac-

co del latte.

Qu‘i taluno potrebbe farmi un'obbjezione, e dire:

Queste uova: che ho chiamate perfette , cioè che nell'

ovaſa aveano- acquistato il torale ſviluppo , none erano

ſiate che cacciate con arte dal ſeno materno; e* chi ſa

quali‘

(t) Laórur . . t LrNNAtt . Laörozzolx* dei Peſcatori'.
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’nali altre mutazioni, a noi forſe non note, potevano

ſoffrire ſe naturalmente ne foſſero .uſcite . La difficolta

non ſembrava di 'legger peſo*: ma ecco il fatto per diſciorl'a.

Nel vmeſe di Luglio eſſendo il .mare in una bonaccia

perfetta., nell’imboccar di una vgrorta,vidi nuotante _per

l’acqua un pezzo di gelatina aſſai 'traſparente, che' 'cre

`duto qualche Molluſco, io ricevei in :un vaſe di vetro.

Vidi che 'era un ovale ;muccicaja abbastanza tenace, aſegno

che doveva fare uſo della forbice per ronixperla,-come acca

-de per eſempiocoll’umorvitreo dell’occhio, o colla bianca

dell’ uovo 3 e~ tra ‘queſta mucci'laggi’ne ſi vedevano 'innumera

bili sferette -col nocciolo 'opaco nel mezzo ,che nè punto nè

oco differivano -dalle uova che diſciolte ſi 'eran cavate

`dall’vovaja dei `noſtri Labbri. Altro non feci ‘che tagliare

un pezzetto -di queſta gelatinae ſottoporlo al microſcopio.

.Io vidi le medeſime coſe ‘per l’ appunto, ‘che vedute

avea ſulle uova del Labbro, cioè .la buccia *ovale ‘; 'il

bianco, e ’l tuorlo: ſolo ſi notava ‘come in cima que

`ſie uova aveano una faccia 'piana , come ‘tra gl’ Inſetti

ſono le uova dei cimicì i.

Dunque quel viſchio che impania le uova mentre

eſistono nel corpo del peſce, ma liquido e ſciolt0,nell’

acqua divien ſolido, e ſerve come ~di 'custodia perla co

vata delle uova ; le quali o per 'mezzo di eſſo come

crosta fi attaccano agli ſcogli, alle piante che ſono nel
mare; ovvero liberamente vagano per le acque. ſſE diñ

vien cos`i confistente quell’ umore, come accade a quaſi

tutti gli umori animali posti nell’ acqua ; come confi

flentì ſono i cordoni delle rane che inviluppano le uoó

va di quelle.: e ſiccome ſviluppati i feti ranini , quella.

F z muc

Fia. 5.

Fig. 6.
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‘muccicaja ſi diſciogl’ie;~ così eſcluſe le uova dei eſci,

,quella mucilaggine divien rara,e libera permette luſci

Ia ai teneri peſci-uoli che immediatamente ſ1 librario

per l’ acqua . E per questa mucellaggine , e per le rinchiu

ſe uova.. compariſcono indorati i steqpi delle piante,che

nel meſe di Apri-le dai peſcatori. ſi velgono dalla faccia

degli ſcogli con quell’ ordigno detto (ìngama (I), che

radendo il~ fondo, riceve e piante,e ricci marini, e pe

ſCiuoli che quivi incontra.

. L’ Atei-ina (a) è un peſciuolo che abitando p‘reffi),

al lido, e quivi facendo la ſua figliata , mi ha ſervi.

to per oſſervare lo ſviluppo ulteriore dell" uovo . Io

ora non entro a diſputa-re ſe queste uova di peſci

che neceſſariainente ſono state gallatev dal maſchio. , lo~

ſiano state eſistenti ancor nell’ ovaja, o da quella uſci

te: questa diſcuſſione eri-ſerbata dopo che deſcritte avrò

le parti del maſchio; per ora in qualunque ſuppoſizio

Ile .continuo ad oſſervare i fenomeni dell’ uovo ſvilup

Pm':

(i.) Nanqua ”tra oörepenr mulo/'a per equo”: Ponti

- .Ernia _ſa/x dente mete: ſata Dai-ida: ama,

.Mimmo/aqua ſìnum detonſa è meſſe replebit. .

.Jc 've/un' *varie mm una è ſemine fruger ì

.Qua ſurgmrt, *varicque ”ſtth de ”udire fiore!,

Mixtt'm. faire ſcear viola, (2‘ lilia meflòr,

.Atgue crac-um , atque apium, (2' ſeri-ugínaor ,SJ/”cimiteri

Non alíter Pci-car., (9' Iulídar, atque radente:

Der/let” ore tibi ſerrato Gangama Muller,

Caſſànenſque, Onyceſque, ('9‘ mia-ti: rstrea Pinnì:. (Fc.

GÎANNETTASH Ha/íeutica p. II'5.

EZ) »film-ina .Hc-pſw”: LINNLI.. Lago” dei Peſcatori.
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panteſi'neiñ feto .e Già nei primi di Marzo-fecondo_

che'ARIST. ancora nella ſua Storia dice , eſcluſa, ſi_

vede la prima figliata dell’Aterina,mentre nell’ imboc

car delle grorte a mare pacato ſi veggono a.` torme di

ſcorrere i novelli nati, ma astuti ad evitare il. periglio

ſe con un nappo- ſi vogliano da mare cavare .' Aperto

*nella femmina- di queſto peſce gravido l’addomine per

lo lungo , ſi alza ~immediatamente l’Ovario ſemplice,

e bislungo, come un’ oſſo di uliva ,. e dineriſſimo coñ

lore ; occupante` tutta quaſi 'la-cavità dell’ addomine ,

obbligando cos`i l’ intestin'o a farſi tutto dalla parte ſi

nistra, ed‘ in quel lato tutto giacere., QUesto ovario co

mincia da ſotto la regione del fegato,.e del ventriglio,

e termina nella vulva, che è un forame all’ ano ſot
toposto i, come una feſſura traverſa chiuſa da una finiſ

ſima membrana . L" ovario è- attaccato col fondo

addomine ſulla veſcica aerea per-.mezzo del ligamento

del peritoneo, il quale ancor nero fodera tutto il cavo

addominale . '

Aperto quest’ovario maturo, o proſſimo alla mata;

rita , ſi vedrà eſſfle' pieno, e turgido di uova di color Fia'

dOrato , le maggiori delle quaſi uova ſono cos`i groſse

come un acino di canapa', mentre le altre gradatamen—

te ſono minori: e tutte inſieme poi ſono fra loro riteñ’

nute per mezzo di un glutine , e er mezzo di- vaſi

ſanguigni , che in grandiſſima folla tra loro` ſi dirama—

no ., Tutto poi questo maſſo di uova non è aderente

alla faccia di eſſo ovario , ma netto tutt’ inſieme ſe

ne ſepara , ſalvo che nella parte inferiore per una li

nea che corriſponde all’ attacco del ligamento addomi

nale .

dell’ '
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nale . Rialzando -questo maſſo delle uova tutto inſieme,

ſ1 cerchi come cceda questo attacco ; ſi vedrà dalla

faccia'inte-riore .di quella membrana costituente la pelle

dell’ ovario’», alzarſi alcune fila ſcreziate di nero : ed

oſſervando meglio queste flla,distaccando tra loro le uo

va mercè di-due aghi , ſi conoſcerà che queste fila ſono

tanti tronconcelli , che ſemplici naſcendo , in rami ſi

dividono , e -tral-le uova, diſperdonſi : e guardate questa

fila ra'mificate al microſcopio , comparir‘a eſſer canali

votati del fluido : al contrario fra queste uova medeſi

me, ſi vedranno altri canali di corſo diverſo, e turgidi

di roſſo ſangue : non ſl stenter`a a conchiudere , che i ~

primi fieno i vaſi arterioſi, ed i ſecondi,i venoſi: che

detti arterioſi venendo tralla- duplicatura delperitoneo,e

perforando la membrana dell’ ovario, sfioccanſi tra il

maſſo delle uova : dalle quali il ripiglìano le vene, e

queste vene poi ſi uniſcono in un tronco,il quale tron~

co , perſorando l’ ovario da ſorto, alle volte con uno ;,

altre volte con tre rami , va a ſcaricarſi nel ſacco ve

noſo del cuore.

A Questo ſacco dunque che abbiam chiamato ovario,

contiene la matrice delle uova per quella linea che

corriſponde al ligamento di eſso ovario; perchè ſe il

maſso delle uova per quella linea ſolamente il nutri

mento e la vita riceve , non altrove ſ1 deve penſare

che ſ1 trovino di eſse uovaì germi che in quel ſito ſol

tanto . Tanto è' vero ciò che dopo eſſerſi l’ Aterina

ſgravidata, l’ovario diviene un cilindro nel fondo dell’

addome; ſe questo allora ſi apra , ſi vedrà ſulla linea

ehe coniſponde al- ligamento, una ben alta traſparente

— fran
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frangia, la quale oſſervata al microſcopio , compariſce

eſsere un’ aggregato di diafane veſcichette, quali ſi ſo

no vedute negli altri peſci: e` tutto il resto della faccia

interiore di questi ovarj eſèere una pretta membrana,

Negli ovarj degli altri peſci ſi ſono le uova trovate

quaſi ſempre attaccate a tutta l’ interiore faccia. di eſso

ovario , e- con eſſe i vaſi arterioſi per tutta la faccia

di quello ſparpagliati ;A ed inſatti i germi negli imma

turi ovarj , ſi ſono trovati diſſeminati per tutta. que

sta ſuperficie; allorché la faccia interna dell’ ova

rio dell’ Aterína non mostra che la nuda teſſitura di

membrana. Dagli avviſa-ti tronchi arterioſi differiſcono i

tronchi venoſi ,. che' turgidi. di roſso ſangue tra il maſ-`

ſo medeſi'mo delle uova ſi distinguono .

Tutta la- maſsa di queste uova ſemimature ſia un.

color leonino r postone un pezzo ſetto del microſcopio,

ſi notano quelli medeſimi fenomeni nella gradazione del

loro ſviluppo-,q che per gli altri peſci finora abbiam no

tato : e questi vaſi di ſangue* , cioè gli arterioſi votati
del ſangue , ed i= venoſi di quello tſiurgidi ſi ravviſano

tralla maſſa non perfezionata nel modo che ſopra ho

deſcritto : e le uova mature eſſer groſſe come un’acino‘,

di canapa- , ed avere il tuorlo come ritonda sfera nuo

tante nel bianco , e l" esteriore buccia una ben conſiſten

te membrana.

La femmina cos`i gravida in più volte nella mede

ſima stagione ſi ſgrava delle' uova, e cerca puliti,e pia

ni corpi ai quali attaccarle., I nicchi delle` conchiglie

bivalvi nella loro faccia.- interiore ſono ben ſovente co

perti della figliata della noſtra At'erina.` A" 15 Maggio

ca- 4
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cavava io di mare alcuni nicchi di Veneri quivi getta}

ti : oſſervava in uno di efli la faccia interna tutta ſpal

mata di un glutine bianco , con molte macchie e pun

,ti neri : vi impunto ſopra la lente eſploratrice , e ri

conoſco eſsere quella la covata di un qualche peſce, e che

era in procinto di eſcluderſi. Posta una porzione di

queste uova ſotto al microſcopio, e guardandola con

lente che ingrandiſce il diametro 17 volte,oſservo che

le uova aveano preſa una figura di pera, e che nella

parte più stretra riſiedeva il capo , nella più larga fi

stendeva il corpo avente la coda ripiegata , e ’l tuorlo

attaccato per la ſciſsura umbilicale dell’addome . Tutto

il corpo del ſeto era traſparente , avente di paſso in

aſso delle macchie nere come tante irradiazioni in di-ñ

verſi Punti. ll capo abbastanza grande riſpetto al corpo

con due occhi ben groſſi , e neri come due palle con

nel mezzo la pupilla. Nel corpo traſparivano le verte

bre della ſpina,e quaſii piccoli olii ſpinoſi. Il globo del

tuorlo ſi trovava attaccato all’ addome per mezzo dei

canali del ſangue,e della ſua esteriore membrana, proba-`

bilmente nel modo steſso che nel feto del gallo.Q_uel—

lo che ſi oſservava di diverſita,ſi era che il globo avviñ

ſato era ſemplice nè portava attaccato l’altro globo

dell’ albume: ne tampoco ſi oſservava la membrana um

bilicale chiudente ilſeto nell’amnio,e’l giallo, e’l bian

coinfieme;dalla quale membrana nel pollo decorrono ancoî*

ra ivaſì del ſangue nel feto.Io non vedeva’ alt-ro umore

nelli feti chiuſi nelle uova del nostro peſciuolo, che un

globo opaco di una uniforme ſostanza,e quella ſostanza ſot

to al microſcopio compariva granelloſa , composta cioè

di
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di materia olioſa ,` quale infatti è la borſa del giallo

nella gallina . E queſto tuorlo non dipendeva dal cor.

po del peſciuolo per mezzo di funicello uinbilicale, ma

immediatamente era all’addomine attaccato . Su di eſſo

io non arrivava a distinguere vaſi ſanguigni, i quali

per altro era da penſare, che neceſſariamente eſisteſſeio:

ſia di ciò .cagione la picciolezza di tali canali, o la

traſparenza dell’ umore per eſſi circolante . In questo

stato i feti ſi movevano librandoſi denti-0 dell’ uovo

in ogni cinque o ſei minuti.

A 7. Giugno per fortuna incontrai un altro di

questi mezzi nicchi di Veneri `, nella cui bianca pulita

interiore faccia era stata deposta un’altra covata della A

terina, e che era nel punto di eſsere compiutaze da alcune

uo va immediatamente i feti fuori ſcapparono nuotando.

per l’ acqua del vaſe ; altri molti ancor ſi ri-stettero,

perchè non perfezionati interamente. In tutte però ad oc

chio nudo comparivano ineri occhi dei feti.Ne ſottopoſi

una porzioncella almicroſcopio.Vidi che queste uova avean

preſo una figura ovale aſſai allungata, è terminante nel

baſso quaſi in punta , colla quale punta ſi trovavano

attaccate al corpo del nicchio . Il feto allora avea pre

ſo un’ altra figura . Il capo era nell’ alto dell’ uovo ,

ed avea due occhi ben grandi, non perfettamente ton

di , aventi nel mezzo la pupilla bianca, e ’l contor

-no nero puntellato. Sotto del capo dalla parte di avan

ti traſpariva il cuore pulſante colla ſua acrona orecchiet

ta. E ſotto del cuore ſi vedeva eſistere un. corpo a due

lobi molto grande, come formante una porzione dei vi

_ fceri . E poi proſeguiva l’ intestino, che terminava in

'7 G un
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un {ito rilevato del corpo, che è l’ano.La vertebre della

ſpina , e gli oſfi ſpinofi traſparivano a meraviglia . E

.la coda terminante il corpo , era rivolta in ſopra, per

potere tutta. la lunghezza del peſciuolo capire nell’uovo

così allungato . Il peſciuolo in questo stato ſi librava

tutt’ inſieme nell’ uovo quaſi ad ogni istante.

nel corpo molto grande a due lobì, che compa

riva nell’ addomine del peſciuolo ſotto del cuore , era

ſenza dubbio il globo del giallo , ridotto a minimo vo

lume . Io operai ſu di uno di queste uova ſul vetro

piano del microſcopio; e prima cogli aghi aperſi la

buccia dell’ uovo : e vidi che questo co o in fat

ti {i trovava entro la pelle dell’ addome :Tacerai an

cor questa , e colle punte degli aghi conobbi che

quel corpo era innestato cogli altri viſceri; e rotto ne

ſgorgava quello umore raccoglienteſi in goccioline, qua

le dai tuorli delle uova avea cavato.

Mi rimane ora a dire di questo medeſimo ſeto nel

punto che gia eſce dall’ uovo . Basta gettare uno ſguar

Fig, zo, do alla figura, er vedere, come l’ uovo eſſendo come

punto fiſſo incol ato in a, ſìaſi rotto in cima, e’l peſciuo

lo ſi trovi uſcente , dove il rappreſento all’ ingrandi

mento 64. Si veggono i due occhi ben grandi, il cuo

re b come una traſparente veſcica, che diſtribuiſce un

bianco umore: e poi il tuorlo c rientrato nell’ addo

me: ſotto di eſſo il fegato: e poi il budello terminan

te nell’ ano . Le vertebre e le oſſa ſpinoſe erano 'viſi

bili .- e ’l corſo dell’ arteria , e delle vene accanto del
`la ſpina. ſi

Subitochè ſi è eſcluſa una covata della nostra Ate

nna
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rina, ſi raduna a formare una compagnia; e ſicccme

questa razza di peſce va ſempre poco in ſotto la ſuper

ficie dell’ acqua , ſi oſſervano nei freſchi riparati luo

ghi degli ſcogli, e nelle grotte le legioni delle nostre'

Aterinelle.Biſogna eſſere destro a cavarle da mare con

un nappo: ed allora non ostante di eſſere creſciute alla

lunghezza di quattro o cinque linee , ſono ancora tra

' ſparenti . Allora intorno alla ſpina cominciano ad opa

carſi 2 il cuore mostra ‘contenere il ſangue roſſo ; e la

veſcica aerea ſi maniſesta'; ‘ma al contrario il globo del
giallo affatto ſcompariſce . Sulla pelle ſi veggono quel—ì

le macchie nere raggianti , 'che dal primo ſviluppo

del feto ſino. nel peſce adulto ſi maniſestano-.Dopo che

il peſce ſi ſia alquanto dimenato, finalmente tramortito

cade ſu di un lato; ed allora è oſſervabile il moto del

ſangue nei due canali ſotto della ſpina; uno aderente

ad eſsa ſpina, ’che è l’arteria diſcendente ,l’altro la ve

na: l’ umore che dall’ 'arteria diſcende , e per la vena

oi ſale, è vdi un color bianchiccio: ma più caricato è

quello che diſcende ‘per l’ arteria , e con velocita di

lunga maggiore di quello ſalente per la vena : ſi oſ

ſerva il moto del ſangue ancora nelle picciole vene che

ſopra attraverſano la ſpina . E ’finalmente nella coda ſi

veggono più rami e venoſi, ed arterioſi, nei quali ter

minano i due canali avviſati. Così eſsendo il peſciuolo

negli ultimi momenti della vita , il moto del ſangue

per questi due canali , uno a ſcendere , l’ altro a ſali

re, comincia a ſinghiozzare : ora ſcende più rapido per

l’ arteria : or ſi ferma nella vena ; ma poco dopo ri

pigliaſi e ſale :ñ indi poco a poco ſi rallenta tutta _la

` z cir
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circolazione, e‘ ceſsa finalmente, quando ſr veggono nel

la vena due, o t-re altri colpi di ſalita.

Ciò che riuſcito non mi era di ved‘ere ſulla cova;

ta dell’ Aterina,mi ſi‘ è preſentato nella Serpe Aco,che

ſopra ho deſcritta, quando a 24. Luglio una ne incon

trai,che nella borſa ſottoaddominale chiudeva la covata

mezza ſviluppata . Tutta-la covata stava cola immer

ſa in una pania~ viſchioſa; ciaſcun feto stava nudo , e

curvato stringeva il globo del tuorlo. Il capo con due

grandi e neri occhi curvato era in baſſo: e la coda ſa

cendo in punta dei giri , ſ1 volgeva ſul tuorlo steſſo per

toccare la punta del capo. Disteſo il corpo del peſciuo

lO, ſi vedeva ad occhio nudo come il globo de giallo

flava all’ addomine attaccato, quaſi per tutta' quella

p lunghezza del budello che da ſotto al cuore ſ1 stende

Poco avanti all’ ano : e l’ attacco coll’ addomine era

in modo, che la membrana del giallo ſistendeva a con

tinuarfi colla pelle del feto: io vedeva tutto ciò rom`

Pendo cogli aghi questa pelle del giallo, e ſquarciando

1a in diverſi modi . Il cuore fi d-istingucva nel corpo

del ſero, roſſo colla ſottopoſi‘a ſua orecchietta; e ’l ſito

di questa orecchietta corriſpondeva preciſamente al pun

to ſuperiore dell’ attacco del tuorlo all’ addomine . Il

cuore pulſava, e distribuiva il ſangue che riceveva dall’

orecchietta: e questa il prendeva da un grande tronco

venoſo diſcendente pel corpo, un altro dal capo , e da

uno laterale, il quale ſi volgeva a ſcorrere ſulla ſaccia
diiquesto globo del giallo . Qu‘esto tronco venoſo fu

quello che fiſsò rincipalmente la mia attenzione: que

sto ſalendo per a faccia ſuperiore del globo quaſi drit—

./ to,
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‘to, para/a dividerlo in due uguali porzioni; ma poi

leggermente ſerpendo, ſi volgevaipiù da una faccia , e

giunto a parte opposta del globo, ſi toglieva alla vedu

ta: era poi questo tronco ſemplice: il ſuo cammino ſi

faceva ſotto la membrana dal globo steſſo; e quando il

feto era vivo, quello era pieno di roſſo ſangue,e mor

to il feto, eſſo diveniva traſparente . Fuori di questa

vena, io altro vaſe non ravviſava ſul globo del tuorlo:

il quale tuorlo perſisteva nel colore, e nelle macchiet

te, quale era stando ancor nell’ ovaja. '

Dall’ umore dunque del giallo ſi prepara nei pri

mi tempi dello ſviluppo del feto il ſangue, il quale dal

cuore poi ſi mette in circolazione nel corpodel feto steſſo:

e quando dal Ventriglio comincia il nutrimento, e quin

di il ſangue a prepararſi , ceſſa allora il biſogno di

quello del tuorlo: allora l’ umore del tuorlo fi trova con

ſumato, o almeno la parte craſſa vi rimane,che è inet

ta a quest’ ufficio: allora questa materia nel feto del

pollo precipita nell’ intestino , e ſi ſcarica per l’ ano .

Come dunque ſuccederà tale comunicazione in questi pe~

ſciuoli,nei quali questo globo di gialloſiattaccaal corpo

per buona porzione del budellOPVarj tentativi io feci con

rompere questo tuorlo, e mi parve vedere,cheil conte

nuto umore foſſe chiuſo in una ſeconda membrana( oltre

della comune la quale ſi continua colla pelle del fet'0)la`

quale comunicaſſe coll’ budello nel ſuo principio; ma non

mi pareva deciſivo l’ eſperimento . Poſi questi feti C01

loro tuorli nell’ aceto; e tosto la materia del tuorlo ſi

rappigliò ; allora aprendo cogli aghi la ſua pelle , i0

cacciai in più bricciole rappreſa questa materia, la quì
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le conobbi che nel capo del budello , in eſſo budello s’

intrometteva . Allora io mi conſermai nel credere che

nella bianca macchia che oſſervavaſi attaccata alla membra

na del tuorlo di queste ’uova, e che abbiam nominato

cicatrice, era il luogo dove dovea farſi lo ſviluppo del

feto, perciocchè ora abbiam veduto che allungato il ſe

to da ſotto la membrana comune del—tuorlo , questa ſi

continua colla pelle di eſſo feto; ed in q"uesto rimanen

te del tuorlo quella macchia più non ſi ravviſa.

Un’altra razza di Serpentello marino che ſopra ho

nominato (1) fu colto da me nel punto che la ſua co

vata ſi eſcludeva . Ho detto di ſopra che questo peſce

cacciando dalla vulva le uova, le attacca ſotto all'addo

me, ſormandovi una incrostatura merce quella pania vi

ſchioſa che le involge . Io lo colli nel punto che i feti

uſcivano dalle uova . Mi poſi dunque 'ad eſaminar que

sti feti. Il corpo loro e'ra traſparente : nel petto ſi ve

deva una protuberanza che chiudeva un corpo renifor

me, alquanto grande, di colore giallo, che ſi attaccava

al principio del budello : questo corpo era viſibile ad

occhio nudo, e cogli aghi ſquarciando la pelle dell’ ad

dome, ho veduto che ſia infatti ai viſceri attaccato ,

ſebbene preciſamente ad occhio nudo non aveſſi poruto

distinguere il punto dell’attacco: e questo corpo era per

l’appunto il globo del giallo aminimo volume ridotto:

Più ſotto fi trovava il fegato . Il cuore poi , e la ſua

orecchietta erano due borſe traſparenti che animavano

que

(I) .FJ/”gnatbm opóidx'on LINNEI .
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questa inacchinetta:Il ſangue cacciato dall’aorta ſi vedeva

portato nelle branchie : e poi dal capo una vena venendo,

er la nuca ſi ſcaricava: un’ al‘tra diſcend'eva perla parte

inferiore della maſcella.Lungo le vertebre della ſpinali

oſservavano tre moti; quello della vena ſuperiore ad eſse

vertebre , che ſi ſcaricava del ſangue per quel luogo

medeſimo dove lo deponeva la vena che veniva. dal ca

po : fi oſservava il moro dell’ arteria- che è ſottoposta

ad eſse vertebre,e della vena che poggia ſu di eſsa ar

teria; nella. quale vena ſi-vedevano dalla ſuperiore ed

inferiore parte del corpo venire le venicelle a ſcaricarli.

Questi fatti finorarapportati in ordine allo ſviluppo

delle uova nei peſci ſpinoſi, ſono quelli pochi che ho

potuto oflèrvare nelle rare occaſioni che mi ſl ſon re

ſentate delle loro covate gallare , e già ſvifup—

pantiſizE perciò laſerie di tali {atti è di molto inter*

rotta , nè continuata come a giorni nostri è‘quella dello

ſviluppo del feto nelle uova della gallina. E quando

io riflettendo su di queste mancanze, ſcorro la Storia

degli Animali di ARISTOTILE, non oſſo non eſſere

da stupgre preſo,in elſa leggendo veduti quei fatti,che

a noi non ſi ſon potuti che a stento manifestare: e rile

vati oi con tutta la nettezza, e posti in parallelo coi

‘fatti già riconoſciuti nel feto del gallo : e'tanto mag

giormente in me creſce lo stupore, quanto che allora

uſo non vi era degl’istrumenti microſcopici,che a tem

pi nostri abbiamo grandemente perfezionati . E quindi

non poſſo-- che di ſdegno accendermi contra* dei moder

ni Izziologi , vedendo’ per lor balordaggine traſcurato

quanto la. veneranda an‘tichitä avea ſcritto ſu questo

ſe. ‘
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articolare, ed a quello ſostituite ſalſe oſſervaziÒni ,‘

illazioni aſſurde, ed incoerenti.

ARISTOTlLE distingue i peſCÌ in ordine alla gene

razione in ovipari , e -vi-vipari : dice che vivipara ſia

quaſi tutta la razza dei Peſci cartilaginoſi ,iquali anno

le matrici, come gli Uccelli,in cui le uova ſi forma

no, e poi queste nel corpo medçſimo nudrite ſi dichia

rano in perfetti animali. Quindi diſcendendo agli -ovi.

pari, va diſaminando ciò che di comune, e ciò chedi

diverſo anno cogli uccelli. " Nelle uova dei Peſci (ei

,, dice ) non ſono distinti i due liquori, giallo,e bian

,, co; ma tutto è giallo, ſebbene questo corpo giallo,

,, ſia di color più dilavato che negli uccelli: E ciò

,, tanto quando l" uovo è intiero, che quando in eſſo

,, comincia lo ſviluppo del ſeto. Differiſce poipla ge

,, nerazione dei peſci nell’uovo da quella degli uccelli,

,, perchè nei peſci mancano i canali umbilicali che van

,, no a quella membrana che è immediatamente ſotto

,, posta all’ esteriore corteccia: e ſolamente eſistonoi canali

,, che vanno al tuorlo.Del rimanente lo ſviluppo dall’

,, uovo è lo steſſo nei peſci, che negli uccelli : poichè

,, il feto compariſce prima nella ſommità dell’uovo; e

,, dal cuore partono le vene : e le prime parti che

,, grandi compariſconoſono il capo, gli occhi, e tutte

,, le altre parti ſuperiori: e ſiccome il ſero creſce, così

,, gli umori dell’uovo minorano: finalmente niente ri

,~ mane che *non ſia* rientrato nel corpo del feto, ſic

,, come èstato detto del tuorlo degli uccelli.Il funicel—

,, lo umbilicale -è attaccato poco in ſotto al ventre , e

,, nel principio dello ſviluppo è più_,_lungo , e questo

n au'.
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,'; aumentandoſi, quello li fa più &orto; e finalmente*_li

,, ritira nel feto ,,diccome negli uccelli. Una comune

,, membrana clíiude l’uovo,~e ’l feto, alla quale è ſora.;

,, toposta un’altra che particolarmente avvolge il feto:

,, e tra queste membrane è posto un umore. In questo

tem

( l) To E: am 7mm: nav
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nel budello li raccoglie un alimento - che, nei

,, peſciuoli è bianchiccio, nel pollo e giallo (I). ,

ARI

O‘uum piſcium non bicolor ,

ut avium, ſed unico/or omnium

efl , (9' plus albi trabens , quam

[atei , tam ante , quam Polka

cum faetu: inſider . 'Dtfièrt pi

ſeium generatio ex o-uo ab a-vium

generatione , eo quod altero ca

ret umbilico, qui ad mambranam

teſi-e ſubditam tendat: alterum

enim tantum , qui a'vibm‘ ad

'Hitel/um fcrtur, habet Meatumſi

C:etera idem ortus' ex ava avium,

('9’ pxfiium efl: guippe cum

farm: in extremo 0710 naſcantur,

(9‘ ;ven-e ſimile:` ex corde in

ter initia Proficiflantur: (9‘ ca

puz, oculi, denique Partes ſu

periore: principio fiant Pra-gran

eJ': increſcente etiam fam' ,

[rumor pari moda ſubina’e abſu

miturzdemumgue nihil ſuperest,

quod non fwtum ſubierit ,ſicut

de 'vite/[0 a‘vium expoſitum e/Ì.

_Qm'n etiam umóilicus Paullo a

H 'ven- '
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Autërofltn va dicendo che nelle `uova dei_ peſci

non s’incontrano -i due liquori,wxmv, il_ giallo,_e, Mat-ov,

il bianca, ſiccome ſono ne~lle`uova.deglt uccelli: [n ſe

gui‘to dice che nelle uova det peſci eſistono due ment.

brane, una comune esteriore, ’altra propria del feto ,

e tra queste membrane ſi raccoglieun aqueo umore .

Quando ſi conſiderano gli organi femminili degli ue:

ceſſi, ſi vede, che nella matrice come gra polo , gh

acini primordiali delle uova, come papille .iano attac

cati : che di a diſcendendo per li ſinuoſi giri dei con

dotti uterini , donde ſcaturiſce un copioſo umore , ſi

vestano di quel bianco ‘liquore _che forma l’albume : e

quindi nella fine di questi condotti, ſormateſi le mem.

brane, e la corteccia , ſcappa ſuort l’ uovo atto alla.

covatura. Le matrici dei peſci ſpinoſi, ſono ſacchi nel

la
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yatç-rpoç. EF?! Se veul; (m ava-w ó
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la cui faccia interiore per ordinario eſiste la ſede origi

nale delle uova: in -questi ſacchi le uova ſi accreſcono,

e questo accreſcimento fi fa per interno ricevimento

dal ſangue che viene dalle arterie , e che nella parte

ſuperflua vien ripigliato dalle vene. Niente altro ſl ap

one intorno a queste uova, che un umor viſcidetto che

for'ſerve come colla per attaccarſi ai corpi. Le matri

ci poi dei peſci cartilaginoſi ſono per l’appunto come

negli uccelli; da queste ovaie le uova staccate diſcen

dono negli uteri; ed allora ſono appunto come un roſ

ſo d’uovo di gallina . In questi uteri comincia imme

diatamente lo ſviluppo del feto preeſistente in eſſo uovo

gia ſecondato mediante la ſperma , che per detti uteri

è pervenuto fino all’ovaja.Inſatti nell’elaminare le uo

va dell’Aterina,.nelle quali lo ſviluppo del ſeto era

gia fatto in porzione, e vario era questo ſviluppo nel

le diverſe uova della steſſa covata, non -ravviſai il glo

bo dell’albume,che nel feto della gallina è attaccato al

globo del giallo, e con eſſo comunica. Con più chiarezza

ho conoſciuta questa verita nella Serpe Aco. Il bianco che

copioſo abbiam veduto attorniare il globo del giallo nel

le uova del Giulide, non è quell’ umore chiuſo da pro

pria membrana che ſerve immediatamente al nutrimen

to del ſero, come l’albume nell’uovo della gallina ;

ma è un’ acqua bianca che ſerve a mantenere umetta

to e’l tuorlo, e ’l feto quando ſvilup aſi. Queſto bian—

co umore eſiste ancora nelle uova del a gallina : rotta

la corteccia , e tolta la prima , e ſeconda pellicola ,

ſi trova questa bianca acqua , che circonda il vero

albume, il quale albume ha una tinta di verde-gial

H z lo
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'lo 5 ha poi una conſistenza bastante , che preſo tralle

mani fila, ed è chiuſo tra propria membrana; quan

do quell’bianco esterno umore,è bianco del tutto, ed ap

pena viſchioſo. Questo doppio liquor bianco fu notato

ancora dall’Hauveo, e fu creduto ciaſcuno eſſer chiuſo

da propria membrana. L’ uffizio dell’albume , al parere

di chiunque eſamina i fenomeni del uovo incubato, è

di temperare l’olioſo umore del giallo: così penſa an

-che l’HALLBRO . Dunque può bene stare nei peſci ,

che il ſolo umor giallo ſia di tempera tale,atto a for

mare il nutrimento delle tenere macchinette dei feti .

Nei Peſci cartilaginoſi è tutta diverſa la conformazio

ne delle parti femminili relative alla generazione : eſ

ſendochè ſono nel numero degli animali vivipari , cioè

che cacciano dal corpo i piccioli belli , e formati ,

perciò è in eſſi distinta la matrice dagli ”ſeri :in quella

ſi formano le uova, e creſcono fino a tanto, che la ſe

menza del maſchio introdotta per gli uteri, avendo

eſſe uova fecondate, queste diſcendano in Cffi uteri per iſ

vilupparſi in animali. Allora quando ſono ancora attaccate

alla matrice,o negli uteri immediatamente diſceſe, ed on

deggianti in un’ acqua propria di eſſi uteri , non dif

feriſcono dal tuorlo dell’uovo delle galline nostrali. C0

s`i .ho veduto in diverſe ſpezie di Razze ,, tra quali

nella Torpedine , ed in molte ſpezie di Cani, e

ſegnatamente nello Squalo lſſcio (I) , la storia della

generazione del quale egregiamente .fu dettagliata da

ARI

(l) ſquali” Muſici”: LlnNfl-:I - Peſce Palombo dei Peſcatori
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Aus-row!” .Il Signor STEFFANO Loannzmr taglian

do uno’ S uadro (I) gravido nel punto che i feti era‘

no già ſviluppati, trovò che in ciaſcuno delli due ute

ri eſisteva un feto di grandezza aſſai conſiderabile:L’uo

vo dal quale il feto ſi nutriva,pendeva parte fuori dell’,

addomine di eſſo feto in figura di una pera, indi aſſor

tigliandoſi come un canale groſſo quanto una penna di

gallina, che ſormava il gambo della pera , forava i

muſcoli dell’addome,ed entrava nella cavit`a del mede

ſimo, dove a poco a poco allargandoſi come in un al

tra pera, aſſai più groſſa di quella, che ciondolava per

di fuori, ſi appiccava all’intestino,e per un forame aſ

ſai manifesto ſcaricava la materia che dentro di ſe con

teneva in eſſo intestino; il quale intestino era pieno

parte di questa materia gialla ſomministrata dall’ uovo,

e parte di una materia della medeſima ſorte di quella

che galleggiava nell’acqua dell’amnio', ed era nello sto~

maco, nelle fauci, e nella bocca del feto Ho io

oſſervato molto dippiù nella Torpedine (3-): i ſuoi feti

quaſi bene ſviluppati nei due uteri , aveano il tuorlo

ancora attaccato mediante il ſunicello umbilícale : que

sto tuorlo applicavaſi alla faccia dell’ utero, e l’ adeſio

ne ſi formava da una infinita di roſſe papille in quella

facciaeſistenti, ed applicantiſi al corpo del tuorlo. Due

ſono le membrane che appartengono a qucsto tuorlo ,

l’ esterna gelatinoſa, la quale giunta a coprire il ſulqi

ce o

.(1) Squalur .ſquatina LINNIE!. Peſce .ſquadre dei Peſcatori

(z) Offer-”azioni intorno alle Torpedim'. Firenze `1673.4.,

(3) Raja Torpedo LINNEH Tremola dei Peſcatori .
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cello fi ingroſſa oltremodo ; e poi ſt continui a forma

;e una ſopravveste del feto .La membrana interiore del

tuorlo più fina , rta nella faccia Interna i vaſi del

ſangue , che ſul unicello ſi riducono ad una vena,che

da biforcata divien ſemplice , e un’ arteria compagna :

il funicello s’introduce nel corpo, e penetra il budello

nell’ultima piegatura: la vena ſi ſcarica nella gran ve

na meſenterica, che con due rami penetra i due lobi

del fegato: l’arteria penetra in dentro per incontrare

l’arteria meſenterica: pel tubo di eſſo funicello la ma

teria dal tuorlo ſi continua , e precipita nel retto, il

quale diviene un tumido ſacchetto , e la materia da

gialla quivi ſi fa verdognola. Ma la dlſCUffiOHC di que

sti fatti è riſerbata per una Memoria. a parte ſulla ge—

nerazione di questi peſci cartilaginoſi.

I Vermi, almeno quelli di struttura analoga ai pe

ſci , conveniva che ſi eſaminaſſero relativamente a que

sto punto.La Seppia (I) era ſtata molto bene per que

sto riguardo conoſciuta da ARlSTOTIl-E (z):eſſe in pri

mavera ſi accolgono tutte nei baſſi lidi per quivi get

tare la figliata , dove più efficaci ſentendoſi i raggi ſ0

lari, meglio poſſa eſcluderſi . Le uova che compari

ſcono come la gragnuola nel ſuo corpo , ſebbene la

loro buccia ſia una pelle ſatta a rete, gettate che ſo

no, divengono di forma è di colore comele groſſe ma

ture bacche del mirto, ſalvo che anno una punta ir!

cima: Restano alle piante ed ai legni intorticciate in

volu

)' .ſepx'a officinali! LÎNNÌH: .ſeppia dei Peſcatori.

) Hifi. .Animal. L. V. cap. I7. P. m. 588.
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Voluminoſi maſſi. Tagliando questa buccia esterna , ſ1

vede ,che ſia_ fatta a sfogii, e venendo all’ ultima mem

brana aſſai ſottile,ſi oſſerva come, premendoſi tutto l’uo~

vo‘, traſuda un traſparente umore: ed aperta ancor que

sta membrana, ſchizza queſt’ umor bianco, molto fluido,

il quale intornia il picciolo feto.Questo eſſendo alquan

to ſviluppato fa conoſcere la forma ben distinta del ſuo

corpo , e il capo col muſo ornato dei ſuoi tenta

coli, e delle due lunghe proboſddi: dal centro di que

sta corona ſi vede uſcire un cannella , che è la conti

nuazione del ſaringe , il quale cannello ſi dilata e ſi

continua colla membrana esterna del tuorlo , il quale

è un globo bianchiſſimo, pieno di un 'umor viſchioſo:

e ſiccome creſce il ſero, così il tuorlo decreſce, appun~

to come negli uccelli : ma creſce però in volume il

bianco umore nel quale liberonuota il feto:e mentre che

il tuorlo è ancora al muſo attaccato, pendolo, e libero ,il

feto è gia tanto ſviluppato che reſpira colle ſue branchie

che ha dentro il ſacco, e l’oſſo gia compariſce opaco,

ed è ſolido,e per l’ imbuto il nero liquore gia ſi erut

ta: il picciolo feto ha allora gli occhi ben grandi,e per

l’ acqua nella qualerè rinchiuſo, ſi libra , non ostante

i’ impaccio del tuorlo al muſo attaccato, e ciondolantc.

Ecco Anlsr. ‘ro cnmörov :pur-rar m ”erpsz , aiçmp oi api-De;

ata-m ‘mv ”Moni ‘IPOJ'UPTUHEVOl-uîtal “Aoc, ainnp ‘ro wxpav -rorç opvrar,

rav-ron; -ro Mom arpa-”Zena . v La picciola Seppia ſi forma

er la via del capo, ſiccome i piccioli degli uccelli per

ia via del ventre :e ſiccome in questi `il giallo,cos\ in

"quelle il bianco alla fine ſcompariſce . " Ecco come ſi cone

fermano due verita :la prima che quell’ umor bianco chſe

i
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ſ1 contiene in queste uova della ſeppia', corriſponda a

quell’ umor fluido dell’ uovo del polo, o all’ acqua dell’

amnio dei quadrupedi. Questo liquore infatti,alleſſato l’

uovo della ſeppia, non ſi coagula , come l’albume dell’ uqvo

degli uccelli, ma fluido perſiste. Non, _accade lo steſſo

col tuorlo, quel bianco globo che è attaccato; al muſo

del feto, poichè diviene coll’allestamento ſolido, come

diviene ſodo l’ umor vitreo che è. nell’occhio dei pe

ſci. L’altra verita ſi è, che il tuorlo nell’ uovo ſia con

tinuo col feto ; e questa continuazione .varii per di

verſe modiſicazioni,ma non gia per la ſostanza , poichè

nel pollo la membranaesterna del giallo ſi continua col

budello: e nella ſeppia ſi continua coll’ eſofago; il che

in ſostanza vale lo steſſo, perchè il ſaringe ſi continua

nel budello, e la bocca , e l’ ano ſono i termini di

questo canale. Ma oltre a questa" membrana‘ cos`1 conti

nuata, per cui l’umore del tuorlo diſcende nel ventri

glio , eſistono ancora i vaſi del ſangue che da questo

tuorlo vanno al cuorePLa traſparenza di questo umore

anche nell’ animale adulto, ci priva di ſicure oſſervazio

ni in questo incompletostato dell’ animale': col microſcopio

ho veduto dei fini ſerpeggianti intagli ramificati ſulla ſu

perficie del tuorlo, quali ſono inclinato a penſare eſſere

i traſparenti vaſi del ſangue, ed in forza delli analogia,

e perchè il ventriglio non è il primo organo che nel

ſero ſi ſviluppa. "

Mi restava' a ſare un ultimo eſperimento, ed era

di alleſſare le uova dei peſci, per vedere ſe ſi rappi-glìaſ

ſe. 11 bianco, come_ nelle uova degli uccelli: vi ſon riu

›_1cu0 coil’ ovaja del ſopradeſcritto Giulide . Lervuova

im

.- …--—`._~<—-r
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immature, quelle che ſono piccioliflime, ſono rimaste

0Pache col nocciolo più traſparente nel centro: le mez

zafle ſono rimaste opache con una ciambella più tra

ſparente vicino al contorno:e le maſſime,cioè le ma

ture ſono rimaste ritonde della lor forma naturale: il

bianco ſi è alquanto opacato : ed avendo cercato di

romperle cogli aghi', la loro buccia ſi è trovata una*

molle membrana, uale era prima; il bianco era fluido

sì, ma uſcendo nel?> acqua compariva viſcoſetto: il tuor

lo era rimaſo qual era nella ſua conſistenza ſemifluida;

perchè ſi allungava, e ſi divideva in piü porzioni, che

ancor ſi facevano tonde, ſiccome appunto accade quan

do non abbia ſofferta azione del fuoco

Ho raccolto_ 'tutti questi fatti per convalidare l'

aſſerzione di ARIST. , che nell’ uovo dei peſci manchi

l’albume; quello che i Greci Filoſofi diſſero Mvnw a NNW“.

V’eſiste però un altro liquore, che ARISTOTILE chiamò

&Wow-s, e che diſſe trovarſi tralle due membrane * la

membrana univerſale,l’altra propria del ſero: quest' umor

”que0,è quello che nell’alleſſamento ſi mantiene fluido;

e che abbiam veduto corriſpondere all'acqua degli uteri

dei peſci cartilaginoſi, o dell’amnio dei’quadrupedi.

E’ infatti l’uovo -nei Peſci aſſai più ſemplice , che

non è l’uovo degli uccelli,~ſiano quelli dei ſpinoſi , o

dei cartilaginoſi; perchè non ſolo manca l’ albume ,

ma ancora quella che,membrana umbilicale vien detta'

dall’HALLERO, e che gli antichi in generale diſſero

WW . Ma a parlare con certo rigore , è da dire che

questa membrana nelle uova dei peſci netam oco manchi,

ſebbene non riceva eſpanſione dei vaſi umbi icali,ſiccomq

I ne
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nel polſo. Abbiam veduto e nelle uova' del Serpentello,

e della Torpedine , e ſorſe ſenza equivoco in quelle

dell’Aterina , che eſista ſull' uovo una membrana uni

verſale , che ſi stende poi a formare come una veste

del feto : e ſiccome nel pollo bene ſviluppato , nella

membranaumbilicale ſi cancellano prima i vaſi del ſan

gue , e poi eſſa muore, ecome estranio corpo ſi ſepara, cos‘t

abbiam veduto nei piccioli della Torpedine, quella ester—

na mucellaginoſa membrana che copre il tuorlo, che pel

funicello diſcende formando come un craſſo budello ,

stenderſi a formare del feto una ſopravveste , e queſta

poi ſcomporſi , e divenire estrania , anche pria che il

tuorlo conſumato ſia per intiero.

Resta che il nutrimento del feto ſi prepari dall’

umore del tuorlo.Da questo tuorlo abbiam veduto evi

dentemente nelle picciole Torpedini venire e'l’ arteria,

e la vena , ed inſerirſi nell’ arteria , e vena meſente

rìca , ſiccome nel feto del pollo . Neſli feti del Ser

pentello abbiam veduto la vena ſcaricarſi immediatamen

te nell’orecchietta del cuore. Quale è dunque l’uffizio

-di quest’arteria nel tuorlo , quando questo tuorlo è un

viſcere,che non dee vivere coll’ animale , ma venir la

vita a questo colla distruzione di eſſo? Se il tuorlo può

conſiderarſi come un corpo animale, che non può aver

vita che congiunto al feto , e che conſeguito gia abbia

tutto lo ſviluppo ; a che ſervire l’ uſo dell’ arterie ,

nando circolazione in quello non più occorre per nu

zrirlo ; mentre la perfezione ſua, e ’l ſuo compimento

ſi è fatto per un ſistema di vaſi , che avendo termi—

nato il loro uffizio , ſi ſono cancellati: tali vaſi eſſen

do
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do le produzioni delle vene,ed arterie che vanno nell’

ovaja della ſemmina,i quali rami ſi ‘ſpezzano coll’uovo,

quando questo maturo‘ ſi stacc‘a dal uo nicchio P Chi

non ſa la gran teoria di un aura , oſſia *vapore eſpan

file , ſomentator della vita, autore delle ſecrezioni del

corpo animale , che gli antichi ammìſero, e del‘ qua

le conduttieri fecero le arterie? Questa è la teoria

che oggi ha preſo tanto lume nelle mani del ce

lebre Cavalier de ROSA . E chi non dovrà dire che

a trasformare in chilo i’ umor del giallo,vi ſia biſogno

di questo vapore z ſiccome è stato dimostrato, che il lat

te negli animali, fia un lavoro della macchina fatto prin—

cipalmente coll’ajuto di un così efficace principio .

Parla finalmente ARlSTO‘rILF. delle materie che ſi

.trovano .nel ,budello dei ſeri dei peſci,dopochè dalle ve

ne meſenteriche è stato ſorbito tutto l' umore conver

tibile in ſangue; e dice che ſiano bianchicce , a diver

ſità .di quelle dei ſeti del pollo , che ſono gialle . Io

pongo differenza ſra i feti dei peſci ſpinoſi,e cartilagi

-noſij nei ſpinoſi il tuorlo è di una ſoſtanza quali fluida:

'ma neicartilaginoſi è craſſa , e gialla aſſai : quindi

abbiam veduto il budello dell’Aterinelle eſſere quaſi tra

ſparente ~: nelle T—orped'inette , e -Î’alombetti i' ultimo

intestino nelle prime tumido di una materia craſſaver—

dognola , nei ſecondi tutto pieno di ſimile materia

gialla.

Dopo di .aver deſcritte le parti femminili .dei Peſ

ci , ragione xeſige , che ſi parli di quelle .che costituiſñ

`cono il ſeſſo dei maſchi . -Gli .antichi , fra quali ARI

STOTILE, credettero che nei peſci mancaſſero i princi

I 2 pa.
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'pali organi della maſchilitä , cioè i teflicolí . Non an

no , diſſe , i peſci, testicoli , nè dentro, nè fuoridel

corpo;ovö'opxflç(rxovçtv)0'Mç,our’ euro; , ov‘r’ euros(1):e_nor1

ſolo testicoli , ma neppur canale ſporto in fuori del

corpo per l’ emiſſione del ſeme: W" "“39le MFP' “T“

01,095”; @ayepw (z) . Ma ARIST OTlLE medeſimo ci fa ſa

pere, che ſebbene manchino parti coſiffatte, eſistono pe

rò in vece loro nel corpo dei maſchi due canali ſotto

i precordj , i quali camminando accanto della ſpina ,

,ſ1 uniſcono in un ſolo avanti del forame degli eſcre

menti z Topo”; 3E Cva txoum . . . ;Wan-ov”; El; t‘vx ame”

Top”. exp: 'mc rav *rape-trauma”; ‘20500 : che questi canali

nel tempo degli amori divengono turgidi di umor ge

nitale , il quale umore per attrito Vieri allora cacciato

fuori (3):- e’l forame el quale ſi fa 'questa uſcita,vien

chiamato, oHest ,, bel ico ,,. Proſegue poi nella ſita storia

a dire come questa emiſſione ſucceda , e quali ne ſia

no i fenomeni . PLlNIO mal copiando ARISTOTILE,

dice: Piſcibur ſerpentibuſque nulli (te/let), ſim’ comm rui

co‘ [nina,- fld genitalia a renibus *vena- In ſomma pare

che gli antichi aveſſero quest' idea delle parti maſchili

dei peſ6i,'che' foſſero due canali che ſiriempieſſerodiumo

re genitale : la quale idea par che ben convenga a que

ste ti nei peſci cartilaginoſi piuttosto , che a quelle

ncgi ſpinoſi , in cui i ſerbatoj del ſeme ſono configu

ratt

(I) Hifl. .Ãnim. L. II. c. 16. p. m. 2.14.

(z) Ibíd. p. m. 2.16.

(3) Hi/Z. ufnim, L. III. c. r. p. m. 2.88.

(4) Hifi. Nat. L. XI. c. 49.
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tati in ſor-ma molto diverſa da eſſere ſemplici canali .

Dai moderni questi organi nei, peſci ſon chiamati [atti :

lac‘Zer : voce che adoperò PLlNIO per ſignificare i tenui

intestini , i quali di_bianco chilo ſi riempiono , come

quest’ organi di candido genitale umore .

Quella ſituazione che nel corpo delle femmine dei

- peſci ſpinoſi occupano le ovaje , nei maſchi viene occupata

dai [atri: i quali ſono gli organi che preparano, e con

ſervano la ſemenza ; ſicchè ſanno l’uffizío di testicoli ,

e veſiche ſeminali inſieme dei quadru edi . I medeſimi

ligamenti , ed i canali steſli ſon queli che `ritengono e

fomentano questi organi maſchili: e ſiccome l’ovaja ha la

ſua uſcita nella vulva , che è un forame all’ ano ſotto

posto ; cos‘r parimenti i latti ; il quale forame ancora o

termina ſemplice , come il bellico , ovvero fornito di

una papilletta . Prendo perciò a deſcrivere quest’ organo

nel medeſimo Labbro Giulide; e comincio a conſiderar

lo nello stato di ſua maturità , quando cioè di ſemenza

è pieno .

Nel fondo dell’addomine ſo ra della veſſica aerea

dall’ una parte, e dall’altra è poſſo un corpo di forma

ñpiano conveſſa , come ſono le ali del fegato : colla

parte conveſſa ſi adatta alla concavitä che fanno i muſ

coli addominali , e colla parte ſemipiana, un corpo all’

altro 'accostandoſi, stringono nel mezzo il budello,che ſi

termina nell’ano . Poggiano questi due corpi ſopra del

la vcſſica aerea ; a quella ciaſcuno ſ1 attacca per un li

ñgamento che ſi forma dalla duplicatura del peritoneo,il

quale ligamento comprende la vena, che dalla cima di

ciaſcun ramo del latte riconduce il ſangue nel ſacco ſoc

~ topo—

Fig.

A

Il.
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toposto al cuore. Oltre a questo ligamento ; vi è il li

gamento dell’ intestino retto , il quale ſi ſepara in due

preſſo l’unione dei latti in un corpo' , e ſi attacca alla

faccia interna , così dell’uno che dell’ altro corpo , pro

priamente in una ſcrima, che a lungo ſcorre per la fac

cia ſemipiana di eſſi latti : e per questo ligamento ven

gono ai latti i vaſi del ſangue . Questi due corpi anno

dalla parte piana delle ſciſſure , che formano come nel

fegato, molte‘ali : e poi questi due corpi camminando

in baſſo , fatti che ſi ſono ſopra della veſſica urinaria ,

posta nel fondo dell’addomine , di due ſi forma un ſolo,

11 quale poco in u dall’ ano,ſi termina in un forame

medeſimo colla veſſica ſopradetta, il quale forame è mu—

nito di una conica papilletta.

Il meſenterio che liga l’intestino col fondo dell’ad

domine , e ſulla aerea veſſica , quando è ſul finire , ſi

ſepara in due , e ſi attacca alle due ali dei lattì nella

ſcrima che anno nella loro parte interiore : e così nei

latti conduce i rami dei canali del ſangue,che per eſſo

meſenterio ſcorrono: i uali vaſi ſono ben conſiderabili,

, perchè devono .andare al a milza , la nale nel baſſo di

eſſo meſenterio è chiuſa tralla ſua dup icatura , e devo—

no ancora penetrare la veſſica aerea, per fiſſare l’attacco di

quella col meſenterio steſſo . Ma comunque questi cana

li grandi foſſero , non mi riuſciva determinarne il corſo

coll’iniezione del mercurio : almeno ciò non mi è riuſ

cito che astento col ſolo canale venoſo-:perlocchè stimai

eſſere meglio ſcoprirlo .colla ſemplice naturale loro iſpe—

^zione . Disteſi questo meſenterio ſulla parte conveſſa di

un vetro da orologio , e cogli aghi premendo quei ca

› nali ,
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nali , e facendovi il ſangue diſcorrere , io conobbi eſſe

re due i tronchi che fi stendevano per questo meſente—

rio , uno maggiore di ſangue zeppo, il quale era il ve

noſo , l’altro minore , e più ſcarſo di ſangue. Il veno

ſo partiva da ſotto l’ala ſinistra del fegato ( il peſce ſu

pino io guardava colla coda verſo di me ), e cammi

nando tra eſſo meſenterio,mandava rami all’ intestino ,

un ramo alla veſſica pneumatica , un altro alla milza ;

e finalmente ai latti , quando ſi divideva la membrana

di eſſo meſenterio per attaccarſi alle due ali di quelli .

Il tronco arterioſo poi veniva da ſotto il capo del veni

triglio lungheſſo la veſſica del fiele , e camminando poi

dava un ramo all' attacco della veſſica pneumatica , un

altro ~rarno,ſacendo un arco,ſi volgeva alla milza, e da~

va poi dei rami di paſſo in paſſo al budello ;e finalmen

te ſi terminava nei latti , dove il meſenterio alle due

ali di quello ſi attaccava . Tutto ciò ſebbene io vedeſſi,

guardando il ezzocolla ſola lente eſploratrice , pure li

curo ſono del ’oſſervazione ; e molto più, er avere ve

dute le medeſime coſe in un Labbro di a tra ſpezie, i

cui vaſi meſenterici col mercurio furono injectati .

Il corpo di questi latti è nella conſistenza abbastan-'

za duro: la ſuperficie è levigata, e lubrica. Eſſendo ma

turi i latti,ſe ſi comprimano leggermente, il che meglio

ſuccede quando ancor chiuſi nell’ addomine stanno ſotto

dei muſcoli di quello , ſi vedr‘a dal bellico , che è il

forame ſottoposto all’ano, venir fuori un umore bianco

come il latte , viſcoſetto , che uſcendo da quel forame
ricade ſu i lati del corpo del peſce.Questo biancoliquo-ì

,re è la ſemenza maſchile : è quello che ARISTOTLLE

Chia.



72

chiamò ;Tipluî Mou” , ovvero più propriamente 7m; , e‘

Oopo; ,, umor genitale dei peſci,,.Questa ſemenza viene pre

parata in questi corpi,che abbiam chiamati Zaffi; in eſſi

ſi conſerva , e ſi diſpone per l’emiſſione: ſono dunque,

come diceva , questi organi,i lavoratori di questo pre

zioſo umore , e ne ſono i ſerbatori : e perciò conviene

eſaminarne la teſſitura in confronto di ſimili organi

negli animali più complicati.

Accade in questi latti un fatto ed è, che la materia

ſeminale non ſi matura in un tempo ſolo , e perciò il

getto di eſſa non ſi fa in una volta ſola : e prima ma

turaſi quella porzione ingenerara nella parte baſſa di eſſi

latti , e poi nella ſuperiore : avviene da ciò che ſivuo

ta della ſua materia ſpermatica prima la parte che è

proſſima al bellico', e da turgida che era,diviene come

una lista ſ aſa ſulla urinaria', ed aerea vcſſtca: allora i0

incomincial col lungo del ago a premere questa porzio

ne , e conobbi che un reſiduo della ſemenza obbligato a

farſi innanzi per la compreſſione , faceva dei tortuoſi

cammini per detta porzione , e poi giunta nella parte

piena , incontrava tutta la reſistenza , per non pocere

innanzi paſſare . Rilevava io da questo ſemplice ſperi

mento , che la materia del ſeme foſſe contenuta in un

canale multiplicato in rami , che ſi stendeva er tutto

tutto il di dentro della ſostanza dei latti , e clic quan

do questo canale di tale umore a ribocco riempievaſi ,

allora il corpo dei latti voluminoſo diveniva oltre mi

ſura.

Avendo tralle mani un Giulide maſchio , e com

preſſa la pancia ,- vedendo dal bellico uſcire 'una por

‘ zrone

_._-—_ /óó
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zione di latte , aperſi il di ſopra dell’addomine, e tro

vai i latti ancora eſistentevi pieni, ſebbene votati nel

baſſo - Troncata con forbicetta la papilla del bellico ,e

per eſſo introdotta la punta della ſciringa, vi feci una

Iniezione di mercurio, la quale riuſcì ſelice ; Do o di

ciò rialzai un poco il budello,e ſpiegai i due cor i de'

latti. Il mercurio era ſcorſo per tutta la porzione baſſa

di detti latti, facendo dei multiplicati giri, come in

un canale variamente intorticciato ; e poi il mercurio

per questo canale compariva eſſer ſalito nella parte pie

na ed immatura di eſſi latti, e dove s’internava nella

ſostanza di quelli, e dove camminava ſuperficialmente:

ed obbligando i0 colla punta di uno stecco il mercurio

a ſalire più. oltre, questo ſempre in minori rami ſi rió.

artiva . La medeſima riuſcita ebbe altra injezione che

ſeci di altri latti più maturi nel corpo di un’altro Giu

lide , e per la maggiore maturita,il mercurio più avan

ti ſi fece. Ho fatto ſimile tentativo coll’ aria, ſoffiando

cioè colla punta di un ſiſoncino dentro di questi latti;

.e l’aria un ſimile cammino ſi aperſe . Sicchè da- questi

replicati ſperimenti io concludeva,che il cavo dei latti

nei peſci ſia costituito dal variato multiplice ramificarſt

di un canale, officina della materia ſeminale .

Questa conſeguenza però non era nel mio animo

cos‘r chiara e netta, che affatto dubitar non ne poteſſi,

perciocchè potea eſſere avvenuto,che eſſendo la ſostanza

di questi latti una pasta molle , il mercurio , e l’aria

ſpinti in forza , non aveſſero laſciato di a rirſi un

`cammino, che variamente eſſer poreva tortuoo , ſecon

do. la varia minore reſistenza che incontrato avrebbero: _

K r ñ per
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perlochè stimai eſſere molto più ſicura coſa il procedere

per via dellaldiſſezione,.e minuta oſſervazione di quest’

organo . Preſi un Giulide Che avea i latti mezzi matu

ri, cioè che la porzione di baſſo evacuata eſſendoſi del

ſeme,craſi zridotta ad una lista: questa lista,che pareva

una tela celluloſa, io destramente staccai dalla veſcica

cui era attaccata, e con ſorbicette poi la tagliai e dall’

attacco che avea nel bellico, e dal resto dal corpo dei

latti steſIi: questa porzione della veſcica [ano/'a io di

ſpoſi ſul picciolo vetro piano del microſcopio , ed a

uesto ſottoposta,cominciai ad oſſervarlaJo vedeva una

ſostanza formante una ramiſicazione opaca in questa tela,

nel resto traſparente :col lungo dell’ago premendo que

sta tela, dal tagliato margine ſuperiore ,ſi vedevano uſcire

ben molti budelletti di materia bianca, che nell’acqua.

tali perſistevano, finchè coll’ago medeſimo non ſi agi

taſſero, e diſcioglieſſero . Nel ſeguitare queste leggere

~ compreſſioni, io vedeva come questa materia bianca ſi

vFig. r r.

B*

portava innanzi per questi andirivieni: e tutto ciò mi

portava a conchiudere a favore della ſopraeſposta ſtrut

tura. Finalmente in un altro Giulide, avendoſimilmente

tagliato di questa porzione maturata dei latti , io

quella cogli agli ſquarciai, e netta eſpoſi al microſco—

pio: Comparve cosl bene il corſo di questo canale chiu

dente questa materia ſpermatica,q-uale in una porzion

cella all’ingrand. 64 in figura rappreſento; tutto il ri

manente delle aree puntellato eſſendo coperto dalla ma

teria ſpermatica riſoluta.Avendo leſſato nell’acqua que

sto latte, la materia ſeminale ſi fece"duretta , e ſerba

va 'la figura cilindrica dei canali, nei quali era conte

nuta . La
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La struttura dunque dei latti dei peſci è quella

medeſima preſſo a‘poco oſſervata nei testicoli dei qua

drupedi . Abbiam veduto come un ramo d’ arteria me

ſenterica è quello che perviene nei latti : e come la

vena meſenterica c0`1 ſuoi rami pervenienti alla baſe dei

latti steſſi , ed altresì due tronchi venoſi dalle cime di

eſſi latti ,ì portantiſi immediatamente nel ſeno ve

noſo ſettoposto al cuore , ſiano i canali del ſangue che

appartengono a questo viſcere. Gli Anatomisti che han

travagliato ſulla struttura del corpo umano, anno riſolu

to in fila il testicolo : hanno distinto ciaſcun condotto

dall’altro , i quali ,condotti anno trovato eſſere nume

roſiſſimi : ne hanno numerate le piegature: ed è aſce

ſo il numero di questi canalucci a 62500. ,la lunghez

za di ciaſcuno ad un pollice : il diametro di ciaſcuno ai“; di

pollice : il numero delle piegature 5760. Così leggo

nella Fiſiologia grande dell’HALLERo .Dal ſangue dun

que, come gli altri umori animali, ſi prepara in que

sti canali la materia della ſemenza maſchile. Per le

tonache di questi canali ſi crivella la materia del ſan

gue , e s’ impasta con certa quantita di vapore eſpanſi

le : e quella porzione del ſangue che non ha potuto

paſſare ad eſſer ſemenza , viene ripigliata dalle vene.

Eccoci a dovere entrare nell’analiſi di questa ſe

menza. Prendo un-Giulide nel quale i latti erano gia

ingroſſati, ma immaturi: ne taglio un pezzo inſieme colla Pig. 12.

esteriore ſua membrana , ed in una goccia d’acqua l’

eſpongo al microſcopio è oſſervo tutto il pezzo della.

materia contenuta diſposta in maſſi,e tutti inſieme con

K 72 ca



76

catenati : ’cerco di operare ſu di questi maſſi ', e veg

go questi sbricciolarfi in acinellizRadoſu questi maſſr,e

ſcopro la membrana a cui tutta questa materia è attac

cata , che è una porzione del ſacco univerſale, e veg

go eſſere una preſta membrana,che ha patenti vaſi pel

ſangue .

Da questa oſſervazione niente conchiudendo , mi

rivolſi a guardare il latte maturo , quale con leggere

compreſſione dell’addomine ſi ottiene pel bellico . Pre

mendo dunque ad un Giulide, che i latti avea 'mezzi

maturi , il ventre , uſciva da questo bellico questa’ma

‘teria latticinoſa , viſcoſetta , che cadendo nell’ ac ua

cadeva come un filone bianco aguiſa di un vermice lo,

che coll’acqua non ſembrava avere tutta l’affinitä:

sbattendo l’acqua cogli aghi, il filone ſi dividevain più

onde , e ſeguitando a sbattere , finalmente vi ſi con

ſondeva . Oſſervando al microſcopio di questo latte una

goccia ſpianata ſul pezzo di voetro , niente di parti vi

ſi oſſervava , per formare colla ſua viſcoſita come un

maſſo intero : Ma diradata coli’ acqua , {i oſſervava

tutta la materia della ſemenza eſſere un aggregato di.

corpiccìuoli come punti , minori in mole dei globi 'del

ſangue steſſo del peſce. Dopo ciò aprii il ventre al pe

ſce medeſimo , ed oſſervai che i latti erano pieni e

turgidi , e ſolo votati nel baſſo : tengo poi per ferme

che maturi non erano che in porzione , e quel latte

eſpreſſo per compreſſione, avea biſogno di altro poco

tempo per intieramente perfezionarſr.

A 2 3.…Maggioprendo ad oſſervare uno Spigno maſchio,

ſpe
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ſpezie di Sparo affine allo Smau-:(1), cui avendo legger

mente il ventre compreſſo , fuori uſciva dal beliico il

latte : e postane una goccia ſul vetro piano del micro

ſcopio , ed oſſervandolo dove quello era più- raro ,' ri

conoſco eſſer quello un ainmaſſo di globettini meno

miſſimi , come punti. Fo cadere una goccia di acq‘ua

ſu questo latte,e questo per onde ſi ſparpagliava per l’

acqua ; allora io fiflb l’occhio` ſul microſcopio , ed oſ

ſervo queste correnti di globettini : fiſſo io ſtando , ed

inarcando le ciglia , ſcopro in queste correnti di globi.

celli un intestino ,moto che li agitava , il quale moto

io riconoſceva eſſere molto bene distinto dal moto co

mune che forſe aveſſe la goccia dell’acqua: questo mo~

to era per l’ appunto quel medeſimo che oſſerviamo nell'

arena , quando posta ſu. di una carta , variamente mo

viamo ſotto di quella la calamita : e questo fenomeno

nel lattedi questo peſce ho ripetutamente oſſervato.Pare

inſomma che nella materia del latte maruro,eſista un al

tro agente che agita , viviſica , mette in moto quel

la maſſa inerte .~ e non è da ſoſpettare eſſere quelli ani

maletti riſedenti in quella ſemenza, evmove’ntiſi, quali

ſi ſeno dagli oſſervatori veduti nelli liquori ſpermatici

di altri animali , e quali ſi .oſſervano nelle macerazio

ni di ſemenze,eparti vegetabili; perchè… non anno figura

di uelli animaletti : e poi :è stato riconoſciuto che

queli globettini .ſiano appunto la' materia` del ſeme ,

ſiccome i ſolidi ovali corpi 'costituiſcono nei peſci la
parte roſſa del ſangue. ' ſi'

Il

`(r) Spam &mar-ii' meci: Rotondo dei Peſcatori.. ñ
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Il Burt-*on , grande ricercatore degli animaletti

ſpermaticí , oſſian per lui , molecole organiche , oſſer

vò ancora il latte dei peſci , nel modo che ho fatto ,ñ

e ſi avvide del medeſimo fenomeno , il quale a lui

ſervì per compruova della ſuaipoteſi delle molecole orga

niche, ſormatrici degli eſſeri dei due regni,animale, e

vegatabileü). Che che ſia delle illazioni che questo

gran metafiſico tira da questo fatto,io 'con piacer gran

de il leſſi , quando-mi trovava avere da me già oſſer

vato il fenomeno .

Se il fatto dunque vien concestato da multiplice

oſſervazione ; ſe il moto in questa' materia ſpermatica

è ſuo proprio, qualche gran coſa ſi conterrà nello ſvi

luppo di coral ſënomeno. Sara a ricercare come è,che

la materia inerte ſia in moto : ſe il moto ſia pro rio

delle parti della ſemenza, quaſicchè aveſſero tra foro

qualche inſita forza di attraerſi,o ripellerſi, o di qual

, che

(t) J’cxaminai la liqueur ſeminale qui remplit les laites de

,, différens poiſſons , de la carpe , du brochet , du bar-bean ,

,, je faiſois tirer la laite tandís qu’ ils étoient vivans , 3c

,, ayant obſervé avec beaucoup d’ attention ces *differentes li

,, queurs., ;e n’y vis lPas autre choſe que une grande quantité

,, de petits globules o‘b curs en mouvement ; je me fis appor

,, `ter pluſieurs autres de fees' poiſſons'viVans , 8c ayant compríi

,, mé ſeülementcn preſſant un'peu avec les doigts la partie du'

,, .ventre decesj poiſſons,par. laquelle ils répandent cetteliqueurz,~

z, ,’en obtrqs ſans ‘faire aucune bleſſure à l’ animal, une aſſe:

,ſal-ande quantité pour l’obſerver , ö( j’yñ vis de meme un:

,, infinité de globules en mouvcment,qui étoient tous obcurs ,

,, preſque noirs , 8c fort petits . Hill. Nat. T. l. P.. II. p.

’, zz,.- 4. .. f,… ' I'. ..‘ ~. `

_Î’J‘ä
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che vapore elastico che eſſa racchiude,e mano mano ſi

ſprigiona? Sono a diſcuterſi questi fatti al confronto

delle dottrine che i primi maestri della Filoſofia inſe~

gnarono neſia Grecia , a riſpetto di un vapore attiviſ

ſimo , univerſale , autor della vita, e dell’ ordinata di

ſpoſizione di tutte le coſe che eſistono in natura.

_Ed eccoci giunti all’eſame del punto cardinale del

la preſente ricerca: cioè come questo umorelatticinoſo

dei maſchi concorra alla generazione, La quale inchie

sta , a parer mio… in due ſubalterne può riſolverſi i:

cioè a rintracciare come ed in qual parte della femmi

na questo umore ſi aggiunga? E dimostrato , che altro

non faccia che toccare le uova belle, e perfette; come

per- questo toccamento , naſca nell’ uovo l’ embrione

atto a pervenire allo stato di perfezione ? *

. E quanto alla prima inchieſta , fin da tempi dl.

ARISTOTILE ſu creduto malagevole il ſoddisfarvi 2

H' Se 'rav woronouvrwr rxflpwv extra. , ’ir-ro” ytverau :carne-Bum; .

“ Dei peſci ovipari il coito è aſſai poco manifesto “ .

Ben ſapeaſi però chein questo tempo del coito,i canali

dei maſchi ſi riempievanostrabocchevolmente di umor ge

nitale,e che questo dovea fuori eſſer cacciato: W *001“le

WWW“ ?WWW->5”. Per quanto incerto però foſſe l’ affare,

l’0 inione che allora correva, ſi era, che i maſchi dei

peſci ovipari accoſtando il lor deretano a quello della

femmina , compieſſero tutto il lavoro della fecondazro

ne z *trapani-rm ITC; *rat tim-rat vrpo; 7a li’KTlu, *calamita: 'rar ;m8o

MHW: (1) Nè qui ſi ferma ARLSTOTLLB, perchè ci ſa

. ſaper

(~1) Hifl. .Animal. I.. tera‘. 5. p. m. 57.6. _
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'ci dice z ”Kaya-rows; *rw: rapa”; 'ri-pos aMnxovç, dv; naMuw

*rn/t; oyçxxauç, -my 7010” atpramv, ai fl.” , *ra m1, oi Se, "rav

Hop” eëtastv (r) “ nell’ atto del coito i peſci accoſtando

fra loro i loro forami , che vengono chiamati ombi

lichi , pel uale cacciano l’ umor genitale , le ſemmiñ

ne gittano ſacri le uova , ed i maſchi lo ſperma “ .

Sicchè chiara ſi rileva da queſti luoghi di ARISTOTI

LE l’opinione di allora ſulla fecondazione dei peſci ovi

pari , che compiuta ſ1 foſſe fuori del corpo , quando

nell’atto che la femmina le uova gittava , il maſchio

le ricopriva del genitale umore . Ed a riſpetto dei

vivipari,o\ſra dei cartilaginoſi,l’ opinione di allora ſi era,

che la fecondazione fi faceſſe nelle uova eſrstenti anco

ra nel corpo materno, dal maſchio, il quale in alcuni di

coda picciola ſopravveniſſe ſul tergo della femmina , e

ripiegando il deretano , l’accostaſse al deretano della

pancia di eſsa femmina : e che poi in altri di coda

grande questo accoflamento del deretanoſi faceſse pancia

a pancia , introducendoſi dal maſchio pei canali degli

uteri che nell’ano fi aprono', il genitale umore, che
dai ue"ìì'testicoli uncntiſi medeſimamente nella cloaca ,

proviene (a) . -

Dovendo ora arricchir di pruove questa opinione

degli antichi in ordine ai peſci ovipari, noi quelle di

videremo in due cla‘ſſr : nella prima rapporteremo quel—

le pruove che naſcono dagli eſami anatomici di tali

peſci:

ſaper poi coſa mai in queſto accoſtamento ſi operaſſe *

(I) Hill. .Anim. L'I/I. cap. 13. P. m. 695.

(2.) HÌ/Ì. Anim. L. V- rap. 5. p. m. 527.
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'peſci : nella ſeconda allogheremo quelle che diretta

mente ſi ſon _potute avere del ſatto ; le quali ſe non

ſaranno per ciaſcuna piene a, e deciſive , io tengo per

fermo che preſe tutte inſieme facciano una certezza ſuf

ficiente a stabilire una ſiſica verita.

Non è altra la cagione della varia configurazione_

degli esteriori istrumenti ſecondatori negli animali, che

la diverſa ſituazione degli organi femminili, cioèmatri

ceſed utero nelle diverſe razze di animali. Questi due

organi ordinariamente ſono distinti in tutti gli animali

femmine : ma nei peſci ovipari, quello che è matrice,

è utero inſieme : nè ſi puòdire che utero non ſia ,

perchè le uova vi creſcono tanto, quanto biſogna; ri

manendo ſolo a ſvilupparſi in eſſe il feto dopochè ſia

no ſecondare.0rdínariamente le uova ſi fecondano nel

le matrici, cioè in quei luoghi, dove ſi_ ſono ingenera

te , e lo ſperma per toccarle, ha biſogno di percorre

re tutto il tratto dell’ utero . A questa regola fanno

eccezione le Salamandre, perciocch'è per le oſſervazioni

del celebre Sig.Ab. SPALLANZANI,le uovaſi fecondano

dal maſchio in diverſe ripreſe , dopochè ſono calate ne

gli uteri : la qual coſa non deve ſembrare ſingolare ;

perchè nelle galline , nelle quali ſi sb. che il gallo ſe

condi'le uova eſistenti nella matrice, nonostante quelle

da ſe ſole, e rimoſſo il gallo,dalla matrice calano negli

uteri, e ſi vestono del bianco, delle membrane , e della cortec

cia.E nelle Rane poi è stato dimoſtrato,che le uovadal

corpo uſcite vengano fecondate dal maſchio, mentre ca

valcato stringe colle braccia il petto della femmina .

Ma le Serpi intorticciate accostano fra loro i forami

~ L dell'
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dell’ ano . La Lutertola maſchio cÒrrendo dietro la

femmina,dopo averla raggiunta, ſe le avviticchia attor

no , ed unÌCe ſeſſo a ſeſſo. I Peſci cartilagin’oſi o ſo

pravvenendo uno all’ altro , e ripiegando il deretano;

ovvero accostandoſi pancia a pancia, uniſcono la lunga

feſſura dell’ ano , e ſl fecondano . In questi animali

dunque, nei quali per la fecondazione basta un ſempli

ce toccamento dei forami genitali, gli uteri ſono ſem

plici canali , l’ umor genitale non è da cacciarſt ſ re

mendo veſiche molto lontane dal forame dell’ uſèita

del ſeme .

Da questi fatti,che quì ſolamente accennati ſi ſo

no, rimettendone *il dettaglio ai propri luoghi, ſt rile

Va, che il lavoro della fecondazione ſi ſſacompierenelle

uova in qualunque Ioro stato dopo lì) comparſa nella

matrice; basta che ſi mantengano nude , e convenien

temente umide : che questo vario modo di fecondarle

dipenda dalla v'aria configurazione delle membra dell’

*animale , colle quali o fi poſſono stringere inſieme, o

avviticchiarſi , o ſemplicemente accostarſi : e qu‘t trala

ſcio’ di- ciò formare nn dettaglio , rimettendo al giudi

zioſo leggitore il farlo ſulle coſe nell’ antecedente para.`

grafo accennate.

Or venendo ai Peſci ſpinoſi;è a conſiderarſi, che

1a ſpina delle vertebre posta- nel lungo del corpo per

la ſua inſleſſtbilita , renda il Corpo rigido: che questo

corpo privo ſia di membra esteriori che dentro dell’

aqueo elemento ove vivono , lor poſſano dare un fiſſo

appoggio ; che nel ſito del forame del ſeme non eſista

alcuno istrumento ſporto in fuori ; che anzi questo ſi

to
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. to ſia nella parte inferiore del corpo , la quale deve

ſerbare ſempre certo livello , ed è ordſnariamente la

più acuta, *e meno adatta al vicendevole adattarſi : per

le quali coſe è a dire , che comprendernon ſ1 ’poſſa

come i Peſci ovipari accostando fra loro i forami del

ſeſſo , il maſchio nell’ ovaja introduca la. ſemenza : è

da conchiudere dunque cheo come fanno le Salamandre,

i maſchi a certa distanza il ſeme facciano ſchizzare nell*

ovaja ; ovvero che alla guiſa delle Ranocchie faccian

piovere la ſemenza ſulle uova gi‘a uſcite *dal corpo

non gh dell’ abbracciata, mainſeguica compagna..

Ed a riſpettodelle Salamandre, quando il tempo

è dei loro amori , il maſchio avvicinatoſi dappreſſo al-v

la femmina , ed unendo muſo a muſo , e dopo vari

amoroſi atti, fa uſcire per la comuneapercur-a dell’ano,

allora più del ſolito gonfio,e dilatato,un getto copioſo

di ſcme , che ſ1 meſcola all’acqua , - e s"1 meſcolato al**`

riva fino all’ ano della femmina , che in quella occa

ſione .ſembra ella altresì manifestarlo più gonfio e, ed

anche più aperto: e così' avviene che ſ1 fecondino. quel—

le uova che ſono vicine agli orificj degli uteri,iquali

apronſi dappreſſo alla cloaca: delle quali uova eſſendoſi

eſſe Salamandre ſgravare , ſuccedono le altre ad eſſere

con' ſimile opera fecondate . Or ſe noi conſideriamo le

esterne parti genitalidei Peſci ., noi troveremo eſſere

diſadatte ancora per la fecondazione di tale guiſa . La

vulva è in eſſi ſituata di ſotto dell’ ano, ed è chiuſa o

da una imcne ; ovvero è allungata in una papilla acu

ta: ſicchè forza è che per introdurſi il ſeme in quella

ovaja , o l’ imene ſi rompa , o la cima della papilla

' L 2 ' gran
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grandemente ſi dilati . Il Giulide femmina ha la vul—

va ſemplice coperta dall’imene: quando, eſſendo l’ova

rio maturo, abbiamo colla punta dell’ ago rotto questa

membrana , abbiam veduto ſgorgare fuori una gomma

ſcorrevole diſcendente pei lati del corpo del peſce, che

è il maſſo delle uova : in questo tempo appunto deve

ſuccedere la fecondazione: dunque altrimenti non può

intenderſi, che farſi ſulle uova dell’ ovaja uſcite , giac

chè prima della maturità loro, l’imene è ſempre ſalda,

e quella rorta nel punto della maturita,le uova non è

poſſibile mantenerſi un momento ſenza uſcire ſcorrendo.

La ragion medeſima ha luogo per quelle femmine di peſci

che anno la vulva terminata con papilla ,quali ſono quel i '

le ſpezie di Labbri che ſopra ho nominate: poichè queñ

ſia papilla in cima è così stretta, che appena col ſoffiet—

to postovi dentro abbiam potuto farvi naſcere l’apertu

ra : oltracchè queſta apertura eſiliſſrma eſſendo, appena

del diametro dell’uovo, non ſi ſaprebbe intendere qual

porzione di maſchile ſemenza ſchizzatadal maſchio.,po

teſſe ricevere

Ed

(I) Da queste eccezioni parrebbe eſſere eſente il enere

della Mur-em: del LINNEO per la fleſſibilità del corpo i tali

peſci. Infatti i Peſcatori di fiume mi aſſicurano di aver preſe

in primavera le anguille intorticciate: dovendoſi` credere eſſer

quelle il maſchio colla femmina in copula. E questa idea po

trebbe eſſer favorita da quello che da tempi di Alusr. ſin dopo

il LEEVWENOEKſi era creduto, dell’ eſſere chlle vivipare . E’

infatti così difficile il cogli-:rie nella gravidanza , che non io

ſolo, ma molti oſſervatori non han potuto vederlozall’industna

del ccleb- VALLISNLERL è dovuta la ſcoperta delle loro grand!

ova
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Id in ordine ai maſchi dei Peſci ovi ari, abbiam

veduto che i latti fanno in eſſi l’uffizio di testicoli, e

veliche ſeminali inſieme: quelli latti ſon posti nel fon

do dell’ addome : ed abbiam veduto che per ſemplice

compreſſione ſacra sù imulcoli diquello,oſiìa per azione
che uesti eſſendo vivi eſercitano , il latte vieſſne fuori

ejacuclato: Che la quantità di questa ſemenza ſia aſſai

grande e relativamente al .corpo dell’animale, ed al vo

lume dell’- ovaja da fecondarſi. E queflavemiſſione vien

operata da quel ſenſo di peſo, che quelli inturgíditi lat

tl cagionano all’ animale t e ſara diretta all’ uova per

una propria ineſplicabile cognizione dell’animale mede

ſimo .

Noi per effetto dell’addotto argomento non poflìa

morestar che convinti,che la coſa ſia realmente così,

ma non già perſuaſi:perchè a perſuadercene biſogno vi

è di oſſervazioni dirette, che la coſa ſi operi in tale ,

e non in altro modo . Di queste pruove andando io

in traccia, mi metteva dal battello nella primavera ,

uando la maggior parte dei peſci vanno in frega , ad

oſſervare diverſe ſpezie di Spar} , e Labbri che ;tralle

denſe verdeggianti praterie che ſono nei pacari ſeni di

' ` Poſi

ovajc mature: ( Oper. T. II. p.89. ):lro io in Maggio veduta

lo fieſſo nel Congro ( Mur-mm Conger LINNE!. Ronco dei Pe

ſcatori Eſſendochè dunque le ovaje in quelli peſci perla

forma e ſito non differiſcono da quelle degli altri ſpinoſi , è

giusto il penſare che alla steſſa legge ubbidiſcano , potendo va

ri aaanella circoſlanza dell’avvicinamento del corpo nell’ atto

della fecondazione.
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Poſilipo , e`Niſita, Vedeva paſcolare : oſſervava talune

volte l’ un l’ altro inſeguirſi ; ma per quantoguardati

gli aveſſi, nè vero accostamento io vedeva, nè emiſſio

ne o di uova , o di latte, che almen per, poco intor

bidato aveſſero l’ acqua che loro era intorno . Conſul

tava ſu di ciò li più eſperti Peſcatori , e niente di

'preciſo ſu di tal unto ſapevan dirmi; ſalvochè di nom

mai aver .veduti (il tali peſci congiunti inſieme , e co

pulati , come tutti gli altri animali. Nel paſſato Mag

gio oſſervava in copula due roſpi che. ſlavano in un

picciolo ristagno di un ruſcello , e tale che dall’ acqua

appena veniva ricoperta la femmina : aſpettai ſino a

tanto che il maſchio aveſſe fatto il getto del .ſuo li

quore ſul cordone delle uova .uſcente dall’ ano della

femmina; questa steſe innanzi le braccia, quaſichè cam

minar voleſſe , accorciò cos‘r il corpo ; allora il ma

ſchio accostò il deretano al cordone delle uova ; ma

per quanto lo ſguardo fiſſo vi aveſſi , io non vidi o

getto di liquore , o l’ acqua intorbidar—ſi . Simile feno

meno era staro veduto dal Sig. Ab. SPALLANZANI ; e

non fu che traſportate le Rane in aſciutto,riuſciſſe di ve

dere lo ſpruzzo dell’umor genitale.Intcndeva io allora,

che poſſrbil non era a distanza di paſſinell’acqua veder

nei peſci quello,che nei roſpi aneſſuna profondità vedu

to non ſi era. E ſe.i0 non arrecaſſi in mezzoſ’autorita

di un s`1 grand’ Uomo, poca fede mi ſi por-rebbe presta

re. Avrei dunque della ragione a dubitar del fatto veñ_

duro dai Sigg. FERRIS, e Du HAMEL su dei Sermoni,

e Trotte: Il primo trovandoſi ſul bordo di una riviera,

le cui acque erano rapide , baſſe, e chiare , s’ avvide di

due
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due Sermoni alla profondità di due piedi , muovere la

ſabbia colle code tra loro opposte , e farvi una fofla in

forma di cono, ſulla quale la femmina avendo diretta

l’estremitä del ventre vi gettò una striſcia fluida roſſalz

il maſchio venuto nello steſſo ſito vi ſpaſe- ſopra un co—

pioſo getto di bianco liquore, indi inſieme colle oppo

ste code ricoprirono di ſabbia il foſſo (r) . Il Du HA

MEI. dice che questi Sermoni in Novembre vanno in

frega, eſcono dalle riviere, e ſi portano nei dolci ru

ſcelli, il di cui fondo è petroſo, e ſabbioſa : i maſchi

vanno attorno alle femmine, ſi agitano , e fregano il

lor ventre ſulla. ſabbia per* ſare uſcire le uova , ed il

latte; le uova che laſcia. la femmina vanno al fondo ,

ed allora il maſchio intorno a quel _fondo fa. deiſpiccio

li getti di latte: e cos‘i le uova fecondate, dopo diece

ſettimane ſ1 eſcludono (l) . ,

Ad altro tentativo l’ animo rivolſi . I dorati Ci

prini che oggi formano un vezzo nelle gallerie, e nei

giardini , penſai potere eſſere adatti all' uopo . Lì ho

ſerbati in grandi vaſi , ed in testi ; e non li ho ve~

duti pel- corſo di due anni, e più, quivi fetific’are:anzi

er la maggior ſparte Con periti per un morboſo ingraſ

ſamento del me enterio; che credo provenire dall’ acqua

niente battuta, nella quale erano obbligati a vivere .

Ho tentato di cicurare alcuni peſci marini nell’ acqua

che io rendeva ſalſa , come Gobioni ( Mazzoni e

i a.

(r) Romea Obſerv- ſur la ijfiq.: Novembre 1781.. p. 32.1.

3c 37-9- \
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Galerìte ( Bam/'e ) : ſon vivuti è vero, preſſo di me, *'

ma in tale stato di violenza,che per meſi vivuti ſono

ſenza mai prendere cibo.

Ciò non ostante ſono oſſervabili in mare in tem

po di primavera , e gli amori di alcuni Peſci, e quaſi

quaſi la loro fecondazione. Questi peſci ſono della raz

za degli Spari, e dei Labbri‘.L0 Sparo volgare (t) nel

la primavera in folla ſi accoglie ſotto dei ciglioni de

gli ſcogli, come in lo’ro proprie tane , quando gravidi

eſſendo vogliono fetiſicare . Lo steſſo ſi vede nel Pao

ne (a) peſce affine allo Sparozed allora i Peſcatori cin

gono colle reti di po/la questi luoghi, e facendo vario

romore ſu i lati della barca , fanno dalle lor tane i

ſuddetti peſci uſcire, e cader nellarrcte . Ma tre altre

ſpezie di Spari, la Menola (3) il Rotondo , e lo Spi

garo (4,), manifestano molto meglio il fatto . In tutte

e tre queste razze di peſci ſubitocchè pel ſopravvenir

della stagione , gli organi genitali rendono vigore ,

nell’ esterno del corpo cangiano di coſore , ed i maſchi

ſoprattutto ſi vestono di faſce d’ indaco così belle', lu

- centi , che dal capo per gli occhi ſi stendono per tut

to il corpo, e per le penne ; nel resto divengono di

un colore più foſco del ſolito : allora reſſo dei Peſca

tori i maſchi ſi distinguono di nome cſalle femmine .

Il maſchio della Menola è di corporatura il doppio e

' triplo

(I) Spar”: annularí: LlNNK-:l . Sparaglz'one dei Peſcatori.

(z) Labru: Pa'vo LINNACI. Paoneſſa dei Peſcatori .

(3) ſpam: anſî LlNNJE!. Mennola dei Peſcatori.

(4) Banzai; ſecunda ſpecies RONDELET!! ? p. 137.



triplo della femmina", e diceſi; allora Maſchio . Il ma..

ſchio del Rotondo ancor più groſſo della femmina, .di

‘ceſi Ceri-o ; ‘e quello dello ‘Spigaro , Cio-‘volo .'- Queſte

_tre 'ſpezie ’di Spari 'ſono per l’ abitudine del ‘Corpoſtra

loro affini ; e per-carattere anno una ` macchia nera.

quadrilateraſotto' la riga laterale del corpo, ed un'al

tra più oſcura verſo la' coda . I loro ovarj , ſiccome

ancora 'i latti ſono ſemplici ; ma in ſopra biforcuri ,

_come ſono,a cagion d’eſempio, gli ’ovarj della Canna ,

ed i latti del Giulide . Questi ovarj ſono ben groſſi a

riſpetto del corpo : Un Rotondo gravido peſato 2. on

cie , avea l’ ovario z’ d’oncia . Di queste uova ſi ſgra

vano in più volte ; perciò una porzione dell’ ovario

divien vuota,e ſoffiando con un ſifoncino per la vulva,

chiaro ſi oſſerva . Nella metà di Marzo i Rotondi , e

gli Spigari vanno in frega . I Peſcatori di lenza nel

le acque chiare li veggono raccoglierſi, ed allor gravi

di li trovano : e mano mano li peſcano cogli ovarj ,

e colli latti a proporzione minorati. Ma iRotondi

medeſimi , e ſoprattutto le Menole nella primavera

avanzata ſi accolgono in molto maggior numero, e ta

le che inſieme formano come 'una mole conſi erabile ì.

Ciò ſucceder ſuole nel nostro Cratere intorno alle boc

che di eſſo , preſſo _l’ Iſola. di Capri, e d’ Iſchia . E

questi maſſi immenſi di peſci da Peſcatori ſi dicono

Montoni. Quando accorti ſi ſono del Montone-,accorronvi

ſopra un certo numero di barche peſcherecce, e lo cin

gono intorno di reti, e per più giorni ſopra peſcanio

vi ne cavano la maggior parte del peſce . Quando ac

cade di eſſere il mare in una bonaccia perfetta , que

M sti
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stirPeſcatori oſſervano che a formar questo gran grup;

po_ concorrono i maſchi e le femmine di ciaſcuna delle

ſpezie diviſate : che ”ſcorrendo in ſopra e ſotto, ſem

pre vanno in giro; che intrepidi non diſciolgono l’

unione per le reti ( ſciabicbelli ) colle quali ſono di*

sturbati ſino a perdervi la vita : che le femmine cac

ciano fuori le uova, ed i maſchi ghiotti le divorano :

i quali maſchi han dovuto ſu di eſſe getta-re lo ſperma

che ſerbano nei latti; i quali latti giorno per giorno

ſi evacuano . Accorre f eſſo fra queſia folla di peſci il

Merluccio, e’l Gallo non: per altro che perſatollarſi

delle uova , maſſime delle Menole , l'e quali ne ſcari

cano una copia cçznſiderabile , per cui ARISTOTILE la

chiamò ‘NNW-wrde ,, fecondiſſima” tuttocchè non aveſ

ſe bene fiſſato pel tempo del ſuo parto la stagione

vernile . Chl. non dovrà dire che in questa unione

altro non ſ1 celebri da questi peſci di doppio ſeſſo,-che

I’ atto maritale : quest’ azione ſedando gl’ impetuoſi

venerei stimoli, è la ſola. che può fare tenere in unio—

ne queſti animali fino. al punto di dovere eſſere preda

delle intorniate reti : in quel punto ſono pieni ,. e gli

ovarjv , ed i latti :ed a proporzione gli uni— , e gli

altri ſi vuorano : le uova ſi: veggono ad occhio uſcire:

ma non ſi veggono due peſci copulati inſieme : forza

érdire che i maſchi ſpandano il loro genitale. umore

ſulle uova che le— femmine abbiano cacciato..

Q1161;

(t) Zem Faber Lmrtrtr: Peſce Gal-lo dei Peſcatori.

(2.) Hzst. .Animal. L. VI. cap. 17. p. m. 710.
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Queſte uova che i Peſci cacciano ſuori,ſi èveduto

ſopra che eſcono involte in una gelatina , ſiccome le

uova delle Rane ‘: rieſce cos`1 più facile l’ eſſere bagna

te dalla ſemenza . Inoltre, e ſopra l’ abbiam :notato ,

attaccare le ſogliono a cor-pi piani e puliti, dove ii

maſchio più comodamente vi poſſa fare lo ſpruzzo dei

ſeme . Ecco ſu di ciò un fatto degno di tutta la con

ſiderazione. In Aprile cavo di mare uno Spondiſo at

taccato che era ad uno ſcoglio : trovo 'eſſervi morto

l’ animale ; ;le due valve ſormanti il nicchio eſſere ri

maste aperte , e ‘la maſſima apertura nell’ orlo potea

eſſere un buon pollice : queste valve eran levi'gate nel

dentro; ma nelle due, ſuperiore ed 'inferior faccia di dentro

coperte erano da una figliata di peſce,che ſenza dubbio

credo l’ Aterina . Tutte ie. due facce erano coperte di

queste uova , ſino nella parte più incavata vicino la

ciamiera : ma fi notava diverſa la ſorte di queste `uo

va: tutte quelle che occupavano la faccia 'piana ~clique

ſie valve vicino all’ orlo, cos`i nella ſuperiore, che in

feriore, contenevano tutte il feto: quelle che gli incavi

occupavano delle valve, ed i lati obiiqu-i, erano tutte

andate a male . Cercai di eſaminarle : le uova ben
condizionate aveano il peſciſſoiino,quale ſopra l’ ho de—

ſcritto coi grandi occhi, e col tuorlo attaccato al ven

tre : quelle infruttuo‘ſe erano gialle; e viste al micro

ſcopio , ſiivedeva un gran globo giallo occupante il

loro cavo, il quale globo perchè guastato in alcuni ſi

era riſoluto in altri molti: tutte però .erano aderenti

alla faccia merce di un glutine: e vi ſ1 ſono mantenu

te: col colore medeſimo attaccate a queste faccie in‘

M a queñ`
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questo nicchio che ſerbo tutt’ ora Preſſo di me .` Su

questo fatto io ragiono cos`1 ‘. Non ſi richiama in dub

bio che questa ſia una covata di un~ peſce , ed in una

volta cacciata fuori . Se nell’ ovaja era stata fecondata,

tutta dovea andare in bene: e ſe ſi oppone, che pote

‘.vanoalcunetuova rimaner non tocche dal ſeme ; io

replico , che tutte queste uova non port-:vano nel get

to venire ſulle facce del nicchio così bene diſposte che

occupaſſero le parti profonde di eſſo, e fra loro corriſ

pondenti nelle due 'valve . Al contrario ſe-io ſuppon

go che co erte queste due facce col getto che la fem

`mina ha atto delle .ſue uova -sterili , fopravvenuto il

maſchio , e fattoſi da lato dell’ apertura del nicchio,

abbiavifatto una ſchizzata di ſeme, che tirando dritto

ed a lungo bagnò come er una lista di ſopra edi ſor

to le uova nella parte [Bianatadel nicchio , io avrò

ſpiegato compiutamenteil fenomeno . .

Io resto ſorpreſo ,qua-lora tutti questi fatti leggo

colla maſſima preciſione in ARISTOTILE . Ei va di

ciferando tutto quelloche accade nelle uova quando

ſono uſcite dal cOrpo materno ; e ſiccome è facile che

non tutte ricevano il_ beneficio della fecondazione dal

ſeme maſchile, il-.quale vi deve eſſer ,ſopra gettato, così

questeavannoa male ze periſcono,'Io non farò che_ rimet—

tere ` il mio 'leggitore’ alla .ſua. ,Opera ,(1) .

l. 3 ' ':‘~--- ’ '.tl L‘I". n.- *r :- , t! 1°

ñ, tr . 1

(I) O'afe :ſe a” *tcp Hop’rp 'faz- Î ' , O-va, th 'liquor ille virali:

x937 ‘row tuwv, tvevç‘Te Mvnorspa ’contigerit, candidiara extemplo

waé’rau , nxt (Mixer e” rfptepqz , 3 cemuntur , major-ag” "dd- eo

i ' ai;

a

f
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"Io qu‘r non .parlo-,dell’inſelice ſucceſſo che ebbero

alcuni miei tentativi' in ordine alla _fecondazione artifi

ciale.` Cavava dal corpodei Labbri Giulidi le uova

mature , vi faceva cader ſopra il latte del ~maſchio :

riponeva queste uova in tubi di latta chiuſi eforati

da-bucherelli : e quelli appendeva in mare :- a capo di.

giorni, io ,trovavache,l’acqua_.rinchiuſavi , non ostan

te i' così molti' buchi ;,— eraſi guastara , e con eſſa le

uova . Leggo ciò_ nonostan'te che il lodato. Signor

DUHAMEL abbia felicemente praticata.v questa maniera

di~ _fecondare artificialmente i peſci di- fiume , co

me Sermoni ,,,e , Trotte 1,, poichè- ſceglieva’un ru~_

fcellctto acqua , e quivi-riponeva una caſſetta gran

de -a~ piacimento , Pre. `lunga r1 piedi, larga 13 , al

.. ’1 *'- J f * '

i”, i ſi L-'Îu ,..

ai; …entirely ,iiçflpov _55. why/'oil, ;Uno-L

flop,… Jah-.ot ‘rs-rt 1321 ,oz-faure va

xxevwv ."rou-ro Zap tv tra”, 1-015,

txgumv, aio-mp noci ev Tot; aa

Aaiç {come , rvriönho-rai‘ov‘rsriii

roſſo; , ”ou (parve-ron {up-:sforz
o’çwy 55 o” ww” oſſſſaofio; fm 9:7”,

protecter r non m .Tani Belong-nm»,

@XPE‘QV 7° ‘POK i Wta »in ‘ exe.

rouet-rw,- _otvro ,e Fairmont-tg!
ma” ì ”Ecologiae-af ì Taj”, ’iXQucov .,'

mi onataoupefau `air-v ììhóçonjrovro‘

Se etru- tittevo' nepisxaw 'r'o tot-»57

”ou .-ro ’iXGooſtov a, ‘. .

i Hill. .Animal. L. VL cap.

13. p. m. 695. ex Scano. `

u sì)

1

a

ſ3

j' dem die Propemodum dia-”ſm ,

\Paullo autem Paſi oculj fre-tu:

exiflunt' coriſpíciti,qití in' gut/oſs

Piſo/”m genere Peyiſldè; ut i”

birreria' animalr'hur,flatim patè

ſcunt, pregrandeſque apparent

ffiQ-u-e ea* om': non attſgcríz 111

qluor, moſca# ille :vitali: ,b hm

;fleríleſcunt ,O‘ ſuPer-uacua ſm”,
ì-,ur' in` marrçnoſſefiaín genere in”:

dtt . Facun'a'ir jam o'vrr, Piſci

culo intra-ſcenic, détrahſt'ur_ ~ue

lut Put-cme” , quod Membranl

e/Z o-vum ambient, (’9‘ pi ciau

lum. ` ‘

q ;Ex Gaga .qc-'417.314- p.fn.664.

.. . ....4..
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ta , poll. 6.

in quadro,custodita da una graticcia di filo di ottone,

i cui fili fóſſero distanti non più di 4. linee: all’ altro capo

vi era una ſimile graticcia,larga 6. poll.alta 4 :copriva

tutto il fondo della caſſa di un buon pollice di arena, e

ſopra di unostrato di ciottolini : cos‘r otteneva un ru

fcelletto fattizio per le uova che dovevano riporſi ſul

fondo della caſſa : Indi nel tem o degli amori dei no

minati peſci, preſone un di que i femmina e gravido,

tenevaſi per la testa ſoſpeſo in un ſecchio d’ acqua: ſe

le uova erano a maturità cadevano di per ſe‘. altrimen

ti bastava comprimere leggermente il ventre colla pal

ma della mano , e le uova staccavanſi , e cadevano .

Quindi prendevaſi un peſce maſchio della medeſima ſpe

cie, tenevaſi ſoſpeſo nel medeſimo ſecchio , ove erano

cadute le uova, e fino a che dava tanto latte fino ad

eſſere bianca tutta la ſuperficie dell’ac ua; allora eſſendo

compiuta la fecondazione, ſpargevanſi (le uova nella caſſa

i z a un estremirlt laſciava un apertura di

mentovata: dopo cinque ſettimane in circa viſitando queste

caſſette ſi riconoſcevano i peſciolini dentro dell’ uova

da due punti neri che ſono, gli occhieindi r0tto il gu

ſcio ſi vedevano nuotare nell’ acqua. Oſſervava il loda

to Autore che tralaſciando di aggiungere il latte del

"a—

maſchio, le uova non ſi eſcludevano . Nata“finalmente ,

che le uova"`della Trotta-ſono _aſſai ‘dure,econſervano

.la vita, o-almeno la »facolta di eſſere ſëcondate per

qualche giorno dopo la morte del peſce : e lo steſſo a

'un dippreſſo accada col latte del maſchio (1). Io -non

,., è… .ì .
(l) .‘*Ìuo'gfſiçiz* P. 322" Basf:.

1‘ vo- '
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voglio detrarre al merito di questa oſſervazione, che

viene accreditata dal nome del ſuo autore : dico ſolo

che mi par coſa difficile il cogliere questi peſci nel

punto della maturità delle uova, e dei latti: e poi alñ

tronde ſappiamo che morto il peſce ,- le uova ſono le

prime a guastarſi: e potrebbe eſſere avvenuto in quell’

eſperimento, che l’ acqua ſcorrendo ſulla caſſa per la

graticcia,a.veſſevi traſportate delle uova naturalmente fe

condate ; ſàpendoſi altronde che un ſimile- fatto non

avvertito diè occaſione a ſar credere the inſetti , e peñ

ſci morti nei stagni diſſecca-ti, al ſopravvenir della nuo

va acqua, riſorgeſſero.

Per ultima pruova- della ſovraeſposta maniera di ſe

condarſi ipeſci ſpinoſi,io addurrò unaſcoperta che ho fat

ta in due dei ſpinoſi marini, cioè di eſſere perfettamente

ermafroditi,in quel ſenſo,che ciaſcunoabbiagli organi del

doppio ſeſſo, e questi ſiano atti a compiere ſul medeſimo

individuo tutto il lavoro della generazione. Qiesti ſono

.due volgari peſci abitatori degli ſcogli ,cioè la Porca , e

la Comunl Greci li conobbero ſottoi medeſimi nomi:

Hepn”: e XM”: I Latini li diſſero Pere/z; e Channe, o

Channa ,ovvero Hiatulo,traslatando la- voce xvi-Vw *. hio:

perchè questi peſci, e maſſime il ſecondo anno uſo di morir

colla bocca. aperta. I Toſcani han detto il primo Pc’ſc’e

Perſico : i noſtri Peſcatori Perco—,o-Perehioze ’l ſecondo

Ca”an LINNEO ha fatto diquesti due peſci due ſpezie

del genere Perco,uno l’ha detto marino,l’altro Cflhrill‘a.

Io mi trovo aver formata una loro minuta_ deſcrizione

cavata dalle eſſerne parti del corpo, e dai loro non

ineleganti colori : ma crederci di dover ſar noia al

mio
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mio leggitore Filoſofo ſe in quelli mi intratteneffi;

quando e nei pratici deſcrittori di peſci,come nel RON

DELEZIO, e meglio nel SALVIAMO fi poſſono avere e

deſcrizioni e figure ſoddisfacenti ; e finalmente nelle

peſcherie è la coſa la più facile ottenere i reali ſug

getti . Il luogo che abitar ſogliono questi due peſci ,

ſiccome ho detto , ſono gli ſcogli ſottolittorali : Quivi

ſi peſcano colle picciole reti; o cingendo il luogo con

quella rete detta Rezzella ; ovvero con quell'altra die

pende intorno un cerchio di ferro, e che fi maneggla

da un uomo ſolo , ſulla quale calata in fondo accanto

i ciglioni degli ſcogli , ineſcando con una focaccia di

granchi pesti con pane, accorrono in folla iCoracini(1},

i Giulidi, gli Spigari,la Perca,la Canna, ed altri con

generi. Del Polpo poi la Perca è ghiottiſiìma: intor

-nia la tana di quello,e così ne da ſegno al peſcatore:

quando poi quelli cala in mare il piombo armato di

ami per allettare il polpo ,-e farlo dalla tana uſcire,

ſul primo braccio disteſo, la Perca s’avventa . Il polpo

laſcia la ſua covata,o in un cavo di ſcoglio,o in qual—

che orciuolo, come grappoli di uva:la madre ſulla boc

ca custodiſce la figliata,intrepida contro le inſidie della

Perca; divien macra e ſquallida; ſ1 caVa dimare l’ or

ciuolo, vien preſa dal peſcatore in mano, vien rimeſſa

in mare, ve non ostante perſiste nella custodia del par

’to: ciò ſudetto da ARIST. ed io ho confermato col

fatto . Del rest’o il cibo di questi due peſci ſono gli

ong/chi , le cicalette , ed i peſciolini. `

- ARI

(I) Spar”: Clyromís LlNNEl. Guarracino dei Peſcatori .
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ARlSTOTILÈ è quegli che parlando del ſeſſo dei

peſci, edistinguendo in loro il maſchio dalla femmina,

produce di questa regola una eccezzione in due peſci,nei

quali dice non eſſervi alcuna distinzione di ſeſſo, e tnt.

ti eſſere femmine; per la ragione, che quanti ſuggettì

mai ſi erano oſſervati, tutti contenevano il maſſo delle

uova. Il luogo è queſto., Em Se *raw cxöowy m' fa” *Mero-Tot,

app'svrç nati 3117x514. mp: Se rgvflplvov nati_ xxx-v”; d’ll’OPqul .'

*trav-ru yetp d'Arno-vw: :tony-ara Elmi?“ (i) n Nella maſſima

arte delle ſpezie v~dei peſci vi ha dei maſchi , e ſem..

mine: dell’ Eritrine , e della Canna ſi dubita : per-i

ciocche tutte,quante ſi ſono preſe aventi i feti ,, Del*

,la Canna perciò cos`1 cantò vimlo ,to l' Autor del

frammento, Halieutico ; ñ

....,.etexjîr

‘ Concípiem Chonne gemino francia”: parente (2).'

, ñ RONDELEZIO che poſe la maggior parte del ſuo studio

ì' in intendere gli antichi, commentando questo luogo di

ARXST, promuove un. dubbio ſul doppio ſeſſo di' queſti

peſci, il quale dubbio potea eſſergli cagione di fet

lice ſcoperta , ſe l’autorità non gli aveſſe imposto (3),

Qu-.:sti due congeneri peſci, la Perca, e la Canna

_durante la primavera _ſono ſempre gravidi , perciocchè’

la gravidanza comincia nella fine di Aprile , viene a

compimento , e poi comincia lo [gravidare , - _il quale_

mano

y

(1) Hifi. .Anim. L. VI. cap. rz. p. m. 688

(z) ~ Hulieut. Frag. 7)._ 107. .

ſ3) De Pijjcióus. T, I. p. 184
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mano mano facendoſi,durſſa fino ai primi giorni di Lu

glio. La struttura, e ſito degli organi genitali di uez

sti due peſci è affatto il medeſimo :- perlocchè alla-prin— 7

fuſa produrremo le oſſervazioni fatte nell’ una ſpezie,e

nell’ altra, er conoſcere il procedere della natura nella‘

generazione ’di ciaſcuno di eſſi. Quando questi Peſci ſo

n'o nella piena gravidanza, anno~il ventre tumido ſuo—

ri miſura: perciocchè gli ovarj in gr'oſſo volume fistenñ~

d‘ono dal fondo dell’ addome fin ſotto la cavi-tà del fe

gato. Allora aprendo questo addomi ,ſi vede tutto il.

cavo di eſſo occupato dall’ ovario, ;quale è di forma:

biſor‘cuta; come nel Giulide. Il budello ſem-Fe per mezñ,

'zo dei due‘ rami di' quello, è s' inſeriſce _nell' and. I

. ligamentì dell’ova‘rio ſon quelli che‘- giä altrove deſcrit—

ti ſi ſono: e ſuperiore ligamentó la vena da ciaſcun

ramo fi porta nel ſacco ſottoposto al- cuore. Tutto‘ poi

1-’ ovario` poggia ſulla gran veſcica- aereá posta. nel fon‘à

do dell’ addome: e per' ſopra' della veſcica urinaria ter**

'm‘i'na‘ nella' vulva, che è un" forame‘ ſottoposto all’ ano,
e fornito diſiìdue appendicette. La pelle di quest’ovario

eſſendo finiſſima', vi traſpariſcono le‘ uova' , _delle quali

quelle che ſono mature‘ anno un' colore giallo dorato ;

le' acerbeffſonoj bianche_ . Ma fuori dell’ ordinario degli

altri peſci‘,- fi offer-va irì questo ovario una doppia’ faſcia

bianca, che comincia nella- parte laterale di ciaſcun‘ ‘ra—

mo dell’ ovario oltre alla meta, e‘ ſi continua‘. une'ndoſi ,

a formare una ſola p‘reſſo la vulva , dove una inſieme

coil’ oxrario steſſoſi` tèrmina . I, tronchi_ venoſi' che ſi

partono’ dal capo di ‘ciaſcun’ala' dell’ ovario,v ciaſcuno vie—

tie" da due rami, dei quali nno ſcorre per la* ſuperiolre,

i a rr
o‘
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1" altro per 1’ inferiore faccia dell’ex/_ario steſſo: ,e quefii

rami venoſi così ſcorrenti e ſopra e ſotto di ciaſcun’ala

dell’ovario._ſi dividono in ramuſcelli _che ſ1 perdono per

tutto l’ovario , e non ſolo per quella porzione dove

traſpariſçono le uova , ma dove compariſcono le faſce

_biançhez ſicchè non _è da dubitare che quella ſia‘una.

porzione degli ovarj. Di quei due ;ronchi venoli, il fi

nistro, posto ſuoino il peſce,d0po`avere alquanto cam.

minato ſulla yeſcica pneumatica , s’ inn-ca , e ſale in

_ſil-:cia _al ve’nrriglio, e poi’ diſcende,e cannnina ſulla ve

ſcica per inſerirſi nel .ſacco venoſo: l' altro tronco fa

fimiie cammino ſempre ſulla detta veſcica .. Aprendo‘

quest’ ovario ed _eſaminando _le- uova, ſi troverà eſſer

.queſte in uno fiato' di‘varia maturità ; eſſer poi _e da.

un viſçhio ,ì e da rami ſanguigni ritenute , ;appunto co

me è _stato det-to nei’Giulide .` 'Le nova _mature vo

_lendoſi rom-pere colla punta della lancetta,sfuggono per

eſſere iubriche, e durètteív’rotte, ſcappa fuori-il tuorlo,

e rimane la buccia membranoſa, Tagliate quest’ovario

nel luogo delle faſce ~bianche, ſ1 trova di una stru‘ttura

tutta diverſa da ,poter paſſare in uova; pei-ciocche‘: 'e nel

colore , e nella -íÌrr-iſtura -ad occhio nudo , e‘ ſotto val

microſçopio riconoſceſi eſſere quella porzione -iveri latti ›

`.dei peſce, ,che in una forma ſingolare ſituati ſono den

- -xro .al corpo dell’ovario. Questa oſſervazione zia feci la

prima volta .a xÎ9.‘Maggi0 1785, i

j Queſto fatto .che veniva a 'ſtabilire’ non ,ſolo tra

peſci , _ma in tutto il regno animale, il -vero ermafrop

niro, _conveniva che per tutti i lati ſ1 foffe 'conſiderato,

cioè nei diverſi gradi di ſviluppo di quegli organi

- ñ ' N z -— ’ '- 'à’
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la medeſima stagione,eÎ ripetutamente nelle stagioni ſul:

ſeguenti . A 21. Giugno apro una Perchia , e trovo

quaſi tutti votati gli ovarj, e con eſſi la porzione dei

latti: e questa porziOne occupante la baſe degli ovarj

ſormava come una tela al modo che ſl è detto nel

Giulide. Anticipatamente io avea premuto l’addomine

a questo peſce, e fuori era ſgorgato il latte , come ac

cade nei peſci maſchi. Le uova nel resto dell’ ovario

.erano pochiſſime. Il meſenterio ſi era caricato di graſſo.

A 26. Giugno prendo ad eſaminare un'altra Per

chia. Avea quella mezzo votati gli'ovarj . Per la vul

va introduffi un ſiſoncino, e ſoffiandovi,ſi gonſiò l’ova

rio, e rialzataſi la parte ſuperiore, rialzò con ſe i cor

i bianchi, cioè i latti. Questi latti oi Comparivanì')

eſſere diviſi in quattro pezzi, poichè a ſcrima che di—

videva dalla parte di dentro ciaſcun’ ala di Cffi latti, ſi

era allargata. In faccia poi alla pelle dell’ ovario , ec

cetto in quella porzione che forma la ſuddetta allarga

ta ſcrima delle ali del latte , ſi vedevano attaccate le

uova. Apriiallora quest’ovario, e ritonobbi che quelli

corpi bianchi, eran corpi distinti dall’ ovaja, ſebben_

chiuſi nel medeſimo invoglio: che non aveano altro di

comune, che la porzionev ſuperiore della pelle di eſſo

ovario ;_ ed aveano la medeſima uſcita per la vulva 2 e
poggiavan tutti ſopra il 'lÎſilaſſO delle uova . Tentai più

Volte di ſeparare quel corpo dei latti dalla pelle dell’`

ovario ; non mi riuſcì giammai,ſe non lacerando'quel—

la pelle: Sicchè è da conchiudere che quei corpi bian

ehi nella forma esteriore raſſembranti i veri lattidei peſci,

ian ſacchi chiuſi nell’ corpo dell’ ovario, ed abbiano di

comu

_` L ñ‘. -qw—
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comune ed una porzione della pelle steſſa dell’ovario ì,

e la medeſima uſcita nella vulva. Le uova in questa

Perca fi trovavano immature, eſſendoſi 'poco rima do

,vuta ſgravidare: in quelle fi notavano le gra `azioni da

veſcichette traſparenti ſmo a‘ globetti opachi.

Riguardo all’ eſſer quelle le uova , non v’ era ca

ſo da poterne dubitare . ,il dubbio poteva naſcere per

quei corpi bianchi; ſe mai foſſero veri iatti , o no z

Biſognava adunque che ſe ne ſaCeſſe l’ analiſi . Io non

istò qui a narrare la ſerie delle pruove che ne feci in

diverſi ſoggetti. Basta che il mio `leggitore ſap ia che

ſopra vi feci tutte quelle pruove che iſh'tuiteavea ſi: ilatci

del Giulide, e che poc’ anzi ho rapportare : ſicché io

ſon rimasto perſuaſiſſimo di eſſer quello il latte ,di cui

ho rappreſentato allo steſſo ingrandimento 64 una goc

ciola matura ſciolta nell’ acqua, al quale delineato aVea

due delle uova di eſſa Perca, uno a immaturo, l’altro

l b maturo: E questo latte i0 lo riconobbi vero latte a

differenza del graſſo del meſenterio,che da taluni pocò

accorti in alcuni peſci'creduto ſu latte, ſiccome or ora

dÌViſCIEÌHOa _ _, i v `

Il mio leggitore‘ ſarà curioſo di ſapere ſe i Vestígj

di ‘queſto latte fi ſei-bano anche negli ovarj ,- quando*

piccoli ed avvizziti ſono fuori del tempo‘ della geſtazio-~

ne. Tagliava in nella fine di Agosto una Perchia. Nei

fondo dell’ addomine riconoſco l’ ovario diviſo in due'

bianchi cilindretti ſemitraſpare'nti o Dalla baſe Comune‘

ſi alzavano per ciaſcun cilindro come due bianche opaa

che ſpighe ſotto la pelle di quelli. Apro con forbiceta

td quelli cilindri :-e riconoſca tutta la faccia interna di'

efll

Pig-15.14,
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;ſli eſſere vestita di pliche diſposte ,a formare come una

foglia pinnata; má queste pliche _laſciavan però il luo

go a- questazſpíga, oſſia piramide, _che dalla `baſe ſ1 al..

'zava in facci-:lalla pelle medeſima del cilintlretto,C0n

fiderate qu-:lte ſpighe con lente groſſa ,' ſi riconoſcono

avere nel~ menu' una ſcrima` a ’lungo ; e poi ciaſcun

:corpo eſſer 'diviſo in lobi ...Eſaminaudo le pliche che

Vestono'quaſì tutta l’ interiore _faccia di quei cilindri

ſotto del microſcopio, ſ1 _vedrà çſſer quelle un _ammaſſo

:di rotonde traſparemíilime veſcichecte', in .alcune _delle

quali maggiori ſi 'va configurando il nocciolo. Da ciò ſi

rileva che la 'fac-.:ia interiore dell’ ovario _in quelli due

peſci, `ſia come in tanti altri ,` la _ſede della matrice

delle uova. 'Posto 'poi ſotto al microſcopio un lobo di

:quella bianca ſpiga , che. il rudimento oſiìa _la ſede ori- _

‘ginale è dei latti, _comparve come un ?corpo opaco z

;cercai romperl-o in una gocciola d’ acqua; non giunti a,

yedervi _la _strüttura reticolare vdelli latti; _ma tutto quel.

corpo vidi riſolverſi in acinelli . _Io ho ragione da pen

ſare che eſſendo quello 'primordio del latte, 'poſſibile
non ſu di ſviluppare quei canali, che pelli maturi lat-tdi

icosidel Giulide , Che della Perca steſſa han 'ricercato

ſomma industria e desti'ezza per-eſſere posti a giorno.

Dop chè ebbi per tre stagioni oſſervato l' ermaſrodi

tiſmo'di questi dueìpeſci, la›1’_erca\, e la canna, e per.,

jutte le _diviſate pircostanze conſiderato, mi ſon fatto ar

dito di ſcriverne ‘al celebre Sigç'arlo DONNE-:Tin Gine

Yra, accompagnando la mia lé'ttera col diſegno delle

parti ,genitali di questo peſce. Il profondo Contemplato:~

fe della Natura ha avuto la benignità di onor-armi ?on

u!
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‘ſua riſp'osta ,- di cui quilt'raſcrſvti' l’` articolo relativo a

uesto‘q 'punto’ :1 C’ c‘st una*~ obſewflrion ”és intéreſsanre i '

que Celle de _ ce: Pozſrozzs‘ vraiment’ hermaphrodites, ou dans

l’infç‘rìemf der quel: s’opere' une -vrflie fi‘rondation Pour la

reunion' _fingulìére des organer propres' ”ma deux‘ fine:: Ce

qüe‘ ’vom’ m’m’ rapporto; cſi ;rc-”r remarquable .- Dés que

vous' avi-:z- He's' bien *uu une' enveloppe c'or’nmzme‘, qui rem'

ſemëe_ I} [a fin“; ‘la ‘matrice' , (9' le ſnc a’e la liqueui* fia

Min/:lella choſe ”’cst _Pas 'èqu'i-voque ;` (I‘ cette finte d’
herma'phroditiſrſine’ vrf/ì la Plus meaize que nous commiſ

jiops. H s’ étefld Pro/;ablqmem a bien d’ autres Walter,

qu’ 0”' ’devo-Wire} un jouraDzms um- Notc additionelle à l"

article gsó. des Corps Org‘aniſés uo-u :` edit. de‘ 1779.*

j’ ai ſaìfflwmìon des’ Poi/50m barmapbroditer 7, ó’ dè

Poffronr dePour-vm' (ſe ſtates; inizi: les' tim' , C9' le; autre-r

ſont der Monstres,‘les premier: par' excés’,` les ficond par

déſaut' i:: Così mi ſcrive quel ſommo Filoſofo in data'

dei 22. Settembre' 17,87..` Io debbo render-gli‘ pubblica

t’estimonianza di gratitudine ,~ perchè ha benignamenté

acCOlto quel poco_ che ho ſaputo vedere, e si è eomó'

Piaciuto di conchiudere a favor mio,- che il propostd

ſarto dell’erinafroditiſmo ,~ quanto ſia nroo , altret-j

tanto intereſſante’: , - q _ _ i. V

Controa questa qualitav di Perſetto ermaſrotiito,ché

da noi a queſh due ‘Peſci fl è ~àttribuitá , ſi 'potrà ’da'

taluno' ſare' un‘ argomento tratto dall’analogìa delle Lu'-'

’ mache, le quali ſi sa _cheermafrodite fianovin un ſen-5

ſd imPerſetto, 'giacchè ſebbene' abbiano' gli‘ strum’entì

del doPpio ſeſſo,- Ciononostante’ un individuo’ non è atto

d renderſi di per ſe steſſoz "e’- c'on azione dei ſuoi' ine

deſtini

r
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deſimi organi, fecondo-r A corale argomento io riſpon:

dp che manca il ’fondamento analogico: mentre le çir

.costanze dell’una razza di animali diverſe ſono all’ in.

tutto da quelle dell’altra: riſpondo che abbiamo il fat.

to quaſi deciſivo 'in contrario; perchè ſi ſon veduti in

queſti due Peſci l’ovaja, ed i latti contemporaneamen,

te maturare; l’ovaja ſcaricarſi a proporzione dei latti z

'chi dunque diceſſe che ſia poſſibile che questo latte ſer!

vito ſoſſe per ingravidare un’altro individuo , a fronte

di un fatto produrrebbe un poſſibile . \ i

Ma il Ginevrino Filoſofo‘ penſa che non ſono 1

ſoli questi due Peſci a poſſedere una tale qualita z

finora per me le oſſervazioni di questi due ſono ſingo

lari. ARI-STOTILE però nel luogo citato parla dell',

Epufrpwas: Erftbrinus , come altro peſce al pari della

Canna ſprovveduto del ſeſſo maſchi . Questo è peſce

non raro della razza degli Spari: da nostrí Peſcatori ſi

dice Luaro, dalla voce latina Rubellio , uſata prima da

GESNERO per denotar questo peſce . Io l’ ho eſamina

to iu primavera: niente vi ho trovato diverſo dalle

femmine di tante altre razze di Spari: ſolo ſi può no

tare eſſere due gli ovarj , terminanti ambidue nella

vulva, ma veri e ſemplici ovarj .j Inoltre ARISTON»

Le medeſimo è quegli che in altro luogo della ſua

Storia ripetendo questa proprietà negli animali .di non..

aver ſeſſo , Qualità_ che propriamente ſiappartiene, come

ei dice, alle piante, aggiunge ai due Canna, ed Eri-,

nino , 'rw’ xlmwv ?años ,, la .razza dei Paſſeri ,, ( i)

' M91
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Molti ‘peſci del genere del‘ Pleuroneffes del LINNEO

poſſono ridurſi a questa razza di Paſſeri , ſecondo può

rilevarſi dalla lettura dei luoghi degli antichi rapportas

ti da RONDELEZIO , il quale ſoggiunge per propria

oſſervazione, che ſe ARIST. inteſe parlare di tutta la

razza dei Paſſeri, il ſuo detto non è all’ intutto vero .ì

Io ho eſaminato in primavera una ſpezie di questi Pal?,

ſeri,-che i nostri Peſcatori dicono: Svago’ di mar pro.

fondo: ‘ed ho veduto che avea i ſoli, e nudi over). Ma

che ſarà delle molte altre ſpezie di Perche abitatrici

delle acque dolci? Per tre di queste , delle quali l’An

TEDIO rapporta le diſſezioni da lui fatte, si deve di:

re che l’ermaerditiſmo non abbia luogo, e cos’i creder

ſi fintantochè i Curioſi di altra coſa non' ſi avvedranno,

Avendo io detto che tra 'Peſci ‘ueste due ſpeq

zie appropiano a ſe questa‘ qualita (ll ermafrodito ,

eſcluſivamente delle altre, potrò eſſere creduto, 0 affare

to pellegrino nella fiſiologica erudizione, `ovver teme-.

rario, ed inconſiderato g giaCChè altri monumenti vi ſo

no nei libri, onde rilevaſi eſſervi altri Peſci, ed altro

animale ancora ermaſroditi. L’illuſlre HALL-ERO in

una dotta Eiffel-tazione inſerita nel Tomo I. degli atti

di_ Gottinga, che ha per titolo: De Hs’rszP/Îroditií, (Di

a” n'a/'mn‘. letta in quell’ adunanza il d`i 23-. Aprile

1.751. rapporta quanto nell’ uomo fin’allora ſi era oſſer

vato in ordine a queſto punto, e conchiude così: C0779

trflt‘Zir i” ”num obſervfltianibus, ‘videat- non temere ron

cludere, Plcroſque bomines, qui androgym' crediti ſim; ,

ad gen… /zypoſzüadiauamm Perfinérü ; nonnullos arl ſaçmiv

”45 clitoride longiori instrm‘hzs, da’ alii: non Penitur. lì

que”;

_fi~ ~——~\`.—` — *,.Mvvì'n—.n\_ _
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quc’re: deníque rari/,Emas caſi” eſse, i” quibus urmnque

Probabile ſit, utiquc primaria urriuſquc ſexus org/ma com

mixta fm'ſse. A riſpetto poi di altri animali non ſola

mente non è alieno dal credere poſſibile un tale erma

ſroditiſmo, ma di ſarto eſistente .~ Dcm‘quc bistorias repe

'ria, in quibus nifi fidem bistorimm negare [acer , a”:error infignis‘ Anatomia“ ſirbfuitñ, utrumque /iepxum conjun

Sum fuiste probabile fin De Animalibus quidem nihil

miri fiat-ri!, quibus duplicia organa generarionis ſunt, ('9‘

quibus uno in later-e mqfiula, in altera facminína organo

aſso nihil repugnat , C9’ experimenta confirmflnr . [mer
Pzſiſcrs bue Pertinent Salmo, Melanurus, Carpio, Aſſe-1114s,

(I‘ adfim‘s piſcilzus Astſiacus. (1).,E' dunque mio dovere

il diſcutere‘ quei fatti storici cui appoggiato_ l’ HALLE

RO ha così opinato a ’riſ etto di queſti animali: e ciò

io ſarò e riducendo a critico eſame le steſſe narrazioni,

e producendole oſſervazioni che ſu gli stefii animali

’per me ſi ſono avute.

Il ‘rimo dei ‘nominati 'peſci è il Sermor‘ie.V_ero 'è

vche in questo ’peſce di fiume non abbia io acquistati ſatti

per propria oſſervazione* ciò 'nonostante ha 'in contrario

'nemmeno le oſſervazioni ſopra rap rtatecos‘r del FER»

RIS , e DUHAMEL ſul, doppio, e istinto lor ſeſſo; che

'del Sic. JACOBI (2) i dali anno ſecondato artificialñ'men'te nei Sermoni coi clatti del 'maſchio le uova delle

femmine*

Il

(I) Comment. .ſor. Reg. Cotring. T. Ì. P. '22.3 3C 2.1»

(a) .Mom. de I’vflad. de Berlino T5 XX.

"i“ ‘ 'ñ
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,Errico STARkIO inſerita nelle Miſcellanee dei-Curioſi(r):

Questo peſce _apparecchiato in cucina ſu portato in tavo

la , e ſu visto tale, che ab ”ln-_ro late-re Iflffium, ab a]

taro'o-vorum [Decicm oflendebar. L0 Sparc Melanuro_

volgare tra gli ſcogli del nostro mare: i0 in primave

ra ne ho acquistati quanti mi è piaciuto: li ho trovati

pregni, cioè le femmine del biſurco ovario; ovario ve

ro e ſemplice .come in tutti gli altri congeneri; ed i

maſchi del biſurco latte, Da Peſcatori ſi dice questo pe

Èe Occhi-1m , 0 Ajata, ‘

Il terzo è _il Carpione. Il fatto è ſcritto così nel

la Storia dell' _Accademia di Francia ; D. SEDILEAU
epfſi/Ìolam a Cbartufinzzo ſcriftam acta-Pit, in qua Cypri

num piſcem non ma Zaffi-am in ventre pulpam , fimul

,0‘ ava cantine” tcstflrur ,Dicendo il teſto qffirinum

piſccm può intenderſi il fatto tanto del eſprimi: Carpio,

che dell’nurflrus , eſſendo queſie due ſpezie' _coltivate

in Europa nelle vaſche ; ma io inclinerei più a crede

re che l’autor parlato _aveſſe del dorato, _mentre l’ oſ

ſervazione non _eſsendo ~che di un' ignoto Certoſmo , è

da credere che parli del dorato come più ovvio, e vol.—

gare, e più atto a dar piacere coi ſuoi -ſulgiçli colori l.

Ma fia l una _ſpezie 7, 'ſia l’altra ,, _non poſsono che aver

luogo le medesime coſe preſso . a poco . Del dorato

ito ..queſto fatto, Avendone allevati molti ‘in un teſio ,

-‘ Q e _ 4 non

Il ſecondo peſce è il Melanuro., L’ oſſervazione è di

(I) Dec. 3. fl”. .7. 1699., 1700- Obſ- ng.

ſ2.) DL‘HAMEL .Akai. Pagani. 2.65.

"'
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non è mancato alcuno che ſoſse morto : .aprendolo ,

ho trovato che il lungo esiliſſimo budello avea il me

ſenter‘io caricato di una polpa bianca, che occupavaqua

ſ1 tutta la cavit‘a dell’addome : questa` polpa non era

altro che graſso, ſiccome dimostravano il ſuo bianco co-c

lore lucente, e ſiccome me ne accertai attaccandovi il

fuoco dopo averla steſa ſopra di’ una carta. Io non du

bito punto che questo Certoſino altro non abbia ſparañ_

'to che questi Ciprini morti per questa malattia del me

ſenſerio: avendovitrovate le uova, non istentò a cre—

dere che eſsendo quella bianca polpa il latte,ſoſse que
ſio un peſce eſirmafrodito.` i _i

Il quarto è‘ il peſce Aſinello, Oro; degli Antichi,

dai nostri Peſcatori Mariuccia. L’oſſervazione viene così

rapportata dal LEEUWENHOEk.‘ Aliquo abbina rem

pore exbibebflnrur min ton/Picienda wa aſi-lla' piſcis ,

quorum mcmbran—ac ccmmuni ſimul drama ln'ffes ”cere-ve

ram. Nec ira Iongo post illud tempo”,- mibi derma trade

bflntur par-va o-vfl flſelíi, ex quorum parte ncuminata (ubi

'yulgo o-vorum reperium‘ur 'Uſlſſl ſeme” nutrienti:: ) fimul,

etiam 'vidi ſhmm nutrientia *tm/:4, e” quibus laóîes confi

çiun‘tur, ac alimenrum ſuum ad Mareſca-”dum accipiunt i

i uoniam bot‘ mìrum min videbarur, borum -o-uorum gra-t.

nula' jblito minor” microſcopia examinnoi , ſed ”il nota

Îu dignum in iis inveni. Ubi rvero ad laffium accedere”:

Obst’marionem , ea; magis ?BPPeri meeffas , uam 07)” .‘

ſed tamen in iis Partibus, quas animalcula effiè cenſebam,

neque vitam, neque caudam (ligne-»ſacre Potui. Cujus rei

rfltìonem cſſe eni/Ìimflbflm, quod quflmdiu unimfllcula na'

tando

__.‘ _.ññfi ,"__ñ4
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”mio Inca ſu” perfeffe mutare non pìojſmzr, mmdiu etiam

ſat-{aſa cominne circa corpus mana-ar ordinata; quodque idro

ingalä rmiMalculzz roruna’um repi‘aeſſì’ntent _torpuſculumz

“Ãc, lice: bia Pifi'ÌS o-uis, ac laffibm Perfeffis aſia’: im

ſìruffus, illa tamen anno ad generationem fm'ſset ineprns, _

quia laffesp, ac wa ”0” una endemqua tempore ad gene

rationem fmſsent apra. Nibílominm bit' Piſa': Primum

mai-is *vices implere P0tuifiet,( quia lat?” prima dd, gene

rationem aſma filffae fuiſsenr ) C9" Postm faeminae . (I)

Così intra ciata, e vaga è la Storia di queſto fatto preſ

' _ſo l’ olandeſe oſservatore . ll ſuo compatriota BASTER

ſi è' imbattuto a ſare un oſſervazione non diverſa dal

predeceſſore, perchè nel ſuo aſinello tro‘vò: laffes par

ma, ſed o'vrl Peìfi’fſae ma nimdinir: i quali piccioli late.
ti, ſecondo dalla figura ſig rileva, attaccati erano’ alla_ ~`

roduzione acuta che gli ovarj_.,steſſi ſanno al di_ la deló,

fa vulva (2)’. lo ſopra ho parlato dell’ovario di que‘sto

peſce, deſcrivendolo con‘ qualche preciſione, a fine di

dar luce a questo ſatto,che non laſciando di eſſere ſira

ordinario, rimane tra i poffibili; perchè quei latti non

eſſendoſi trovati pro'vveduti delle qualità proprie, cioè

perchè latti non erano, avean fatto penſare che nell’

altro anno erano ſiati tali. lo non dubito di aſſevera.

re che da questi due olandeſi ſia stata preſa per latti la

gran veſcica urinaria, e’l pezzo del peritoneo, che io

(I) Area”. Ni”. T. Ì. ”n 13 ó. edita Zugd. Bat. 1711i

(a) Opufc. Sulzſecì'va . T. I, L. 3. p. 13$
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` prínuemnente in .eſſe è ,da conſiderare .come i medeſi

in quel luogo ho ritrovato in vece dei pretefi avviz~

ziti latti: vedendoſi per altro non andare l’oſſervazione

Leeuwenoekiana corredata del giusto _treno di fatti: e

l’oſſervazione Basteriana poggiare ſopra racconti di Pe

ſcatori, eſſere fatta tumultuariamente, e peſſimamente

in figura eſpreſſa: e finalmente eſsere distrutra del fatto

chiaro e netto che ripetutamente ho veduta.

`Rimane il Granchio Astaco. L’oſſervazione è .del

Sig. NICHOLLS 'Profeſſore di Anat. in Oxford, inſeri

-ta nel Vol. XXXVI. delle Tranſazioni Ingleſi n. 4.13.,

dove con _figure cerca rappreſentare quanto dice di aver

vedute: al n. 4,. da la figura di un Astaco maſchio,

che ei crede ermaſrodito, col torace .ſco erro , e nota
colla lettera F per o-vario, il cuore coi (Puoi canali. Per

ponvincerſi di questo fatto che ora propongo, o biſogna

aprire vun gambero -vivo , e veder questo largo muſcolo

ulſare: ovvero mettere in confronto le ligure del Notomista.

Ingleſe colle belle figure del ROI-:SELL nella ſua Ope

ra degl’ Inſetti, dove nella Tavola LVIII. del Suppl.

alle‘ ſig. 9. bz, e r4. rappreſenta il cuore dell’ animale

coi ſuoi canali grandi’: ſulla qual coſa può vederſi quel

lo che nella ſeconda parte di questa Diſsertazione ſarem

'rdire trattando della generazione dei granchi ,

-Abbiam dunque eſcluſo almeno tra Peſci, e tra

Granchi dall’eſsere ermaſroditi quelli che dagli Autori

ſneran creduti'tali; e ne _l’abbiamo eſcluſi per via di

fatti, per li quali non può cader dubbio 'veruno . Ri

_mangon dunque ad eſſer tali la Perca, e la Canna. E

mi
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mi canali del ſanguev fian qUelli che ſi diramano nell’ `

ovario, e nei lanci: nell’ ovario conducano il materiale

che ſerve allo ſviluppo delle uova: nei latti ad appa

rec’chiar la ſemenza. Sicchè in un medeſimo ſuggetto

niente impediſce ſabbricarſi in diverſi organi due matt-ñ

riali, che da ſe ſoli niente poſſono produrre, ma ac

compagnati poſſono ſare un ſimile al ſuggetto di cui

ſanno parte. Abbiam poi veduto per costante oſſerva

zione che in questi due Peſci ſiccome l’ovario matura,

così il latte ancora; che ſiccome le’ uova vengono cac

ciate ſuora, così ancora il latte: ed eſsendoſi dimostraro

per via di fatti che queſti due. ſac'chi, cioè l’ ovario,

ed il latte non abbiano dentro alcuna comunicazione -,

e ſolo l’ uſcita nel comune forame della 'vulva , forza

è dire che quandole uova ſono Caccia‘te, il latte anco—

:ra ſu 'di eſse venga ſpremuto: la qual coſa per meccañ

nica opera altrimenti non deve ſuccedere; giacchè alla

muſcolare compreſſione dell’ addomine nell’atto del par*

torire, quando contemporaneamente maturo è il latte ,

’avvenir non può che quel latte che 'più immediato èai

muſcoli addominali, da quelli 'premuto non iſchizzi inñ

ſiem colle uova, e cos‘r quelle da quello restino bagna

te . Ecco dunque un ſarto parlante in questi due Peſci

ermaſroditi,cioè farſi `la fecondazione fuori del materno

corpo e e dovendo ’tutta la .razza di queſii animali ad

una legge steſſa eſsere ſoggetti, ‘forza è dire che nella

ſchiacta dei Peſci ſpinoſiv la fecondazione ſi faccia col lat

te_ del maſchio ſchizzato ſulle uova uſcite dal corpo

materno .

Un tal fatto fin 'natura ſembrò un 'paradoſso 'al ce.

- _lebre
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lebre Sig. [muto, quando deciſivamente pronunciò :

Nullam in rerum natura, in ullo 'vivente corpore fieri

faecundationem, 'vel o-vi impraegnationem extra corpus ma:

tris: adducendo per pruova di ciò _l’analogia dei Vegas

tabili, dei Quadrupedi, ed Uccelli. Quello che nella

Rane 'accennato dallo SWAMMERDAMIO , e ROI-:r

SELL , oggi posto in un luminoſo punto di esteſa ve~

duca filoſofica dal celeb. SPALLANZANr , ha fatto ve

dere la debolezza del linneano argomento. Venendo oi

il LINNEO vnel medeſimo diſcorſo a toccare que lo

che in ordine a ciò accade -nei peſci ſpinoſi, dice coſe

che'non ſolo contrastano colla‘ragione, ma fin da tem.

i di ARIST. eran narrare come ſrottol: di VZCCl’llarel-r

ſe; e quel che‘è più,il naturalísta ſvezzeſe dice di av‘er

le confermate da proprie Oſservazioni: io ne rapporto

il luogo colle proprie parole: In Smolandia Sueciac

dudum audi-ui- Piſces ‘marc-s Per ”liquor dies Prius genirua

mm ejarulare , quam faeminae .',ñ vidi ibi prìmum Eſo

ces , cum generationis dies inflabmrr; corzgregari , tres ,

quaruor ſhape , nel pauciares ſe adproximaſse mari ,

fl’minas ſumma celeritate exploſam genituram maris bau

fiſſc ore: -vidi (9‘ idem in Perca lineis utrinque ſex

transverſis nigris, pinnis ventralibus rubris. Art. Sp. 74.

qmm’um autem m'anifi-stzſſime, C9? copiqfiſſime in Cyprino

iride, pinnis' ventralibus anique plerumque rubentibus

Art. Sp. lo, 4d litro”: lacur Mack/cn

Il Signor de HALLER dopo avere rapper-tati i
i i ..i ~ diſpa

ſl) Amm?! lchtyoÌog. pag. 32..
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diſpareri degli Autori ſu— questo articolo, e quelli con.

tra posti, viene ad opinare che la fecondazione nei Pe

ſci ſ inoſi ſi faccia dentro del corpo loro; di poco o

niun peſo ſembrandogli le ragioni di quei che altrimen

ti aveano creduto. Il fatto sta che i motivi che indu

cono il Berneſe Fiſiologo a cos‘r giudicare, ſon tali, che

ſe foſſero in bocca d’altri, ci ſarebbero dire di manca.

re il loro Autore di ſenſo comune: così dice nella ſua

grande Fiſiologia: Neque -via'eo cur Piſces mare: fòemi.
nas ſequerentur, (9' quae major volupras cfiſier in ſeminir

ad o-va adſperſione, quam ab cjuſdem ſeminir {fuſione ,

quae e” friò’iiane ad omne aliud corPuS faſſa ſuccedere! .

A buon conto così dicendo l’HALLERo niega negli

animali quello che diceſi Istinto: questa cognizione che

negli animali gli più ſemplici tuttora-ammiriamo in

quanto concerne la loro conſervazione , e propagazione,

forma l’oggetto lo più ammirabile nella natura, ſebbene

-non foſſimo appieno informati della cauſa. A ciò poi

ſoggiunge così: Dem'que piſces ſui generis tenaces ſum,

neque alterius ſffieciei fiemimzr inſequumur, ur fieminar

adgnq/cere (D’ quaerere -via'eas, non o-va, quorum ex di

ver lS piſcibus effu/òrum 'Dix ulla fit diverſi”: (I) .* ap

unto inſeguono le femmine della loro razza, per potere

ulle uova che queste cacciano, ſpruzzare la ſemenza ,

perchè altrimenti a loro ſono irriconoſcibili; e per questa

cagione appunto avviene che i peſci maſchi piuttosto

penſino a divorare,che a fecondare le uova che incon

trano a caſo. P Si è

(I) .Lib. .XXIX. ſcſi. 1. S. 9. s
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Si’ è dunque veduto col lume di non equivoci ar

' omenti che il toccamento del ſeme nei Peſci ſpinoff.

Ecceda ſulle uova. uſcite dei materno ſeno,allora quan

.do ſono compiute; cioè che per rimanere uova niente

altro loro biſogna.Eccoci dunque alla ſeconda delle due

ſubalterne quistioni , cioè a cercare coſa mai questo liquo

re operi ſull’ uovo, ſicchè in effo'poſſa formarſi il feto:

quistione che contiene Io ſviluppo del mistero della ge—

nerazione, chiamato místero per non' eſièrſi capito fi

no a tempi poco riandatí : ma ridotto oggi ad un pun

to quali netto di veduta; dopochè i MALPKGHI, e gli

HALLERI faticarono ſulla. naſcita del pollo: dopochè vi

meditò‘ ſopra il DONNE-r: e dopo che lo SPALLANZA

NI negli amfibj vide ſotto i propri occhi quello che

negli altri animali era stato Hnall‘ora; negato di ved’erſi.

All’oflërvare di questo valentuomo le uova di quelli

amfibj, come Rane, e Salamandre , fi ſono dichiarate

per feti ravviluppatí; cioè che a l'oro poco di ſviluppo man

cava per eſſere' ſimili alle madri.In ſomma erano uova

di una maturità , oſſia ſviluppopiù avanzato che non

'ſono quelle“ che uova ordinariamente chiamiamo, come

negli' uccelli, e nei peſci r eſſendo per altro dimostrato

che in queste uova; propriamente dette, ancora eſista -l’

embrione, ma cos‘i ravviluppato in una maſſa di mate

ria, che debbe ſervirgli per‘ alimento, che affatto {ia

.indiſCGrnibile : il che conſuona colla definizione dell’

uovo data da ARIST. Io dunque ſull’ argomento dei Pe

ſci ſpinoſi verrò a toccare' il punto della generazione in

generale,e ſulle fatiche~ dei ſopranominati illustri_ Fiſici,

e ſulle nuove .coſe ora mauifestateſi nei Peſci, mi lufin

go
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go che al mio ieggitore il ſistema della generazione deb

ba riuſcire più 'netto e1uminoſo,di quello ſia fin ad ora

apparito.

E primieramente io debbo piantare come teorema

dimostrato, quello che ho di gia accennato , cioè che

nell’ uo-vo Preqflstann ,gli flami dell’ embrione : ſie ,che

uesto ſia uovo propriamente tale, .come negli uccelli,

e peſci; o imperfettamente,come. negli amfibj ſoprano-f

minati. La dirnostrazione di 'un ;tale teorema la fecero

nel pollo il MALPiGHI, e l’HALLER, quando videro

chei -vaſi del ſangue del feto ſi .continuano coi *vaſi

del ſangue che ſlſviluppavano nel tuorlo: che la mem

brana del tuorlo -ſi continua col budello di eſſo feto :

fatto che luminoſamente abbiam confermato coll’oſſervañ'

zione dei feti della Torpedine, e di altri peſci. Da ciò

però, per parlare ingennamente, non naſce che una di

mostrazione per indiretto,-che pruova cioè la coſa non

eſſer otuta altrimenti ſuccederezinfatti l’HALLER ſi è

‘incaricato della ’ſoluzione di alcune oggezzioni,che po

tean 'farſi a questa- dimostrazioqe, nella ſoluzione delle

uali io non so ſe felicemente ſia- riuſcito per via di

fatti che produce: ben vero che quelle oppoſizioni non
avean' fondamento tale da distruggereſi il ſuo poſſo . Lo`

SPALLANZANI è stato quegli che nelle Rane, e' nelle

Salamandre ha potuto fare una ‘dimostrazione diretta del'

fatto: perchè ih questi animali , l" embrione è viſibile

dal’ principio`,e~'n0n indiſcernibrle comeznelle ,altre uova.

Piantato questo dato, 10 vengo a cercare- di ſa;
ere coſa ſia 'vita fiſica negli animali, ed in che ſiconſi- i

a? Chiamíamo animale 'vi'vo quello nel quale circp

P a a
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la un fluido-che lo nutre: il quale ſente, e per lo
proprio ſentimento ſi muove :al contrario diciamo ani-ì

male morta , nel quale è ſoſpeſa la circolazione del flui

do, e‘Tnel quale il ſentimento è annientare: Circolazio

m dunque e ſentimento ſono qualita cos`1 conneſſe che

congiunte inſieme costituiſcono la vita , intermeſſe am

bedue formano la morte . Sarebbe a domandare ſe ſia

poſſibile l’eſistenza dell’una ſenza dell’altro,o dell’altro

‘ſenza dell’ una. Io ‘non intendo parlare di alcuni ani

mali nei quali il ſentimento è pochiſſimo: dico ſolo ſe

in quell’animale che è vivo, può una delle due ſoſpen

derſi. Questo articolo può in due punti di veduta con

ſiderarſi : o nelprincipiare, o nel terminare della vira:

Nel principiare è da cercare quale è l’organo che il

primo ſ1 manifesta in movimento , cioè il primo che

dia il ſegno della vita. Nel terminare è da vedere, quan

do la vita finiſce all’ istante, ſe tolto il ſentimento , o

impedita la circolazione . E’ coſa indubitata che nell’

embrione il cuore fia il primo ed unico motore di tut

ta la maſſa del ſistema dei vaſi, e l’azion ſua precorra

di lunga mano quella del cervello , e dei nervi . La

razza di moltiſſimi vermi, ai Naturalisti per altro ancor

non ben noti, ſebbene per l’ uniforme gelatinoſa tra

ſparentiſlima ſostanza del loro corpo non dimostrino ave

re cervello affatto, anno un canale di circolazione ma

nifestabile dallo ſcintillante tremore di alcune ſerie di

fogliuzze. E’l rotiſero ſospeſa la circolazione muore ,

ma quella restituita, la vita ritorna . Negli uomini ſi

ſon veduti vivere feti acefali , con cervello petrifica

to; e quei che colpiti ſono ſiati da grandi , e ſquiſite

` _'_ 'L apo
a:
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apopleſiìe. Al contrario per tOgliere la vita all’ istanae

basta togliere il reſpiro: gli affogati, gli `strangolati, la

maggior parte dei mefitici muoiono all’ istante: gli uo

mini col cervello guastatàxg, o ferito da una palla da,

ſchioppo, da una freccia n n ſono morti che dopo cer

to tempo. E gli animali di_ ſangue freddo , reciſa la

testa vivono lungamente. E `’oi negli uomini tiſici du

ra la vita finchè dura quel ottil filo di reſpiro, il qua

le tolto, la vita ſi ſopprime . In ſomma è innegabile

che la vita nella circolazione cominci, e finiſca.

Ma negli animali di ſquiſito ſentimento , ſiccome

la circolazione ſi avanza , cos`1 ſi ſviluppa l’organo del

ſentimento; e quest’organo divien poi ugualmente eſ

ſenziale, che ſia quello della circolazione . Non `com~

prendiamo noi come accada, e quando nella ferie del

ſuo ſviluppo che quest’organo divien ſenſiemezconoſciaó

mo ſolo che quest’ organo divenuto tale, acquista una

giuriſdizione ſulla vita dell’ animale , che quaſi ugual

mente neceſſario ſ1 faccia riputare che l’ organo della

circolazione . In'quelli animali che ſi dicono ſenſienti

eſſo entra a costituire la parte ugualmente eſſenziale che

quello della circolazione:altrimenti ſe quell’organo poteſſe,

,o no ſuſſistere, porrebbero quegli animali eſſere, e non

eſſere ſenſienti; il che ripugna alle stabili leggi della

natura. Infatti il cervello lavora una materia , che ſi

distribuiſce pei nervi,i quali ſono faſci di tanti cilindri

ſolidi, ciaſcuno conduttiere di porzione di questa mates

ria in determinata parte del corpo: ma questa ma

teria per eſſere lavorata nel cervello viene dall’ organo

della circolazione: e da giò ancora ſi manifesta che il

cer—
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cervello non può darſi ſen-za circolazione i Ma questo

materiale preparato nel cervello , e diffuſo pel corpo ,

dà alle parti di questo una nuova qualita; certa quali

ta che anno costituendo il corpo vivo : questa qualitì

è appunto quella che gli Halleriani chiamano Irritabí

lità: qualita che viene nel corpo muſcolare quando ri

ceve l’influſſo del ſucco nerveo , .e che la perde imme

diatamente che con quello gli vien precluſo il com.

merzio. ~

Finora abbiam cercato piuttosto i, fenomeni della

vita fiſica, non gia la ſua eſſenza . Il cuore del pulci

no quando comincia a pulſare non è irritabile , perchè

non è animato dal ſucco del cervello, e pure comincia

a pulſare, e pulſa regolarmente: il ſangue vi ſi comin

cia a formare: questo ſangue fi forma dagli umori dell'

uovo: ma questo umore, non è atto a mettere in mo

to il cuore, perchè è un materiale inerte: dunque un

altro agente è quello che deve il cuore in quel punto

animare: questo agente fiſico è quello-che dobbiam cer

care nel cuore adulto pulſante, per traſportarlo ai pri-v

mi momenti della ſua pulſazione. _

Eſiste nel cuorc , e nelle arterie di tutti i caldi

animali oltre al ſangue, un vapore diverſo dall’ aere ,

analogo a quel fluido che nell’univerſo forma l’eſſenza

del fuoco ,del magnetiſmo ,dell’elettriciſmo,dei tremuo

ti: fluido che per l’univerſo circola perennemente per ef

fetto di' una impulſione che una volta ricevette dalla ma

'no del Creatore. Eſiste nelſangue arterioſo, perchè una

volta ſu inſuſo nel cuoricino quando cominciò @pulſare;e

'viene rinnovellato per mezzo dell’ organo del polmone,

attrat
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'attratto dall‘aere, ed ínſieme cóI ſangue traſportato al cuore.

’Queſto vapore oltre al mecî'anico riem imento dei vaſi,

irrora il cÒrpo dell’ animale di un ottiliffimo ſpirito

che lo riſcalda, e lo muove. L’eſistenza di questo vapo

re resta provata per una ſerie di moltiplici ſperimentí

'fatti' 'ſopra il ſangue arterioſo`sos`1 sù ~i pezzi di arterie

Iígati, e strappati dall’anímaſe vivo, e postí ſorto la

nftîxhína: pneumatica , dove ſenza contenere che po

‘chiffimo ſangue, ſi ſono grandemente gonfl'atí: come ſul

ſangue arterioſo traſportato nel canali venoſi, e nei pez

zi di budello, dove ha maniſestato í medeſimí fenome

ni di pulſazione che nelle arterie: per cui non è dalla

irritabile tunica di quelle, che provenga’ il moto` di oſcil

lazione, ma. dal materiale che queste rinchiudono e

finalmente come Ia morte dell’animale per la; ſcannatu

ra arterioſa ſia quaſr iflantanea, placida , e colla mini—

ma effuſione di ſangue. La ſeríe di tutti quelli eſperi

menti è da leggerſi nell’opera dell’ immortale Cav. R0

SA (I) dove ſu‘ll’ appoggio di quelli , per mezzo’ -dí un

ragionare lo più giusto e ſodo, e coI lume dívasta. eru

dízione* ,. diſcopre , che questa teoria del vapore *vitale

.nel ſangue antichiſſima, poi abbandonata , ſiav la vera*

onde naſca l’idea diì ciò che è vita nell’animale, e di

tutti i fenomeni' che caratterizzano l’ani’malita.
Or mi tocca di entrare piùa dentro nell" eſame dſiel

la ſemenza maſchile* degli animali. Si lavora queſta líln

que t

(Ilr Lettere fiſiologici:. Tom. I-Il’. ín 8. riffampatiî in‘ Nap

1787.
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quelli freddi ricettacoli che ſi dicono testicoli: il mateó'

riale viene dal ſangue: ſicchè questo- ſangue per la fil

trazione che ſa per un multiplice eſiliſſimo canale ac

quista nuove qualita, per cui non è più ſangue-,ma ſe

menza del maſchio. Vi corre il ſangue dalle arterie in

ſieme col wPore pſpzmfile: questo vapore o deve dal

ſangue diſgregarſi , .o combinarviſi maggiormente: que

sto è quello che per via di fatti dobbiam cercare di

conoſcere.

Tutta l’Antichità ebbe per dimostrato nel liquor

genitale eſſere il principio , e la forza generativa radu

natavi dallo ſpirito e vigore di tutto il corpo: onde è

che il ſeme ſu creduto la ſpuma del ſangue; e Vene

re, e lavenerea concitazione ſu ſimboleggiata colla ſchiuó’

ma del mare. Dicevano eſſer bianco il ſeme perchè è

ſpumoſo, ed eſſere ſpumoſo perchè pieno di ſpirito , e

pieno di ſpirito perchè ſornito della parte più pura ed

energica del più perfetto alimento di tutto il corpo .

Queste dottrine vengono inſegnate da IPPOCRATE n31

Lib. de Genitum, e de Nat. Pueri; da GALENO ne…

Lib. denſe-mine ;a’e foctuum format-;e da ARISTOTlLE

nei libri de generflr. lib. 2. c. 2. 3.: dice ARIST. che il

piacere nell’ atto del coito non naſce dall’emiſſione del

ſeme propriamente ,, ma di uno ſpirito che combinato

con quello eſce fuori ,, una ma UNETMATOZ, ti W‘

ruvtrraysvov , avroo'vrspua-nèrl (I); e questo ſpirito non è

altra potenza, ma è quel medeſimo che ſ1 contiene nel
la i

(i) De Gen”. L. I. c. 2.0.
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la ſpuma , e per natura è analogo I "q- ffl' MTM’ "TW

X“? (1),, all’ elemento delle stelle ,,: e finalmente con~

chiude che queflo ſpirito combinato impastato collo

ſperma, ſia quello che imprima il principio del~moto ,

onde la macchina diventi animata: conviene che il luo

go fi rapporti ſul testo per eſſere originale il ſentimento:

'ro per: ovy nspyac, TOtOUTOY,Î\al exec mmm ”ou apxnv Tomo-rm’,
e .

we're ”avanzi-x157”; mina-em; , yweçOau itaca-’rav ‘raw moto» uo“

*144—0101* (2) ,,. Il ſeme dunque è tale , e contiene un

moto, ed un principio tale, che eſercitato questo mo…

vimento, riſulta ciaſcuna parte, e questa animata ,,.

A Siccome abbiam veduto che nelle diverſe razze di

animali la fecondazione ſ1 faccia or dentro, e talune

volte fuori del corpo, così questo’ vapore che impastato

coi ſeme deve venire a dar la vita all’ embrione, deve

eſſere col ſeme più , o meno combinato: e più stretta

mente. nel ſeme dei ſecondi. Io qui non produca alcuno

argomento tratto dell’ angustia delle trombe ſalloppíane

nell’Uomo , per le quali _non è così facile intendere

come aſcender poſſa la materia craſſa del ſeme: dico

ſolo che ſe la parte craſſa del ſeme e la cagione ope

ratrice della ſecondazìone, perchè nelſamoſo eſperimen

` to dell’ingravidare la cagna per via dell’ iniezione del

ſeme ottenuto dal maſchio, quella dovè farfi ſenza in

dugio, e perchè alla ſiringa,che riceve il ſeme,dovette

darſi il medeſimo calore che è 'proprio dei cani: perch?
ſi "ſſ ` › co

o.

r
n

(r) L. II. c. 3. ~

,(z) .L. _11. c. x. _ i, .
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col ſeme est‘ratto dal corpo delli ranocchi maſchi , pri

ma però del ſuo imp-'utridimento, la generazione mano

’mano va rendendoſi imperfetta? non per altro perchè

un’ altra ſostanza al ſeme combinata è‘ l’ autrice della

generazione, la nale' ſostanza ſi mantiene in moto_ col

calore, che gli è in tutto analogo : e da ciò è che per

effètto del calore conciliato allo ſperma gli animali mai

ſem re divengono furioſt alla. venere .- che per la cagion

me eſima queſto vapore mano mano ſviluppandoſi nel

ſeme' estratto , rendaſi quello privo` della qualità ſecon

datrice. E questa materia negli animali che ſecondario le

uova nel corpo materno debbe eſſere aſſai Volatile,a dif

ferenza di quelli che la ſpruzzano ſulle roa uſcite 'del

ſèno materno,come le Rane,ed i Peſci ſpinoſi: che an

zi nelle Salamandre è stato vedu to che la fecondazione

ſuccedere non puö, ſe quel ſeme non ſia priaall’acqua

diſciolto: allora quando tutta: quell" acqua diviene 227,00.

raſa, cioè pregn‘a dello ſpirito genitale, ſiccome anche uc-.

cede nello ſperma delle Rane . Da -ciö è avvenuto che

tanti oſſervatori che anno travagliato ad oſſervare' al

microſcopio _Io ſperma 'dell’Uomo ,. e' dei quadrupedi,

non ſi ſiano' abbattuti a vedere quel. moto di ſormicol'a—

zione che’ in una goccia di ſperma di ‘ñPeſci, prima il

BUPFON’, e oi io abbiamo oſſervato :i movimento che
non ſi può allirimenti ſPie’gare che'collo ſprigionarſi' di:

'quello vapore ’nell'acqua ,“come", diciair‘r" così, mestruo,

di questa ſemenza. '

E poi chi p0trä mai comprendere che nell’ organo

del cuore dell" embrione oſſa il ſeme craſſo tra-peſare.

Se non puö- farvi l’uffizio‘dÌ irritante‘, perchè- allora il

cuore

o‘
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cuore non è irritabile, perchè non ancor-age nato il car;

vello; molto meno quello di nutriente, perchè ?la nu

trizione, ſuppone‘ la. vita . p › p

A, questi fatti, ed a questi raziocinj {i` potrebbe _in

contrario *allegare una ſerie di moltiplici eſperimenti

'che dal cel-aber. Sig. Ab. -SPALLANZANI ſono-fiati

istituiti 'ſulle ,Rane , _al propoſito di decidere la qui

stione ., ſe la materia uc-raſſa del ,ſeme ., o-del va

pore-‘eſalante 'da quello venga la qualita prolifica ’alle

nova (1);,'11 Leggitore già comprende che le mire di.

quel valentuomo ſono state .direttea riſolvere` una qui

stione‘* totalmente .diverſa .dalla nostra: non aſſeveriamo

noi che il ſeme ridotto in vapori, che è lo steſſo :ſeme

ſommamente diradato , ſſa eſſere‘ 1’ autore della ſecon
dazione: diciamo che rail): fia un vapore .che è alligato

al ſeme, il quale dal ſeme è affatto .diverſo,come que

flo vapore medeſimo nelle‘ arterie è .diverſo . dal ſangue

coi quale {i trova ſmmmeſcolato .- Eſponendo il lodato

illustre Fiſico all’ evaporazione una quantita di ſeme ca-ñ
vato- dalli canali ſeminaſili, o` dai testicoii dei- ‘roſpi , e

facendo .che tale vap0re alie‘uoxra di questi animali ii

‘attaccafſe, ſiccome toccandole e01 ſeme tutte -ſi feconda

vano, così tocche da questo vapore , non avveniva .che

un .ſolo veniſſe in bene: e l’eſperimento ſu portato tan

to oltre che _raccolto questo vapore, fi trovò ugualmen

te infruttuoſo, con eſſo bagnando :le uova: al contrario

Poi 'di quel reſiduo di ſeme ,da cui queflo vapore fi era

Q 2 diſ

(1’) Della fecondazione artg'fi. ec. tap. 5. , _ ~ ~

I
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diſgregato, il quale reſiduo fu trovato alla fecondazione

acconciſſimo. Dai quali ſperimenti perbmolte forme va

‘ riati, ſiccome resta concluſo che il liquor ſeminale al

zato’in vapori, rieſce inutile a ſecondare , così ſi trae

una conſeguenza più ri'marchevole che decide a favor

del ſopraeſposto ſistema, cioè che in questa evaporazio

ne qualche coſa ſi diſgrega dal ſeme , la quale è eſſen

ziale per la fecondazione, onde avviene che rimane in

'ſruttuoſo pel fecondare quel vapore , anche quando ſi

raccolgaa formare una materia qual prima era',a diver

ſità—del reſiduo della materia dopo l’ evaporazione.

E ſiccome i Vegetabili cogli Animali non forma

no che due claſli di una steſſa famiglia, a me piace di

estendere in quelli le medeſime idee proposte negli ani

mali, giacchè ho ſodi argomenti cui appoggiarle.E pri

mieramente è da notare che opinione fu ancora degli

antichi che nelle piante eſista uno ſpirito , come l’ani

ma del vivente, che attragga il ſucco per la midolla(i):

Non altra può eſſere la cagione del ſollevamento dei

ſucchi nella pianta, che l’azione vibrante di un vapore

fommamente .attivo che vi circola: che questo vapor

etere quando più stretto e ritenuto non ſia, uſcendo dal*

la pianta, ne produce la morte , come accade quando

l’abero ſia tocco dal fulmine; ſapendoſi che la materia

di uesto ſiccome magnetiza il ferro aprendo la strada

al uido magnetico, così apre ,la strada per l’uſcita del

~ ñ : vapo

(r) COLUMELLA de Rc Rust. L. III. c. to. curante Gas~

nno _12.512. -
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vapore vitale dell’albero. Queſto vapore viene ſucchiato’

e rinnovellato inſieme col ſucco nutritivo , .e- per le

radici, e per le ſoglie. Inſomma dell’ eſistenza di que

sto' fluido, qual principale agente vitale, non è a dub

bitare nel regno vegetabile. Ma il ſuo principale mi

nìstero è nell’opera della fecondazione. Gia ſi ſa che i

germi che eſistono nel fondo del fiore non poſſono vede

re la maturità ſe ſul pestello non eſerciti l’ azion ſua

la Pol-vere delle antere. Sono queste antere alcuni ricet

tacoli nel fiore che contengono la ſemenza maſchile , e

iìaprono nel tempo determinato per laſecondazionezma

questo ſeme non lo contengono nudo: è questo rinchiu

ſo in innumerabili membranoſe veſcichette;le quali ve

ſcichette ordinariamente di forma ritonda, ſvolazzando

devono portarſi ſulla testa del pestello , che diceſi ſlig

mzz, nudo di epidermide, e quivi creparſi e ſare uſcire

il liquor ſeminale. Questo è il fatto nel quale non tut

ti i Botanici convengono: Ia quistione cade in ciò…, ſe

uelle veſcichette diſcendono per alcuni canali del Pe

Plello, per andare a creparſi ſopra dei germi, ovvero fi

crepino ſulla ſuperficie dello stigma ..Coloro che ſostenñ

gono che la parte craffa del ſeme ſia l’autrice della ſe
ſicondazione, non han tralaſciato di notare che in alcu

ne piante, e maſſime nelle liliacee ſi trovi a un canale

vuoto nell’aſſe: vi è fiato _altri che comprimendo ipe

ilelli tra ralchi, Ha creduto di vedere come per l’ aſſe

diquello’,e pei laterali peli le veſcichette ſpermatiche ſ'.

foſſero introdotte. Non han riflettuto coſioro, e fia cor.

buona pace , che anche nella loro ipoteſi , potea stabi~~

lirfi che la crepatura delle dette veſciche ſi faccia ſul

lo

P.
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10 stigma, perchè è stato dimostrato che la fecondazio

ne nelle uova delle rane non ſuccede, che quando rico-g

perte vengano almeno in porzione del glutine formante

i cordini che le avvolgono: perchè probabilmente nella

ſostanza di questo glutine eſistono canali, pei quali _im

boccata la ſemenza , o ’l‘vapore ,etere di questa, co

me raggi al .centro , giunga giusto. al cuoricino dell'

embrione . Al propoſito di altra inchiesta mi _trova

va io ad oſſervare ,il fiorire di tre ſpezie di Con

-vol-uolo , del Said/:nella , dell’ alreoide , e del mit_

ritimo d’ JMPELATO , cioè per vedere ſe mai‘ poteva

penſarſi chebquesta terza foſſe un ibrida delle due pri

me.. Siccome nel Soldanellai e le antere, e la testa _del

lo stigma ſono ben grandi, io oſſervava ad occhio nu

do, e con lente eſploratrice come quelle ritonde veſci

chette ben grandi attaccate ſi erano al verrucoſo nu

do ruggiadoſo stigma, ſul quale .affatto non ſi ravviſa~

vano canali dicorriſhondente diametro per traſmettere

uei globetti nel fondo del pestello; che anzi questi vi

ſi vedevano ſopra crepare. Questo fenomeno della crepa

tura ſi oſſervava ancora ogni qual volta sù di questc

polveri una gocciola di tiepida acqua ſi facea cadere

ſul piano-vetro del microſcopio; allora nell’ istante del

la bagnatura ſivedeva da quelle ſgorgare una materia olio

ſa,che coll’ acqua non avea molta affinità , e come una tor

tuoſa striſcia in quell’acqua fivedeva rimanere. Rifacen

do questo eſperimento ſul-le polveri del C. alteoide, ſic

come queste erano ancor ritonde , io oſſervava che ba
gnandoſi dall’ acqua , cangiavano di figura, divenivano ſi

ovali , e la materia rinchiuſa ſi diſponeva in eſſe a ſor

~ mare
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mare una croce, quando ſuccedeva la crepatura , e l’

uſcita di quella materia craíſa. Il creparſi di queste sſeó'

rette non poreva naſcere che dell’ azione di una materia

elastica che rinchiudono, Ia quale eſercita l’azion ſua,

quando la pelle della veſcichetta ſi è reſa morbida col

la bagnatura: ?nando quel vapore è tocco dal calore

esterno, e ſt di grega; ma elastica non è quella materia

'craſſa che a formare una striſcia ſi rimane nell’acqua: dun

que una materia ſommamente eſpanſile, e volatile èquella

che colla materia craſſa {i deve trovare rinchiuſa in

quelle veſciche: questa materia attiva,volatile è quella

che deve eſſere traſmefla per' gli eſiliffimi canali ertiL

ſullo stigma, e pervenienti fino ai germi', come cen

tro; canali a noi inviſibili cogl’istrumenthperchè è in

viſibile quei vapore che devono traſmettere- CosÎr viene

l’anima‘ agli embrioni, giacchè è provato che la pian

ta ha vita in quanto per eſſa circola inſieme col fluido

nutritore' una materia attiva‘. volatile . esto ſistema

che nelle piante; andava io- meditando, ho- avuto il pia

cere di trovare adottato dal Sig. ADANSON (1)‘, ſenza

che' però ne adduca pruove che‘ lo stabiliſcono .i Io ſpe~

to in~ altro luogo produrre* una ſerie compiuta 'di ſaggi,

che confirmano ad evidenza la verita di quello.

SPIR

(1) Familia: des" Plan!”- 7'- I. pf‘ 12.1"

 



SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA PRIMA’:

Fig. L Viſceri dello‘ .ſcorpione

della grandezza naturale.
a il cuore: b l’ aorta. ſi

d ventriglio , e, e, e appendici
pilorichſſe: f ano.

globo destro del fegato veduto

dalla' faccia colla quale ſi a

datta al ventriglio . 5,3 due

tronchi venoſi che dal fegato

vanno nel ſacco venoſo ſot

topoſto al cuore .

[ti due ovarj uniti in unoin

z': in b contengono le matri

ci. m, d tronco d’ arteria che

ſerpeggia ſul ventriglio .

Fig. z. Uova ſviluppantiſi nell'o

vario della Trigliarba’rbam: in

a, b, c, ſi rappreſentano i gradi `

dello ſviluppo all’ingre‘nd. 64..

Fig. 3. Uova ſyiluppantiſi nell’

ovario della Cbeppía allo steſ

ſo ingr.

Fig.4. Uova nel Labbra Giuli

de allo steſſo ingr.

a,ale più immature intarſia

te di vaſi ſanguigni . b , b

meno immarure : cancor me

no immaturo. d più vicino al

la maturità: m, m,m, ancor

dippi‘u: n, n mature.

Fig. 5. Maſſo d’ uova gettato da

un pelce,della grand. nat.

Pig. 6. Alcune di queste uova

allo steſſo ingr.

Pig. 7. Ovnrio dell’Aterina della

grand. nat. la cui pelle taglia

ta , e ſvoltata in a, il maſſo

`delle uova b. ,‘

Pig. 8. 9. Due di queste uÒva all'

ingr. I7. nelle quali il pe

ſciuolo ſviluppanteſi porta il

tuorlo attaccato all’addomine.

Pig. io. Lo steſſo uovo all’ ingr.

64. nell’ atto che il peſciuolo

n’ eſce: b il cuore” il tuor

lo rientrato .

Pig. Il. A. Latti- del Labbra

Giulide della naturale grand.

a , a corpo dei latti.

b. vulva.: ano.d veſcica uri—

nnria . e rami ſanguigni del

meſenterio. f, tronchi veno

ſi che dai `latti vanno nel

ſacco ſottoposto al cuore.

Pig. I r. B. Struttura dei latti v9.

tati della ſemenza all’ingr. 64.

Fig. 12.. Pezzo di questi latti im

maturi col ſeme allo steſſ. ingr.

Fig. 13. Gocciola del medeſimo
ſeme maturo allo steſſ. ingr. ì

Fig.14. Uova della 'Percbía ingr

a immaturo. b maturo.

Pig. 15. Gocciola della ſemenza

della Pere/:ia ingr.

Fig.ró.La Canna gravida ‘con

aperto l’ addomine .

a,a tronchi venoſi.b, b capo

dei latti. c apo. d vulva.

Pig. 17. Corpo dei latti di que-`

sta Canna estratto dall'ovario.

Fig.18. La metà di qucsti lar

ti nella Per”: mezzo evacuati.

 




















